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di giudicio. Percioche efono i Succe£ 
fi di quel Regno, oue Ella perla Santa 
Sedo,& perla Maeftà Chriftianifll- 
ma ha tenuti Supremi gradi: e verfano 
fra Prencipi perauentura non ad altri 
più eh a Lei ò noti , ò ( parlando de* 
buoni)ancoamici:e portano con feco 
moti di guerra, di cui Ella ne sa tutto 
1 arti : e forgono da controuerfe ragioni 
di Stato, del che pur Efla è così inten- 
dente, che s'hachi l'aggiunga 3 non ha 
chi Tauanzi : e fono quei Succeffi alla fi- 
ne, che coperti fotto riguardeuoli man- 
ti di honefti pretefti, tengono, già ha 
tanto tempo, fofpcfo il giudicio del 
mondo,ch'hora forfè da Lei , che con la 
Chriftianiffima vita fua congiunge vna 
fingolarprudenza,e dottrinai mparera 
che fentirno . Riceua dunque V, S. Ill. ma 
in grado quello, che per tanti, & sì ho- 
norati nfpccu le fi deuo. Ma dando per 

ho- 



hora fra Giganti luogo anco ad vn Na- 
no, conceda eh a i fopradetti io n'ag- 
giunga vn altro tolto dalla feruitù mia, 
la quale bramofa dvfcirinatto, nèfa- 
pendo per hora inqual altra maniera, 
farlo , con queft'Opra flefla viene à ba- 
ciarle humiliflìmamente la mano , & à 
pregarle dal Cielo felicitfìmo fucceflb 
degli alti Tuoi penfieri . Dalla Stampa 
noftra di Bergamo il 5. di Giugno / jpj. 



Di V. S.llluftriff. 



Humiliflf. feruidoro 



C#/w/>* Ventur*. 



Benigni Lettori. 



O raccolte alcune fcritturc publicate iti 
Francia ne i primi anni di quelli virimi 
moti , dalle quali fi (coprono le vere cau- 
fe delle difeordie di quel Regno : & per 
farne cofa giata a tanti , che auidamente 
le defiderauano, le ho fatte tradurre dalla lingua Fran- 
cefe nella noftra,& donate alla Stampa. Ma pen he elle 
fono fiate fcritte da perfone incereflatc per g nidificare 
le loro attioni,& pretefli , quali efsi fi fodero, limili an- 
zi a manifefti, che ad vnavera.e concinnata hiftoria ; & 
perciò in molti luoghi ripiene di mordacità conerà per- 
sone eminentifsime ; mi è conuenuto diluendole man- 
dar in luce col confenfo de' Superiori , alcune cofetra- 
lafciare , altre mutare, fenza però guadare quanto fi è 
potuto la bellezza dei Difcorfi nei veri fi gni ri cati loro. 
& quefta anco è fiata la principal cagione dell hauer 
difFerto a publicarle .potranno però i giuditiofì Letto- 
ri , dello Stato , oue hora fi troua il mondo , facilmente 
indouinare quel che fia flato neceiTario tacerfi > o dirli 
più modeftamente : & ìfcufarneil Stampatore,chc non 
potendo darui tutto quel che vorrefte , vi dona almeno 
quanto è in fuo potere. In tanto gradite l'animo,& a- 
fpcttate la Seconda parte non men bella di quefta, la 
quale per le medefimc difficolti della prima , (ìn hora 
fi è ritardata. Et viucte felici. 
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DICHIARATICENE 

DelleCaufe, chehannomoflb li 
Prenci pi Collegati in Francia,, 
à pigliar r A rmo , Cotto la data 
dclIVItimodi Marzo. 

Editto del Rè (oprala prohibitione dell'Armi > 
Contro i Collegati nel fuo Regno. 

Per parte del Rè. 

Oflro amato, & fedele . Noi 
hji mandiamo la copia delle 
lettere patenti > c babbi am 
fatte fedire per impedir le 
Iettate de'/oldati chabbiamo 
mtefòfarfì tn molti luochifen 
Zjt no Uro commandamento > 
tt) noflre commi ([ioni > [fedite co'lnoHro gran fi- 
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t Editto del Re 

gWo, le quali lettere voi farete public tré nel Vo/fro 
distretto , &*iurùdittione , & nS impiegar et e con 
ogni vo/lro puotere> O* diligenza nell* ejfecutione di 
quanto per effe Vi Viene commandato ffenz^ v/arui 
alcuna negligenza Jonghez^a, ne fìmbian^a di non 
ne faper nulla > per quanto voi temete di di/obedir- 
ci>& farci difyiacere , & non mancate. 
A Pariggià 2 8. cti Marzp t s8 s • 

Sigiato. 

Arrigo. 

Et più baffo \ 

Brularc. 

Rrigo per la grafia di Dio Rè 
di Francia 3 & di Polonia. A 
tutti quelli , che ^vedranno le 
preferiti lettere , falute. 

Onguno sa con quale folleci- 
tudme^pena > & trauaglio noi 
"abbiamo con la buona ajfftcnzji della Reina no/Ira 
honoratiffima Dama & Madre } iiabilitoilripofo^ 




Soprala prohibitione dell'Armi . 2 

&* tranquillità public a, di cui hanno i no fin fùddi- 
ti incominciato à godere da qualche anni m qua, fi* 
per quanto lo flato pacifico de no fin affari, ci bs po 
tuto meglio promettere > bahbtamo riformato molte 
cofe, le quali per la m aliti a del tempo erane Hate 
corrotte nel noftro Regnoscosì habbiam promfto alf - 
allegiameto delnoflro popolo per hauerli m queft*an 
no leuato di taglie più di 7 00 .mila Itrabauedo anco 
riuocati molti Editti commiffìont , che gli erano 
di grande aggrauio>con intenttoue di continuare da 
uri tempo alt* altro,di/òuuemrlo, & allegiarlo d'a- 
uant aggio fecondo ebauremo potuto ejjiquirlo per lo 
ce fomento della guerra . Alche mofirando alcuni 
nemici del ripofo publico di Volere opporfì, & di far 
Tina/cere nuoui tumulti nel noftro Regno ,che rimet 
tono i noflri fuddi ti nelle lor ruine, et calamità paffa 
te, incominciando come fiamo ahi fati à far molti mo 
uimenti , cy* apparecchi di guerra in diuerfì luoghi , 
tf* per peruenirui più ageuolmente, &* indurre alca 
ni capi 3 & Capitarmi à far delle leuate sfanno lor* 
intendere* ch'egli è per noflro fcruitio& per nofìro 
commandamento i co/a a cui fi ben e filmiamo > che 
non farà pre fiat a fede da quelli, i quali haue/j Vero 
anco p$ca conofeenz/t della maniera , che fiamo filiti 
£<vfarc , quando yogliam far fare Iettata defolda- 

A j ti s 



Editto del 

ti s tuttauia per chiarire ognuno in questo fattoi 
tmpedtre , che non fi effettuino U dette leuate, con 
granpreiudicio della, no (ir a auttorttà,0* della tran 
qutllità public a del nofiro Regno , ti quale roghamo 
confiruare tanto che ci farà poffibile , f£) prender 
guardia che Inoflro popolo non rie adi ne Hi mali, che 
elli ha per V innanzi t /offerto . Noi babbi amo dichia- 
rato , & dichiariamo per le prefenti, che fi fi troua 
alcuno, ti quale per taliperfuafioni , & fernet no fi re 
commiffiom effe dite fitto il nofìrogran Sigillo , hab 
bi fatto leuate de' fidati, o à piede \ o à cauallo, bab- 
bi àdefì fiere prontamente ,licentiarli,& rimandarli 
fen^a intrometterfene più in qualunque fìrte fi fa, 
fitto pena d'efferne punito, fecondo il rigore delle no 
flrecon/iitutioni, conforme alle quali vogliamo, che 
tutti quelli , che fi trouaranno doppo la public ai ione 
di quefie pre finti hauer fatto delle leuate fenzà le 
dette no (ir e commi ff ioni, fi ano pre fi f& ritenuti dal- 
li no [in Officiali digiuniti a, fi fi può, per ejferloro 
prontamente fatto il loro proceffo , & riceuere il ca- 
Jitgo condegno all'errore, ch'ellino hauranno commef 
fi, <^ fi non po fono efferprefi, che fi ano perfeguiu- 
ti per commandamento de' Gouernatori,0* Luogo- 
tenenti generali , rBaliui Senefialchi, Capita- 
ni > fé) Gcuernatori di Tiazgf > per quanto tocca à 

Cd* 



Soprala prohibitionc dell'Armi . j 

cadauno con le forze della noflra nobiltà 3 & com= 
munì , che potranno afjembiareper tal effetto , con 
campane à martello per romper iij& tagliarli ìpe^ 
S^f j talmente che fiano prefì y & caligati fubito 
deWoffefa fatta contra la no/Ira aut tonti; il che noi 
comrn andiamo& commettiamo e fpreff amente > al- 
li detti Gouernatori 3 & Luogotenenti genera/i > 
TSaliuitisr Sene/calcbi,Capitanni , isr Gouerna- 
tori di Pia?^e d 9 ejfequire con ognifiUicitudme , e?* 
diligenza per quanto defìder ano di farci fervido > 
che ci flagrato . Cosi diamo m commi jflone aìli no- 
Sin amati , & fedeli , li huomini tenenti le no fi re 
Corti di parlamento , Baliui , Senefcalchi, Prefet- 
ti , ò loro Luogotenenti 3 che faccino leggere quelle 
f re/enti lettere , <sr regiftrare y in trattenere , guar- 
dare* & ojferuare inutolabilmente > perche tale il 
noftro piacere . 

Date a Pariggi à 28. di Marzo l'annodi gra- 
fia 1 si s. &* del noSlro Regno Ivndecim*. 

Coji fonato perii Rè fi andò nel fuo Con figlio 

Brulart. 

€t figill aio /opra doppia coda di cera gialla 3 <?c. 



Dichiaratone delle caufe 

Dichiaratone delle caufe channo mof 
fo Monfìg. il Cardinale di Borbone, 
& i Pari Principi Signori, Ville,&. C5 
munita Catoliche di quefto Regno 
di Francia d'opporfi à coloroji qua* 
li con tutti i mezzi fi sforzano di (o- 
ucrtire la Religione Catholica , & 
lo Stato. 

L Nome del Voteùffimo Id- 
dio Tfè dei Rè,fia mani fe fio 
a tutti gli huomini,ch'eficn= 
do U Francia da r+. anni in 
qua (lata tormetata da ma 
peftifera Jeditione mofsa per 
fiuuertire l'antica Religione 
de noHri Padri , che e il forte legame dello fiatò: 
ui fino flati applicati de' rimedi, li quali ( contro la 
{peranno, di loro Mae (là ) fi fino refi più propri j a 
nudrire il male, che à guarirlo,- che non hanno hauu- 
to dipacefaluo che % l nome, & non hanno fi abilito il 
ripojo, fi non per quelli che l'hanno turbato, la/cian- 
do le perfine da bene nell'animo lorofcandcliifte,<T 
m loro beni Inter ejfatt . Et m y ecedei re m e dio y 

che 




cfoannomoflbiPrencCoIIc* 2 

che co Itempo fi potè after are da quefìi malica Id- 
dupermefifo.cbcgli mi km Ri fiano morti gioueni 
finta la/cure fin ad ber* alcuni figlinoli habili à fise 
cedere à que fi a corona ; O* non gli è ancor placa uto 
( con dtj}iacere di tutte le perfine da bene ) di dar- 
ne al Rè , che regna boggidì, auumga che non babà 
bino ifisoi buoni fudditi Ufi tato , fi come non lafiia- 
rano le loro più affet donate preghiere per impetrar- 
ne dalla buontà delnojtro Iddio: di firte che e fendo 
la AUefìàJua reilata fola di tanti figliuoli \ che la 
Diurna buontà hauea datti al buon Rè Arrigo di 
chiara memoriali dee troppo temere (il che non vo- 
glia il Signore ) che que fi a Cafa non reflt con no/Ira 
gran mala Ventura eUmta fin^a tperan%a alcuna 
di hauer lignaggio, & che nello fìabiltre njn fiuccef 
/ire nello flato Regi$,non adiuenghtno di gran tu- 
multi per tutta la Chrifttamtà, C7- può e fiere la to- 
tale fiuuerfion della Religione Catholtca, Apofìoli- 
ca, &* Romana in quefìo chriflianijfimo Regno > in 
cui non fi comporterebbe mai, che re gnaffe Vn here- 
ticoy attefi che li fudditi non fono tenuti di ri ceno* 
fiere, nè comportare ti Dominio d'vn Trenctpe di- 
chinato dalla fede Chrifliana, cj^ Catholic a ^fen- 
do il primo S acr amento y che fanno t Rè t quando fi 
limette la Corona incapo* di mantenere la Reli- 
gione 



Dichiaratione delle caufe > 

gtone Catholica,Àpoflolica, CT Romana , fot f il 
qual Sacramento rtceuono poi quello di fedelt à da 
loro fudditt , O* non altrimenti . 

Tuttauia dopo la morte di Aionfìg. il Duca di 
tAlanzone fratello del Re, le pretenfioni di quelli li 
quali per publica prcfeffione fi fino fempre moHrati 
perficutori della Chtefa Catholica , fono fiate taU 
mente fauorite l & fomentate , che li è grandemen- 
te necejfario di farm pronta , cr prudente proutfio- 
ne , affine di fichi fare l'mconuenienti molto apparen- 
ti, di onde la calamità è bormai da tutti cono fiuta, 
li rimedi à pochi , ftj il modo d'applicarli quafi ì 
nejfuno. 

Et tanto più , che fi può molto ben giudicare per 
li grandi apparecchi , & pratiche, che per tutto fi 
fanno leuate di genti di guerra, tanto fuori, come 
dentro del Regno, & ritenttone di Fi/le, Piaz* 
%e forti , che doucrebbono hormaigià è longo tempo 
efier fiate rimeffe nelle mani di fra Maefla, che noi 
fiamo molto ^vicini all'effetto delle maluagie loro 
wtentiom , e/fendo affai certificati, eh' effi hanno da 
poco tempo in qua mandato à far pratiche con Prin- 
cipi prot e fiatiti da tamagna perhauer forfè à fin 
d'opprimere con loro maggior commodo le perfine 
da bene , fi come ad altro non tende anco il dtffegno 

loro 
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Alunno moflb i Prcnc.CoIJeg. 5 

loro che ctimpojfefiarfi, & afftcurarft de mev ne cefi 
fin j per rouerftare la ReltgioneCatholica 3 che e l'in- 
terejfe commune di tutti , @J principalmente de 
grandi > c hanno quefì'bonorc di tenere delle prime ■ 
C? 4 principali cani he , & dignità di queflo Regno, 
li quali elltno fi s fonano ài rumare in tuta del Rè* 
ani} fitto la fua auttorità : àfìn che no hauendo più 
perfona , che nell'auenire pojfa opporfi alle Voglie lo- 
ro y torni più commodo di fare ti mutamento > che fi 
prepara della Religione Catholica per arrichirfi del 
Patrimonio della Chi e fa figuttado l'ejf empio di quel 
che è flato fatto in Inghilterra. 
- Conofie ancora ciafiheduno molto iene , & con 
l'occhio Vede li deport amenti, & atttom d 'alcuni J$ 
quali findofi sdrucciolati nell 'amici ti a del Rè no- 
stro Principe fiurano ( la cui Mae (là ci è fimpre fi a 
ta t Qj farà Jacrofanta ) fi fono prefso ch'tmpoffeffati 
dell' autt onta fùa,pcrmantcner(t nella grande^* 
c hanno vJurpata,fauorifiono& procurano in tutti 
i modi l'effetto de'fudetù mutamenti , &* pretcn* 
foni 5 O* hanno hauuto ardirei il potere d'allon- 
tanare dalla priuata conuer fattone di fua Mae fi a 
non filo 1 Prcnciph Ù* la Nobiltà ; ma tutto ciò che 
le è più d* appreJfo\non dando addito > Jaluo che d 
quello } che è di loro propri j , 

B Nel 
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Nel che ellino hanno di gtd fatto profitto tale , 
che non Vi è più perfona,chabùia parte nella condot- 
ta, is* adminiflrattone dello ftato , m che effluiti 
intieramente il carico fio offendo gli Vni fiati difpo 
gitati di l Titolo della loro dignità , e> gli altri del 
potere della fontione , ancorché li fi a refiato il nome 
*vano, & immaginato . 

E' anco flato fatto il medefimo ver fi molti Go- 
uernatori di Prouincie , Capitani di Piazze forti 9 
et altri officiali, li quali fino flati sformati di lafciaf 
O* rimettere li carichi loro mediante alcune ricom- 
penfe di danari, ch'affi hanno riceuuto contro l'ani- 
mo , (sr rvoglta loro : percioche non ardivano di con- 
tradire a colerose haut ano pode (là di conflrigncrue- 
li . Eficmpto vouo , 0* non mai più praticato in que- 
sto Regno y di leuar per denari le cariche a coloro , * 
quali erano fiate date in ricompenfa delle loro virtù 
f£j fedeltà : con qucflo mezp f fono fatti padroni 
dell 'Armi per Mar , (£/ per Terra . 

Et non fi lafiia di tentar ogni giorno di far il 
medefimo con gl'altri, che ne fino in poffefio , auen- 
ga che non Vi fi a più alcuno y il quale fi pojfi affiena- 
re, Cr ti quale non (Ita in timore, che non li fia rapi" 
ta, O* leuata di mano la fia carica , ancorché effen= 
doli fiata data per i fioi meriti, non ne poffa,^ non 

ne 
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ve debba effere privato per le leggi del Regno, /àlito 
che per qualche giufìa, O* ragionevole confi de rat io- 
ne, ò ch'elli mane affé in cofa , che da effa dipenda , 

che per giujìitia fia cono/àuto tal fio manca- 
mente. : y - "'O Vtt - . • \ 

Hanno ancora quefìi tali tirato a fi tutto l'oro , 
& argento delìi cofani del Rè , ne' quali ellino fan- 
no mettere i più chiari danari delle Ricette genera* 
li del Re per loro particolare profitto , tenendo a fu* 
diuotione tutti Ir Jùoigran partiti, e3> coloro , che li 
maneggiano : O* quefìe fino le nuere tir ade per di- 
Sporre di quefia Corona, & di metterla mte(la a 
chi più li piacerà» 

Et per loro auaritiaè adtuenuto 3 che abufando 
della facilità de' fi d di ti, fi è poi grandemente allar- 
gato nel mettere ptùgraui angarie>non filo eguali a 
quelle, che la calamità della guerra haueua introdot- 
ta, delle quali non è filato rimeffo niente nella pace : 
ma ad infinite altre oppofitiom nafeenù di giorno m 
giorno nell'appetito delle loro sfrenate Voglie . 

Era comparfi qualche raggio di (peran^a , qual 
bora fipra le frequenti querele , & gridi di tutto 
qucfto Regno ,(i publico la conuocationc delli Stati 
generali a Blts 9 che è l'antico rimedio delle piaghe 
domeniche, & comvna conferenza trai Prenctpe, 
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&* li fiudditt.per venire m/teme al conto della debi- 
ta obedienzA da yna parte , C?* della debita con/èr- 
Mattone dall' altra, amendue giurate , amen due nate 
col nome reale , & regole fondamentali dello flato 
di Francia : ma di quefla cara, O 4 laboriofa impre- 
fa non refiò,faluo che tinterpontmento dell' aut tori a 
tà, & cattino confi gito d'alcuni, 1 quali fingendo/i 
buoni Politici, erano in effetto mah fimo affé tuona- 
ti al fèruitio di Dio , e?* al bene dello flato > // quali 
non ejfendof contentati di gettar ti Rè per fua na- 
tura inclinatifsimo a pietà .fuori della finta tìr* y- 
tdi fisima deliberattone, cb'elli a humilifiiima rtcbic- 
fi a di tutti queflt Flati hauea fatto, di riunire tutti 
$ fiuoi fiudditi a yna fola Religione Catholtca, Apo* 
fioltca, cy* Romana, affine di far uiuerlt nell'anti- 
ca pietà , con la quale era quefio Regno flato fi alio 
lito, s'era confiruato >0* pofiiaaccreficiuto 3 fin ad 
ejfer il pu potente della Cbrtftianttà, che fi potea 
al! bora efjeqmre fènz^a pericolo,^ qua fi finita refi- . 
fi enfili per Ju afro al contrario dicendo , che gli era 
necejfano perfiruttio di fua Maeflàd 'indebolire , 
& ifininuire t aut tori tà de Prenctpi , & Signori 
Cat bolui, 1 quali con granalo baueano grande- 
mente arrifibtate le vite loro , combattendo fiotto le 
fue infegne per la ctiffefa della detta Religione Ca- 

tholica, 
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tlwlica>come fi la riputatione,cb'efit banano acqui- 
fiata con le loro virtù , & fide Ita gli bauejfe dona- 
to rendete fofiettijn -Vece di far gli bono rare . 

Così t abufi , eh* a poco a poco incominciò a fare 
progrejfo , è po/cta cafiato aguifa d vn torrente nel 
precipito cT Vna cofi violete caduta, cbe'lpoucro Re- 
gno fi troua fui ponto d'eferne ben to/loopprejfo 9 
con poca fieme difilute-, perche l'ordine Ecclefia fìi- 
coper belle afiemblce , & gtuftì dijcorfi , eh abbi an 
potuto jarfi y è boggidì oppreffo da decime , & fi- 
uentioni eftraordinarie, oltre ti di greggio delle co- 
fi S acre della Sata Cbiefa di Dio, nella quale bor- 
dai è ti tutto tolto , é> imbrattato , la nobiltà an- 
nullata,infiruita, & Villaneggiata , <y ogni gior- 
no mifir amente opprejfa da infiniti aggrauij, et in- 
debite effatttom, che ella paga , con grandijfimoin- 
commodo fi vuote fijlentare la vita fua , cioè , bere, 
Mangiare, &1 Vefiire: le Ville ,gli Officiali Regij 3 
& il Popolo minuto ferrato di cosìpreffo ,per la fre- 
quenta di noueimpofitionil chiamate tnuent ioni, che 
non Vi re fi a ptu altro datrouare , fàtuo che il buon 
modo di darui buon rimedio . 

Ter quefiegiufìe caufe, & confi derationi , noi 
Carlo di Borbone .primo Prcncipe del [angue, Car- 
dinale della Cbiefa Catbolica ) dpo(ìolica,& Roma- 
ni, 
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na, come a quello , a chi più et àpprejfo tocca ti pren- 
dere tn faluaguardta , & protettone la Religione 
Catholtca tn quefio Regno , la confiruatione de 
boni y & leali fermdort di fia Maeftà,& dello fla- 
to } con tajfftenzjt de* più Prenctpi del /angue, Cardi 
nati, & altri Prenctpi ,T ari, Prelati,^ Officia- 
li della Corona , Gouernatori di Proutncie , Princi- 
pali Signori, Gentiluomini di molte Ville, Co- 
munità , cjr cf uri bnon numero de buoni, & fede- 
li Jùdditc , che fanno la migliore , & più fan a parte 
di quello Regno , dopò bavere prudentemente fers 
mato il mot tuo di quefìa imprefa, & bauer prefiil 
parere tanto de* noftri buoni amici , affetttonatiffi- 
mi ai bene, O 4 npofi di quefìo Regno , come di per s 
fine difipere, {£} timorati di Dio, ti quale non Vor- 
remo o ffendere in quefio per ntuna cofà del mondo. 
Dichiariamo d bauer tutti giurato, fintamente 
promeffo di tener la mano forte , CS 4 l'armi >acciocbe 
la Santa Chie/a di Dio fia reintegrata nella fia di- 
gnità, & nella Vera, f£) fila Catbolica Religione, 
che la nobiltà goda , com'ella debbe, della fùa libertà 
intieramente, & fia il popolo folleuato, le noue impo 
fittoni aborrite,^ tutti gli accrefit menti leuati ^do- 
po il Regno di Carlo Nono( che Dtoafolua Jcbe fia- 
no li parlamenti rimefft nella pianella delle loro con- 

fitentie> 
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fetenti e, & nella Uro intiera fòuranità de* loro giu- 
riti j , & tutti li fudditi del Regno, mantenuti ne* 
loro gouerm , carichi , ir offiti j,fen^a che li poffmo 
ejjer leuati , fi non nelli tre cafi delle antiche confi i- 
iuttoni, cr per giudi t io de Giudici ordinari j de* 
parlamenti. 

Che tutti li danari, che [ì rileuaranno /opra il po 
polo , faranno impiegati nella difefa del Regno ^ 
all'effetto a cui fino difimati . Et ch'in ogni modo 
fi ano tenuti li Stati generali liberi , ftj finzj. al- 
cuna pratica , di tre anni in tre anni, per il più tar- 
di, con intiera liberti a ci afe uno di farui le fue que- 
rele , alle quali non far* fiato debitamente proue- 
duto. 

Quefte cofe y cr altre, che faranno più parti colar 3 
ampiamente dedotte y fono dfùggetto dell' argo a 
mento della Affemblea in armi , che fi fanno per la 
refi aurat ione della Francia, mantenimento de bo- 
ni , & punitione de'cattiui , O* perla ficcure^a 
delle noflre perfine , che alcuni fi fono sformati fpefi 
fi fiat e, & non fino ancora molti giorni y d'opprime- 
re, del tutto rouinare per melodi fe crete con- 
Jfirationi , come fe la ficurerga dello Stato dipen- 
dere dalU ruma de' buoni , & di coloro , li quali 
hanno co fi finente arrifihiate le Vite loro per confer- 

uarlo, 
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Uàrlo > non ci refi Ando più >per guardarci dal ma- 
le 3 & per diuertir il coltello 3 che fìà fin hora /opra 
delle r.oftre tefte , fatuo che di correre atli rimedi 
chauemo fempre hauuto in orrore che fino fiufibiL \ 
O* deuono ejjir trouati giufti ^quando fino necejfat 
rij& applicati con prmcipal auttorita\& de qua- 
li non 'vorremo anco aiutarci al pr e finte ,per il filo 
pericolo de* no fi ri beni , fi la mina della Religione 
Catholtca in quefìo Regno y e?' del fuo fiato non fi 
fojje mfipar abilmente congiunta : per la cui confir* 
uatione noi non temeremmo mai alcuno pericolo > e- 
flimando di non poter eleggere fipoltura più hono* 
rata > quanto per morire per yna così finta , &* giu~ 
fi a querela. 

Et per ifi arie arci del debito > O* obltgo Sbar- 
biamo > come buoni chrtfiiani al fìruttio di Dio j O* 
impedir ancora ( come buoni , O* fedeli fidditt ) la 
difsipattone dello fiato , che figuita <voluntieri ri 
detto mutamento. . fk} 

Trote (landò 5 che noi non pigliamo le armi con- 
tro ti Rè noflro fiurano Signore , an?j per la guar- 
dia, & giù fi a difefa della perfòna fi a, dell a fi a vi- 
ta, ti? del fuo Stato > per lo quale giuriamo , e> pro- 
mettiamo tutti d 9 efior re li no fin beni , & le no- 
fire vite, fin ali ùltima gocciola del no [Irò fan- 

i^M gue 
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gue,con la medefima fedeltà^' babbi amo fatto per lo 
p affato , cr di deporre l'armi immantinente , che 
farà pi acanto a fra M aeflà di far ce far e il perico- 
lo > che minaccia la ruma del/eruitio di Dio,0* di 
tanti buemini da bene; il che la /applichiamo humi- 
liff moment e dt voler fare facendo t e fi t moni e a eia- 
fiuno,per buono Vero effetto, che gli è Veramen- 
te Rè cbriflianiffmo& che è timorato di ddio , &* 
ha /colpito nel cuore il lo della Religione Catbo- 
hea s fi come Ih abbiamo fempre conofituto , Cr qual 
buon padre , & affettionatiffmo alla con/ir ustio- 
ne de'froi frdditi ; // che facendo fra Maefià,firà 
tanto piìt obedita , riconofiiuta , %J honorata da 
Noi , e da tutti gt alt rifrddt ti , con molta bene- 
uclcn^a , la qual co/a noi più dogri altra de/is 
deriamo . 

Et fi bene non farebbe co/a aliena dalla ragione, che 
il Rè foffe richiefio di prouedere , acaoche durando 
la fra Vtta,0* dopo la fra morte, il popolo a lui corna- 
rne ffo non fuficdiuifòm fatt toni , & partialità.per 
le differentie di frecef/ìone ^nondimeno noi/iamo cofi 
poco moffi da tal confi deratione , che la calunnia di 
colora, che ci lo rinfacciano , non [itrouerà /ostenta- 
ta d'alcuno fondamento s perche oltre che le leggi 
del Regno fine af ai chiare cono/aute ,il rifihio 

C ancoa 



j»iqitizcd by G( 



Dichiara tióne delle caufe 



àncora , nel quale mi Cardinale di Borbone fi met- 
tiamo in quefli noflri vecchi giorni , O* ottima 
et ade , rendono ajfai /ufficiente prona, che non pam 
gonfiati di tal Vanità , & t/peran^a , anzi /dia- 
mente fi/pinti da Vero zelo di Religione , che ci fi 
pretendere parte nel Regno più ficuro, & dt cui il 
godimento è più de/ìderabile > 0* di più lunga 
durata • 

E/fendo tale la noHra intentione ,/upplichiamo 
tutu injìeme hnmilijfimamente la Rema Madre 
del Rè , noHra honoratiffìma Dama ( 'fènica la cui 
fauiez&t , Gr* prudera , ti Regno /irebbe già lungo 
tempo /à difsipato,^ perduto ) per il fedele tefltmo 
nio ch'ella può , vuole, & debbe rendere de' no Bri 
gran /erutti j : ma in particolare di noi Cardinale di 
Borbone , che l'babbiam fempre honorata ,/eruita, 
et accompagnatane r /ùoi più grandi affari fenza fpa 
ragnarui i noflri beni, vite, amici , & parenti , per 
fortificar con ejfo lei il partito del Rè , & Religion 
Catholica,di non Volere a quefia Volta abbandonar- 
ci , ma d'impiegami tutto ti credito , che le /ùe pene, 
Cr laùoriofi trauagli le douerehbono giufìamete at- 
tribuire , O* che li/ùoi nemici le potrebbono hauere 
infedelmente rapito appreso del Rè /ùo figliuolo • 

Supplichiamo ancora tutti li Trencipt , Pari, di 

Fran- 
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Tt ancia , Offici ali della Corona, perfine Ecclefias 
Sìuhe , Signori , Gentdhuommi , altri di qua- 
lunque qualità fi fi ano , i quali non fono ancora con- 
giunti con noi, di yoler fauorirci, aiutarci con i lo 
ro modi,alfeffecutionc d*~una così buona , fan* 
ta operai portiamo tutte le Ville, et Communi- 
tà( per quante amano la loro confiruatione ) di giudi 
carfommartamente le noftre int emioni , & ricono- 
/cete il folleuamento , & ripofo che potrà loro aueni- 
re ne fuoi affari, tanto publici, tome dome [liei : & 
ciò facendo mettere la mano a quella buona imprefa, 
la quale non faprebbe fi non pr off erare con la grati a 
di Dio, a cui noi remettiamo tutte le co/e : ò almeno 
fi il loro parere y ty rtfolut ione non (ipotcjfero cofi 
tofìo rapportar e ad uno, quando i loro configli fiano 
comporli di molti , noi gli ammoniamo d aprir f oc- 
chio alle cofi loro proprie, & frà tanto non lafciar 
tentar fi da perfine, poffedere da coloro , a quali 
per qualche fimflra mterpretatione delle nollre Vo- 
luntà uorebbono impadromrfi delle dette loro ViU 
le, tlt) mettcndoui guarnigione di foldati , ridur- 
le nella mede/ima firuitu , nella quale fono l'altre 
Ville da loro occupate. 

« 7) uhi ariamo a tutti di non yoler vfare atto al- 
luno d'inimici tia ,faluo che contro a coloro , % quali 

C z njoranno 
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Vorranno opporfi, o con altri indebiti mezjfauorire 1 
no fin aduerfartj,t qnalt cercano di minare la Chi e- 
fa , O 4 difsipare lo flato : ftf afsicunamo cia/ches 
duno , che li nojlri ejftrcitt fanti , Grgtuflt non fa- 
ranno danno , ne oppreftone ad alcuno, fi a per paf 
faggio % ò per dimora in qual fi Voglia luogo s an- 
zi Vi ur anno con regola > Gr 5 non pigliar anno cofa al « 
cuna fenica pagarla . 

Tfyceueremo infeme con noi tutti li buomjhaue 
ranno zglo dell' konor di Dio> cf della Santa Cbie- 
fa ,&al bene , riputatane della Cbriflianifii- 
ma ]{eligione Fr ance/e, fòtto protefla nondimeno 
di non pofare mai l'arme, fin all'intiera effecutiont 
delle cofe fudette, 0* più toflo'morirui tutù di buon 
cuor e, con de fi devio d'ejfere amucchiati in Vna fepol- 
tura confecrata all'ultimi Trancefi, morti in armi 
per lo feruitio di Dio > della loro patria . 

fn fine poiché gli e di mefìieri, che tutto il no- 
firo agtuto Venga da Dio , noi preghiamo tutti % 
Veri Catholici di metter fi tutti con noi in buono fia- 
to y riconciliarfi con Sua Diurna Maeftà > con runa 
intiera riforma delle vite loro > a fine di pacificare 
[ira fua y {£) muocarlo con purità di conftentia, 
tanto con publiche preghiere di Proceffioni fante, 
come per priuate > & p articolar diuotione , a fine 

che 
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che tutte le nojìrc anioni fieno rapportate all'honore 
di Dio, e?" à gloria fùa> ti quale è il Dto detti eser- 
citi da cui affrettiamo ogni no [Ir a forzj>& piti 
certo /ottenimento . 

Da Pcrona tvlttmo di Marz$ i / 8 r . 
Sitato* 



Carlo Cardinale di Sorbona. 
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Dichiarationc della volontà del Rè, 
fopra li noui moti di cjuefto 
Regno. 




T^corcb'tl Rè Labbia per lette- 
re 3 & commandamentt gii 
molte volte ammoniti t fuoi 
fudditi , di non lafciar per/uas 
derfi, ne con figliar fi da alcuni, 
x quali fi sformano di fìlleuar- 
gli , cr* tirargli nella loro compagnia , ciò facens 
do difuiargli dal loro ripofe s C? 4 h abbia parimente 
offerto ; & promefo gratta a quelli y quali e fendo- 
fi di già impegnati ,/e ne foj] ero ritirati, dopò ha- 
uer mtefa la fi a intentione : nondimeno hauendo 
fua Maettk con gran di [piacer e in te/o , che non o- 
flante i detti fuoi commandamenti , & piaceuoli 
auertimenti \alcuni de' fuoi fudditi nolo/ciano d'en- 
trare nelle dette compagnie, indotte a ciò da diuerji 
interejf : ma la più parte trasportate , offu/cate 
dalli belli, & ff>ecioft colori, che danno alle loro im* 
pnftgli Autori di quelle , Sua Maefìàbaeflima- 
to di douere per lo bene uniuerfale di tutti i fuoi 
fuddiu , O* per lo /carico della fua confcientia 'Ver fi 

Dio 
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Dio, & dell a fi a riputAtionc Ver/o il mondo ^oppor- 
re a tali Artifici j il lume dell a Verità > Ver a confoU- 
tiove de buoni , & nemtcA capitale de' loro aduer- 
Janj , a fine , che fendo li fioi fiddi ti guidati dalla 
chiarezza di quella > difiernino O* cono/chino a tem- 
po , O 4 finzji impedimento l'origine , isr Ia fine di 
tali moti , & con queslo me%o Venghino a fihtuare 
le mifirie,®* calamità publiche, O* priuate, le qua- 
li da ejjl nomeranno . 

Li pretefli che prendono gli Autori di detti mo- 
ti, fino principalmente fondati fipra la r 1 si aurat io- 
ne della Religione Catholica , tdpoflolicA, & Ro- 
manajn queìlo Regno s la diflributione delle cari- 
che y & dignità di ejfiy a coloro , a quali e Hi no fino 
gius! amente deuuteiO 4 fipra il benejjonore&j al- 
leggi amento delli Ecclefiaflici , della Nobiltà , & 
del Populo. 

f quali ponti ciafcunoha per effetti non palliati 
conof cinto ejfere flati co fi cari, O 4 raccomandati 4 
Sua Ai aeftà , che neffunopuo finceramente dubitar 
in ciò della fua intentionc: di fine che non pare, che 
fojfe di bifigno di fòlleuare ifioifudditi, mettergli 
m armi.et leuare forzf Straniere per indurre ad ab- 
bracciare gli articoli y che Vanno proponendo, tn cafi 
ch'eglino fi ano giu(H,polfibili,et Vtili a fuoifidditi. 

"Perche 
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Perche in quanto alla Religione fidettd , haU 
Mae/là /ha innanzi ch'ella <venijfe alla Corona ,trop 
po finente e fiotta la fùa propria vita , felici Al- 
mamente combattuto perla propagine di quella, et 
dopo eh' e piacciuto a Dio di chiamarla algouerno di 
quefto Regno,troppofiuente arrtfihiato al mede/i- 
mo fine lo Rato fio , impiegati i fioi migliori 
mezj con la vita, C7* foftanzjt de' fioi buoni fidditi> 
O 4 fimi tori, per perfuader loro al pr e finte, OS* far a 
credere, che altri fia , che fi voglia in quefto Regno y 
v altroue, o fi a di qual fi Voglra profefjione, babbi a fa 
Religione, (£l pietà più a cuor e di quel/o, ch'eli* 
ha fimpre hauuto& haurà eternamente, median- 
te la gratta di Sua Diuina Mae (là . 

Et fi c$l ejfempio del Re fiuo fiat elio, di chiara 
memoria , 0* d'alcuni altri Prencipi di Chrtfltatn- 
tà ( gl'lmperu, & Stati de 9 quali fino afflitti d'o- 
pinioni diuerfi della detta Religione ) Sua Maejìà 
co'l prudente parere della Rema fia Madre , di 
Aionfignor ti Cardinale di Borbone , & d? altri 
Prenapi, Officiali della Corona, & Signori del fio 
Configlio, t quali erano ali %ra prejjh di lei, hapa- 
cifìcati i tumulti, ch'erano fra lifudditi fioi per cau 
fa della detta Religione , allettando chef òffe piac- 
ciuto a Dio di riunirgli tutti in grembo della Santa 

Chiefa: 
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Chiefa : Non fegue perciò , che'l femore , &* di fio- 
ttone in quello , che concerne la glori* di Dio, & 
l'intiera retfaiératione della Chiefa Catholica, 4po- 
flolica,(r Romàna, , fi fa dipoi cangiato fi a al 
fr e/ènte m lei minore di queÙo,ch'ellal'ha dimoflra- 
to durando i detti tumulti . 

Tanto è lontano , che cofi fi a , che Sua Mactti 
de fiderà, che etafeuno fappia, ch'ella fece la detta pa 
ce efprejfamentc.per prouare fi per la ria dì quella , 
ella potea riunire alla Chiefa di Dio 1 fuoi Juddtti , % 
quali la m aliti a , & licenza del tepo banca da quel- 
la fcp arati, hauendo così lungamente prouato co'l ri- 
fino della jua perfena,0* delfuo Stato, &• colprer^ 
%o del/angue d'yri gran numero de' Trenctpi , Si- 
gnori , Gentiluomini , (? altri fùoi Judditi morti y 
durando i detti moti, & peroccafone d e fi , dopò 
t'hanno incominciato in quefìo Regno , che la di fior 
dia fudetta mofa per caufà della Religione, 6^ r4- 
dicata in qucflo Regno , durando la minorità del 
già Rè fuo fratello , é > fùa, con gran difitacere del- 
la detta Dama Reina loro Madre , non potea ejfere 
terminata perla via dell' Armi ,fcn%adittruggere 
i detti fuoi fisddtti , mettere il fio Regno ad c- 
minente pericolo . 

Co/a , alla quale Sua CMaeUà fi è rifiuta qual 

D bora 
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bora ella ha conofiiuto , che tutte le fini di Stati ] 
erano flotte hi , & afflitti per il troppo lungo cor/i 
delli detti tumulti , <sr che le mancavano i modi di 
fiuuenire più lungamente alle (fefi di nvna tal 
guerra . 

Il che non farebbe adiuenuto >fincW Affcmble* 
delli S tati generali di quefto Regno, tenuti a Bles, 
li Deputati, che y' erano, haueffero fatta in fianca a 
SuaMacflà( indotti a ciò fare dalla fùa fruente 
affettione Verfo la Religione Catholica )a prohibire 
del tutto teffercitìo della detta Religione Prete/a, 
Riformata in queflo Regno , d onde farebbe paffa- 
ta la parte , che Vi fu prefa, O* giurata , la qual di 
puoi SuaMaeilàsaffattico dimettere in eficcu- 
tione. . 

Et ft farebbe di mano in mano prouiflo a far Vn 
fondo di danari certi per figuitart fin alla fine , la 
detta guerra: comeraneceffmodifàre, & ne fu 
fatta in fianca da Sua Maeflà . 

Et non haurebbono al pr e finte prefetto di dolerfì 
quelli , i quali nientedimeno public ano, che ciafiuno 
fu ben toflo priuo di quefto raggio di buona fieran- 
\a, che per quefìo riffetto loro apparue per la rifin- 
itone prefa neUi detti Stati . Bcnch'egli fia poco de- 
cente, et illecito ad ym Juddito di giudicare delle at- 
tuivi 
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t ioni del fio Rè, quando nonfoffe per altro , fàtuo 
penti egli ben > & fieffo non sa le /ecrete caufe mo- 
ime de fioi commandamenti > le quali fino alle vol- 
terà pregnanti, che quelle* che fono apparenti , 
notorie a ognuno . 

Non appartenendo di far ciò , fi non a Dio filo 
firutatore, & cenfire de' cuori, 0* attioni de Pren 
cipt: il quale sàie caufe, che sforzarono alt bora Sua 
M aefla prima d* ogn altra cofa a concludere la det- 
ta pace: Effendo certa y che scllahaueffc differita 
detta comlufione queflo Regno farebbe m Vn mos 
mento Stato riempito diforzs firaniere , & di di- 
uerfipartialita , & noue diuifom > le quali fareb- 
bono fiate di grandiffimo pregiudiùo allo Stato . 
S ua Mae fi* dunque per ouuiare a tutti gl'inconue- 
nientìfudetti , preuenira gli effètti, & tentare mi- 
gliori rimedi j , accordo la detta Pace , & non per 
tflabilire, & fondare fherefia in que fio Regno, 
come fi yà publicando i perche non entro mai fimd 
penfiero net animo d'vrì Prenctpe Chrifìiamfiimo 3 
& buonifiimo qual è Sua Mae/là . 

La qualhauendo preui/Ìe,fintite, O* prouate le 
difficolti fide t te > etimo di douere anco tanto più 
pre/fo di lenire alla fidetta pace, a fine di potere col 
metp di effafar almeno godere a fioifidditt dell'ai- 

^ * leggiamen- 
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Uggì mento 3 che affettati avo de gl'altri ponti pro- 
poiii , richiefli neÙ't/lJfìmblea de Ut detti Stati 
generali per il ben publtco del Regno , ejfendo la pa- 
ce, sconcordia vn fondamento principale^ ne- 
cejfarioallo SìabiLmento delle buone leggi , f£j alla 
riforma de coìlumi . 

•Al che Sua Maeflà 3 ha di poi continuamente 
atte/o > come appare per gt Editti, or Conflituttox 
ni fitte /opra di ciò , le quali ella sì affaticata di 
far effettuare > O* ojferuare :&Jì la fua intentione 
non è fiata ejfeqmta fecondo tlfuo de fi devio > ne ha 
ella Jentito efiremo dtfpiacere s può anco ejfere, 
che ah fa tanto adiuenuto per la negligenza et alcu- 
ni de fuoi OJfciali > pertarteficio de fìtoi male- 
uoh i come per caufa del piede , g$* auant aggio > che 
F impietà 3 corruttione la difibedten^a haueano 
prefe in quefo Regno durando la detta guerra . 

Ter la pace molte Città piene de Cittadini, & 
habitanti Catholici furono liberate da fidati , i 
quali glhaue ano occupate: l'ejfercitio della Religio- 
ne Catholtca, 4pofÌolica> Romana redint egrato 
in efe : fi come per la diligenza, & folecitudme di 
Sua Macflà* e auenuto in quaf tutte quelle di que- 
flo Regno : nelle quali quelli ancora che fanno pro= 
feffione della detta Religione prete fa Ri format afi- 
no 
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no pàti dopo li moti , & fono Ancor* al prefinte li 
più forti > & dalle quali ti detto efferato era Rato 
bandito innanzi % & dopò ch'ella -uemjfe alla Co- 
rona . 

Vi è parimente campar fa la faccia della giuriti a 
fe non piena > & intiera fecondo che fipotea de/i file- 
rare, tale alme no ch'ella ha qualche 'volta hauuto for 
Zjt ba/liuole per confortar i buoni , &• sbigottir i tr - 
fii . Li Prelati EccUfiaftictfo no rientrati nelle 
loro C kiefegr nel godimento de loro beni, de ' qua- 
li erano {fogliati di Nobili^ Gentiluomini han- 
no potuto <viuere conficurez^a nelle cafe loro ,finzj, 
flar figgete alle ftefe , ch'erano filiti di fare, du- 
rando la guerra, per guardar ft di non ejferecolti 
ali* tfroutfia . / 1 Cittadino priuo della poffeffìone, 
errante per li campi con la fua famiglia, è ancor egli 
rientrato in cafajua con meXé della detta pace . 

Il Ad ercante ha pmilmente riprefo il maneggio 
del fio trafico intieramente > interrotto per cagione 
delli detti tumulti. Et il pouero Contadino (op- 
prejfo dal pefo dell mfippor tabi le carico , naficnte 
dalla sfrenata licenza del foldato ) ha hauuto mos 
do di refiirare,0* hauere ncorfo alla fua ordinaria 
fatica, per fi fi e tare la fra mefihina & pouera Vita. 
In fomma non Vi è forte alcuna de fiati, O* di per- 
fine , 
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font 3 U quale non bibbia participato efftttualmtn» 
te del benefìcio dell* detta face . 

Et fi come Sua Maeflà è fempre fiata gelofìfi 
firn a deirbonore di Dio , & tanto fillecita del ben 
publico de fuoijùdditi) quanto deue ejfere Vn Preti 
ape Chriflianiffimo 3 c?* ^veramente buono , cono- 
feendo) che li mali&J calamità et vno flato , na/co- 
no principalmente del mancamento della mera pie- 
tà* &giu/ìitia, ha dopo la detta face continuamen 
te trauagltato per ri Iettar e quelle due colonne , le 
quali la violenta de Ih detti tumulti , bauea quafi 
rouerfiate ftf mefie a terrà . 

Perciò farejha ella incominciato a nominare alle 
dignità Ecclefìafìiche c hanno cura d'anime > perfi- 
naggi idonei > 0* capaci > quelli fono ordinati dà 
fonti Decreti . 

Ha ancora imitati ijùoijùdditi col effempio Juo 
a riformare t loro co/lumi 3 et a ricorrere a la grati a, 
C7* mifericordia di Dio, con preghiere, fir* aufìeritì 
di <vita . ' 

Il che ha confirmato gli Cat botici nel loro doue- 
re Ver fi la Maeflà Diurna^ mojfo alcuni di loro 3 
i quali erano fiparati dalla C hit/a di Dio a riunirà 
fiadtfa. 

Ella ha parimente dd vdir benignamente li rd~ 

pionamenih 
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gìonàmtnti, & querele del Cleto ( dopò batter* 
gli permeffo di congregar/! per quefio e f etto ) 
tronfio ampla&fauoreuolmente'ihauendolo ds'pe, 
più tofio allegerito,che emetto à nttoue di Decime 
efiroordmarie fen« bauer nfguardo alla necefeità 
de fuoi affari s pttblichifi ciò che fi W a / co „ s 
frano . 

Ben mal contenta di non potere anco liberarlo dal 
pagamento delle ordinarie , battendole effa trottate 
quando Venne alla Corona impegnate per lo pa- 
gamento delle rendite della Cafa detta Filla di 
T friggi . 

Li detti Prelati ,& Ecclefiafiici , hanno ancor 
battuto commoditìper per mintone di Sua Maeftà 
di conuocare , & tenere , loro Concili j Proumciali, 
mediante li quali ejfi hanno concitato, O-prouiflo 
alia riforma delli abufi introdotti nella Chiefa, men 
tre fono dur atti detti tumulti , & hanno fatto di 
molto buone , & fante ordmationi per il buon ?o* 
uernodt effa , le quali fono fiate laudate, w *pL- 
uate dalla Mae fi a Sua. tr 
Quefli fono li frutti, & Vantaggi publici . &> 

if^chelaChiefadiDio^laReligioneCa. 

folica^poPol.ca&Romanatkannoraccoltidal. 
la dettapaety oltre infiniti altri privati,®' partico- 
lari, 



A. 



Dichiarationc 

lari , quali /irebbe troppo lungo a raccontare . t 
Inquanto a quello che s'appartiene alla gì ufi iti a, 
ciafcuno sa la fatica che Sua MaeHi fi è prefa a ri- 
tirarla dalle tenebre , oue imoti tbaueano fommer- 
fa y per rimettere la fra luce nella fua primiera fior- 
s^t , 6r* antico (flendore . 

H avendo annullati per morte gli Offici] \ i quali 
erano fòpranumerarij y O* di ptù prohibito y & fat- 
to celare la venalità di detti Offici j, che la nece/si- 
tl di danari bauea confiretto i fuoi Predeccffori 
d'introdurre , fenza bauere nfguardo alla fua non 
minore di quella de 9 detti fuoi Predeceffori . 

Oltre di cto ha la Maefìi Sua del tutto forma- 
ta la porta alle remìffioni , e?* euocationi , le quali 
per l adietro filettano efere Sf edite di ftto propri» 
moto , conofeendo quanto la ìferanzjt > che sbauea 
di ottenerle, daua aut tonti al Maleficio &) la trop 
popoco difficolti y che fi faceua di accordar gl'altri , 
apportaua con fu [ione nella giuriti a. 

H a di più la Maefìa Sua dopo la detta pace, 
battuto modo di madar in diuerfì Prouintie di que- 
llo Regno delle Camere compofte d'Offitiali del 
Parlamento di Parigi , per far giufìitia fopra fi 
luoghi a fuoi fudditt , dal che s'è raccolto il frutto , 
che ciafcuno ha gu fiato, il quale farebbe anco fiato 

mag- 
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Màggior.e> con gran contento delle perfine da bene , 
fe la fu a buona tnt emione foffe fiata meglio coadiua 
uata da quelli y i quali naturalmente , Est* per obligo 
particolare delle cariche loro erano tenuti a douerlo 
fare . 

Ma fi come la mala fortuna del tempo ha dato 
ardire ad alcuni d attribuire a Sua Mae (là li man- 
camenti altrui ,così la corruttione, e> malignità, è 
fiata riempita di tal audacia > & imprudenza y che 
molti hanno ancora prefo piacere d infiammare le 
fue più fante , 6r* migliori attioni , per farle trouare 
cattiue a fuoi fudditi , O* in queflo modo acqui fior 
la loro bencuolenz^ alle ipefe della fùa riputatione : 
& hanno infiri hauuto ardimento d'interpretare a 
troppo gran rigore , & fiuerità il molto laudabile 
penfiero, eh *ella ha hauuto di far eficquire li Decre- 
ti > & fitti ent te delle dette Camere, contro i mal- 
fattori . 

Hauendo dunque la Maeflà Sua incominciato 
à prouedere con quefii mezi fudetti , al rileuamento 
dique/ìe due Colonne yen , & <vmcbifundamen- 
ti conferuatori di tutta la ^Monarchia ,s 'era 
promeffa di raddrizzarle del tutto > zs* di rimetter- 
le nel loro intiero y con la continouatione della Pace, 
fe Iddio le\hauef e fattala gratia di renderne de* 

E ti 0 
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gno il fio Regno , & i [ìioi fidditi . 

Il che pare, chauendo così tofìo temuto, che pre* 
ueduto, quelli i quali al prefentt 'vogliono filleuare 
i Jùoi fudditi a pigliar l'armi , fitto colore nondi- 
meno dtprouedere all'vno , & l'altro punto . 

Puùlicbino ancora d'bauer prefi txArmi per 
ouuiare alli tumulti , i quali dicono temere dt Vede- 
re giungere , dopò la morte di Sua Mae/là , per lo 
ftaùdtmcnto cC<vn ficceffore Regolare, con dan- 
no della Religione Catbolica , Apoftolica , & Ro- 
mana . A 

Ejjendofi perfiafi o hauendolo almeno così pu- 
blic ato , che Sua Maeflà, ò quelli che fino prejSo di 
lei , fauorifihino le pretenfioni di coloro, che fi fino 
fimpre moftrati perfecutori della detta Religione . 

Cofi,aUa quale Sua M desia prega , & ammo- 
nifiei fuoi fidditi a\ credere eh* ella non ha giamai 
penfiato : perche effendo ancora ( Dio gratta ) nel 
fiore , & forzai dell'età fua , e?* in piena finità, 
parimente la Reina fia moglie , t Ila fiera , che Dio 
darà loro prole per vniuerfile contento di tutti ifiuoi 
buoni , leali fitiditi . 

Et pare alla Maejlà Sua , che quello fi a Vn *vo- 
/ere sformare la natura, (sr il tempo, O* di più diffi- 
dar fi troppo della grati a , & buontà dt Dio , della 

fi- 
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finità, fgj vita di lei 3 f£) della fecondità della det- 
ta Dama Xjìna fua moglie , movendo al pre finte 
tal que filone > O* Voler poi venirne alla deci/ione per 
la via deiformi. 

Perche m luogo di liberare , e> guarire queflo 
Iftgno del male > che fi dice temere * di vedere qual- 
che giorno giungere per queflo ri/petto , fi uiene 
propriamente ad effettuare li dolori, (y effetti mor- 
tali à'effhycon incominciare al prefinte la guerra per 
queHa occafione : effendo co fa certa , che mediante 
quella ti Regno fari ben totto ripieno difòr^e stra- 
niere >di par ti alita , C?* difior die immortalici /an- 
gue 3 eT bornia di >&ct infiniti affaffinamenti . 

Et ecco come nsi farà refi abilita la Religione Ca- 
tholica : come l'Ecclefiaftico farà fiancato dalle de- 
cime : come il gentiluomo nnuràin ripofo, ficu- 
rezga in cafa fua * e? goderà delle fùe ragioni > O 4 
prerogatiue: come li Cittadini , O* habttanti delle 
V ili e faranno effenti dalle guarnì ggioni : & come 
il pouero Popolo farà liberato de* T)acij , gra- 
> ch'ei fipportd . 

Sua MaeHà esorta > & ammoni fie i fuoi fud- 
dtti d'aprire qui gl'occhi , &non perfùadcrfi, che 
quella guerra fìnifia così leggiermente , come fi pu* 
blu a > any a comprendere , O* confederare matura- 

E 2 mente 
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mente il feguito * & con/c quenza ineuit ubile d "e fi- 
fa * & in non permettere * che la loro riputatone fio. 
imbrattata* f& che l'Armi loro ftruino et iftr omento 
alla mina della loro Patria * $} alla grandezgf 
de x nemici di ejfa. 

Perche mentre che noi accecati del noflro pro- 
prio bene * combat ter em gli mi contro gli altri , /oc- 
cor fi in apparenza * ma in effetto fomentati della lo- 
ro a/fifienzj* e/fi regneranno felicemente * g} fiabis 
/iranno la loro potenza . 

S t dogli ono ancora della difiributione delle cari- 
che* & bonari di queHo Regno * dicendo che quel- 
li ne fino priuati*i quali hanno meglio meritato del- 
lo flato* & del feruitio di Sua Maefià . 

Fondamento deboli/fimo * poco honorato pet 
fabricare la ruma * & dijfipatione d'uri così fiori- 
do Regno * li cui Rè non fino mai fiati ajìretti a fir- 
uirfì d'vnopià toflo, che d yri altro ; perche non ce 
legge , che gli oblighi a farlo *faluo che quella del 
bene del loro firuitìo . * 

Ha nondimeno la Maefià Sua honorati fimpre 3 
GT graditi tiP rencipi del fuo /angue al pari degli 
altri fimi Pr e dece ff m fi} ha mofirato di yoler uni- 
re tnan^ gl'altri nel credito * honore * O* riputato- 
ne* col fermrfi d efiis perche ogni a>oltdfcbe Sua 

Maefià 
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JMtiftà bd mejji tnfumt forze , & Efferati , nè ha 
lorocommejfo la carie a & condotta, preferendogli 
a 1 tétti gfoltri : G'fifi confiderà quali fino quelli , 
che anco di pr e finte tengono le più grandi, Qy hono- 
rate cariche del Regno , fi troverà che quelli, i qua* 
li fi dice ejfere tuttofi di tali querele, hanno più oc- 
cafone di laudar ft della bontà , Gr* amicitia di Sua 
Maettà, che doler fine, partir fine . 

Ada eglino dicono, che non ne hanno,faluo che il 
nome, & che m effetto fono priui delle prerogatiue, 
che dependono dalle dette loro cariche , le quali fino 

yfùrpate da altri • 

Hora prima che giudicare del merito cfvnatal 
querela, far ebbe necejfariodi <vedcre ,0* toccare 
il fondo delle ragioni, & preeminenzp, attribuite a 
ciafiuna carica : <sr confederare , come & da quali 
perfine ellino fino fiate esercitate al tempo de i Rè 
fioi ^redecejfori. 

Cofi fiuente propofta dalla Maeflà Suajvo- 
lendo regolare le cariche di ciafiuno, & la quale fa- 
rebbe lungo tempo fà Slata chiarita, & decifa,fi la 
fua buona Volontà foffe Stata fecondata, &* coadiu- 
vatale douea ejfere da que me de fimi, che v han- 
no intereffe . 

Ma farà egli detto al prefinte , O* lafiiato alla 



Dichiarationc 

f oflerit4, che gtmterefjì, & difiiaceriprìuatìfano 
cagione dimettere fizzppra tutto vno Stato, O* di 
riempirlo di /angue , <& di defilatane ? 

Non è quefla la Via , che bifigna tenere, per re- 
golare gli abufi , de quali tanto fi Cogliono, hauendo 
da fare con wriPrenape pijfftmo , il quale anderì 
fimpre innanzi al male, abbraccierà Volentieri i 
reme di) ^ propri j , & conuementi , che gli faranno 
fropofli per prouederui . 

Per tanto, che fi pofino t Armi , le forze ffr ante- 
re fieno rimandate a loro paefi , & fa quefto Re gno 
liberato dal pericolo , cVei corre per la folle uat ione , 
etprefa di dette Armi: in Vece di feguitare que- 
fla flrada y piena et ofìacoli,mifiric,& calamita pu- 
biche (s*priuate ,pa ricercata , abbracciata,^ fi- 
gurata quella della ragione & del douet e, median- 
te la quale la Santa Chic fa di Dio , inimica et ogni 
Violenta , farà più facilmente redintegrata nella 
fi*for\a, <& Splendore , W la Nobiltà fati sfatta , 
O- refi contenta , cornetta deue effere . 

Perche quale de Re pr e dece fori di Sua Mac fi a, 
ha in effetto moftrato et amare, & gradire più l'or* 
dine d , efa ) di quello cha fatto la Macflà Sua ? non 
fi effendo contentata di preferirla olii antichi , & 
principali honori, & gradi del Regni, ch'ella ne ha 

efprefi 
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e fpr eoamente eretti, f$ fatti denoui, i quali ha 
confinati all' tllufìr Amento della nuera Nobiltà Va- 
nendo da quelli efclufi , e* priuate tutte l'altre forti 
di perfine. 

Prouederà di mano in mano la Mae fi à S.a/li 
allegamenti del fuo popolo ,fi comella ha di già be- 
ni/fimo incominciato , & defidera di continuare con 
ogni fio potere. 

Et auenga che li capi di quella guerra prometti- 
lo, che le loro fiorzs Viur anno con tal politi a, che cia- 
fiuno fi lauderà et efii,0* ammoni/chino ancori Cit- 
tadini delle Ville di non accettare alcune guarnì g- 
gioni. 

Nondimeno fi rvede , che gli fildati ? ch'eglino 
hanno ammaffati , commettono finadhora infiniti 
fcceffi , & malefici) , & ch'effi hanno mejjb delle 
forzf dentro delle Ville, O* Pialle, c hanno occu- 
pate , per gouernarle & conferuarle a loro diuos 
t ione . 

Oltre di ciò è co/a certa, che molti Vagabondi, & 
che non fanno far altro , che del male , fi folleran- 
no al filito, fitto il nome de gì* uni, &de gl'al- 
tri , i quali commetteranno infiniti fiacri legt , 
ajf affinamenti . 

Di maniera, che in luogo di fior cefi are il perico- 
lo, 
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lo, che minàccia la ruina del feruitio di Dio,$? del" 
le perfine da bene , come fi promette di far per que- 
lla guerra , ella riempirà questo Regno d'ogni im- 
pietà, O* filutione. 

Eglino vanno ancora public andò, che fi vuol in- 
fidiare alle loro perfine , (j* <vtile , O* che quefia è 
Vna delle caufe , che gli muoue a prender l'Armi. 
Nejfuno può crederebbe tal querela ri/guardi in mo 
do alcuno alla Maettà Sua , per natura cosi aliena 
da ogni fòrte di vendetta, ch'egli ha anc or da nafie- 
re quegli, il quale fipojfa ragioneuolmente dolere di 
lei per quetto conto , non ottante qual fi voglia offe- 
fa, ch'ella nhaueffe riceuuta . 

Se ne troueranno ben molti di quefia qualità, li 
quali hann$ prouata la fùa naturai buontà , O* ne 
fruiranno di memoria alla poflerità. 

La onde Sua Ma e fi a prega , & efforta li capi 
delli detti tumulti, f£) mouimenti d! Armi a {epa* 
rare prontamente le loro fior^e , rimandare le ffra- 
niere , c> diparttrfi da ogni lega , & via di fatto, 
& come fùoi parenti , O* fir ultori a pigliar intiera 
fidanza dell a fùa amici tia t & beneuolez^a, la qual 
ella , fi ciò faranno , offerì fie loro di continuare * 
Ignorandogli della fua buona gratta, & rendendo- 
gli partecipi de gli honort > i quali ella ha per ce/lu- 
me 
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me di con ferire a quelli della qualità loro: riconci- 
liar fi, O* riunir fi fico , per prouedere debitamente 
& con effetto alla reftauratione del feruitio di Dio y 
& di ben publico de fini fùddiù y con que me^i , 
che /iranno giudicati propri j , & convenienti, 
alche Sua Mae Ha habuomffimanjoluntà di At- 
tendere. 

Ella parimente ammonitegli E cele/tatti ci , & 
Gentiluomini fuoi Judditi, di pe far e bene & ma- 
turamente laconfequenia di quefìimoti, abbrac- 
ciare fincer amen te la fu a mtentione , credere , 
che'/ Juo feopo principale è fempre flato , & farà 
eternamente di far del bene a tutti > f& non far 
male > ne di/piacere ad alcuno . 

Commandando loro Hrettiffimamente , & fi- 
milmente a tutti gl altri fuoi fùdditi, di dipartir fi 
& ritirar fi da tutte le leghe , & compagnie , & d 
riunir fi con efio lei , fi come la natura , il debito lo- 
ro , O 4 il loro proprio bene > O 4 falute gli obliga di 
fare : acci oche fè quegli moui menti tf arme haur an- 
no pur da pajjare più oltre ( il che ella fuf plica la bon 
tà di uina à non permettere) ella fi a accompagnata , 

foccorfa dal loro confglio, arme, ftj aiuti, per la 
conferuatione del Regno ( à cui è congiunta quella 
dcllaCbiefa Catolica^poflolica^ Romana) del 

F loro 
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loro honorem riputatone & fmilmente dellelor* 
perfine, famiglie >0* beni. 

Offerendo^} promettendo loro, facendo queflo, 
la continuatone della fua buona grattai rimune- 
ratone della loro fedeltà & fermtj . Data à Pari- 
gi nel me/e ctjprde i sSf. 

Signato, 

Arrigo. 

Etpiùabajfo. 

Dt Viìlanuoua. 
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Protefta 

DE CATOLICI 

I quali non hanno voluto fottofcri- 

uerc la Lega . 

01 ili quali per grandi, finte, 
C7* importanti cagioni babbi* - 
mo differto di fottofiriuere la 
Lega , O* Accompagnamento, 
che ci e (fitto colore di comman 
d amenti di Sua Mae (là) fla- 
to pr e fintato , fini, tanto , che più ampiamente , &• 
con maggior Verità foffimo informati, O* certifica- 
ti delle caufi /ufficienti del fuo buon piacere gabbia- 
mo proteftatO)& protefìiamo,& giuriamo fipra la 
fede noftra,nofìre anime jtoftra [aiuterò fin bonori, 
& no flre vite , che noi fiamo , & vogliamo effere, 
Viuere , & morire fedeli , & leali feruiton di Dio, 
e> del Rè nofìrofiurano Signore. Crediamo nella 
Santa Cbieja > Catolica, Jpoftolica, &* Romana, 
f$ da quella fedeltà \ firmilo , C7- credenza non vo 
gli amo , ni intendiamo di dipartir fi giamai per per- 
dne, pericolane pene delle no (ir e vite, de no (In be-. 
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ni , &* delle no/Ire perfine 3 ne male , che ce ne pojfa 
adiucnirc fìri all' ultimo nojlro fufiiro^O* ultima 
gocciola del noflro pingue. 

Ma che noi trouiamo in tutte le maniere t Ac- 
compagnamento , f& Lega prete/a , ( fitto 'velo di 
finta protettane di queflo Stato, ripofi publico, O 4 
confiruatione della Republica) fifpetta d'inganna- 
re il Re y di porre confi/ione nello Stato , di cangia- 
mento di Regno > mutatione 0* introdottone d'vn 
nuouo Prencipe in /angue fi r ani ero alla Corona , di 
fruì tu della Nobiltà 9 ruma del pouero populo , tu- 
multi, fidi tioni , guerre più che ciudi , pefìifingui- 
nolcnti& crudeltà più bombili ,che fijfero mai fit- 
to qual fi voglia tirannia, sì che non filo noi mettia- 
mo dubbioima habbiamo terrore > ò più toflo horrore 
di fittofiriuerla . 

Tenghiamo di più di non poter haucre altra fot- 
ma più intiera, O 4 inviolabile à Dio, alla fua Santa 
Chiefi C at ohe a, Apostolica Roman a, di quella 
che habbiamo promefja à Sua Diuina Maefìà , <y 
riportata dalli fanti Fonti del Batte/imo^ laqua- 
U habbiamo fimpre mantenuta fitto l'auttorità de 
fanti Concili j, & Decreti de' no/lri finti Padri li 
Papi, & della no (ir a finta Madre Chiefi , che la 
naturalità , & fedeltà , nella quale fi amo nati 3 n*- 

1 dritiy 
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driti , ft) confa ati alnofìro Prenctpe , & furano 
Signore, non debba. Jjr non pojfa (òtto qual/i voglia 
prete/le,fin^a violare^ alterare tutta la ficurezj- 
%a reciproca del debito, ajfettione, & obligo rcfpct- 
tiuo de buoni fùdditi, & di buon Prencipe, riceuere 
alcuna palliamone , nuoua forma diceremonia , *S\*- 
cr amenti,^ altre tali Josette j oàiofe, & perni tiofi 
inuenttont alla conferuatione d Vno Stato, Onde mi 
troni amo non filo Urano y ma eJfecrabtlcO 4 pieno di 
furore, che fa montato , fi come fi dice) al cuor e, 0 nel 
ceruello di buomo di /info temperato d * abufare di 
queflo titolo di Capo >ncct elettione d'altro, che del 
nojìro Rè . 

Che noi teniamo per prefiggi 0 moflruofìfiimo, 
O* sfortunato di rapirgli ti fùo fietro, la fua Co- 
rona , H far elettione priuata , e> Vniuerfile (fitto 
qual fi yoglia apparenza di titolo, O* di auttorità) 
d altro capo che di lui, ti quale ci e naturale, her edi- 
toria^ felici fi '(firn amente flato ordinato dalla gr a 
ti a Diurna s che fi come neffuno può vfirpare il Pa- 
trimonio Regio : Così non deue S. M. comportare, 
ch'alcuno s inuejìifia della fua gloria , del fùo figgio, 
et del fùo ojfitio adinfligatione, ò tnuenttone altrui, 
faluo che s'ella di fio primo , &* puro moto , & con 
matura deliberatane de furi più projfimi , trfede • 
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li del fùo Con figlio , non dichiara , &* public a per 
caufi urgenti , O* necejfarie Vn Luogotenente Ge- 
nerale,^ particolare, fipplendo a quel che Ji ri- 
chiede con la Jùa pre/en^. 

Il che non deue a modo alcuno commettere all'e- 
lettione or arbitrio d'vna moltitudine per ttmmine 
te pericolo , che fi corre dell' e lettione d'vn Capo, ch'À 
lei fa caro, &* ch'ella non pajfiptù oltre a transferi- 
re più leggiermente la principale potenza m lui , C7« 
fagliarne il vero pojfijfore. 

Et fi come ella fi motlra ambitiofa nel fifiituire 
in luogo di SuaÀdaefìàvn Capo eletto a pofìa/ùa 
(il che noi trouiamo ejfere ynanimofità troppo gran 
de , & irregolare , & Vn audacia troppo fioretta > 
fegno d 3 hauere longo tempo innanzi t Ajfemblea de 
gli Stati tenuti, praticato, & congiurato per procu- 
re , mez^i ,/oUecitudtm particolari , O* pref li fa- 
cr amenti , /igni tt <vn tal accompagnamento, 
il quale non e flato per l* adietro in maniera alcuna 
agitato , ne deliberato nel Confi glio del Re , ne in 
modo neffuno ejfaminato, o appreuato in nejfuna Cor 
te de'/uoi Parlamenti, ) il quale non poteua hauere 
altra ragione, che la fila impudenza di dire , chel 
Rè haueffe con confintitogsr procurato per fottoma- 

n*> prima che di mani f e fi are la Jùa ^volontà . 

rPer- 
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Perche queflo /irebbe Vn leu Argii il (info \t f a pru- 
denza , la dignità , t honore, la capacita, riputa-, 
tione : fi cerne per dir il *vero , ciò non e altro , che 
degradarlo dell' ammmiftrattone, fouranapottn- 
Ql , quel che e peggio <~un farlo cafeare ben lonta- 
no dall' amore siuerenTta^O* buona opptmone del fio 
popolo. - \ t i »m; \; < 

Perche Vn filo tratto della fua 'Voce paterna, haue 
rebbe m yna Volta Vìnti più cuori, che non /apre b-, 
bono fare tutti gli artifici j , & machtnatiom deh 
mondo . 

Noi mediamo chiaramente, $ chi noi Vede , fi 
egli ha qualche fcintilla di giudi t io, di pietà , dt fas 
pere , & rifolutione ? che quello che doueua mante- » 
nere la tranquillità della Chiefa, & fare ceffaregli 
menti , i quali tanto perturbano la Nauicella dt 
San Pietro : che quello che potea fare refltrare la 
Nobiltà : quel che douea r eflit uire il /angue ,&la 
Vita al pouero popolo: quel che doueua tir are la li- 
bertà del Rè dal dishonefto , fortunato giogo de* 
debiti , & acqui fi are la fua confeienz^a , & il fio 
patrimonio: quel che doueua metter il fùo Regno nel 
fio primo Splendore, abbondanza , g/ 1 fiondo pote- 
re , era la Pace, era la briglia, O 4 il contenere tutti- 
ifuddtti del Rè in Vna eguale, amabile, & pacifica 

con- 
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corner fattone > era Vn feri fiero di rifornire le corrut 
tioni y difòrdmi pubici > i quali in tutti gli ordi- 
ni 3 &• flati fi trouano vna regola , O 4 inflitutionc 
d'una bone fi a Economia , frugalità , O* figgi* 
di ff enfia , per la quale la dignità dell'honorate , O* 
antiche famiglie farebbe Hata confiruata, & aug- 
mentata alla buona fortuna , bon ore , & Vantag- 
gio del feruitio del Rè. Era quesloron hauere pie- 
tà della mtfericordia efirema > nella quale langmfce, 
& muore il pouero popolo , con gran vergogna , f£/ 
carico danneuole di tutti quelli che l'opprimono . *k 

Hora noi con noflro fupremo dolore reggiamo 
tutto il contrarto. Noi a Veggiam ( in luogo dvna 
Compagnia prete/a Jentrare in <z>n camino di viola) 
ogni Compagnia humana , & tutta la Diuina con- 
cordia . leggiamo per un'appetito ambttwfo que 
fio Stato irfene fozzppra . 

Veggi amo il fanguinolente Marte con le fiam- 
me , ty* con l'armi penetrare fin entro le no ftr evi- 
fiere , tsf affrettar fi per fiacche ggtar e il re fi ante 
di que fio mi fero > (fcJ infelice Regno . Veggiamo il 
Padre giurare nella morte del figliuolo : il fratello 
del fratello > l'amico dell'amico : reggiamo li Cit- 
tadini apparecebiarfi a bagnaefi nelfangue Cvno , 
dell'altro . Veggiamo li fidati per procacciar fi il 

viuere 
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rviuere, andar a Sfogliar e la Chìefa fott'omlradi 
confiruarU . Veggiamo la Nobiltà correre ad armar 
fi nella fu a propria dtflrutttone , ftj ruma . Veg- 
giamo difirtate, difìrutte le Pmuncie d'huomi- 
niydt fildati y & di popolo: la Repuùlica derelitta di 
tutte le forzj , OS* nerui ; c> reggiamo gettarla alla 
preda d'ogni Ur antera barbane . V eggiamo biffar 
ti Re disfogliato s noi ne fiffiriamo , & nondimeno 
non ofiamo di respirare di puro cuore . Quefìe co/e 
fino così chiare, che neffuno può adombrarla neffuna 
oflinatione diffondere ti contrario , neffuna m aliti a 
palliarle 3 & s effe mn ^vengono da cattiua confiten- 
ti y bifògna confèjfare? che nafeono da Vn fin/o acce- 
cato > & occupato dafurore^fazztai & che que- 
fta è una punì t ione Diurna per t noflri demeriti , 
Cr peccati . 

Ci re fi a più altro, faluo che d'affettare che Dio 
/cocchi fopra de le no/Ire te/le i/uoi y Itimi colpi del- 
la Gtuftitia, & vendetta Dtuina ? Che ogni leg- 
ge, polttia, fintiti, (£/ or dine fi fiiogla, & ceda al- 
la rabbia deli* bombile , & furiofo fòldato ? Che 
rveggtamo robbare , & profannare i noflri Tempi , 
12* altari, lacerare le no/Ire vi/cere, & fi ftanite, re- 
cidei 'e '/ noflri figliuoli, violare le nofìre Vergini, & 
eli antichi ordini trouar luogo di Giufìitia,d'bonc- 

G ftk, 
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flà, &* di dolcezza nel meT^o dell' impietà , neffan- 
de , empie crudeltà più che d bimane Tigri , le 
quali non fi pojfono Jchiuare nel progrejfo dyna tale 
lmprefa . 

Noi proferiamo dunque di nnouo di non Volere 
accoflarf, ne intrometter/i in vna così pernitiojì 
& finguinolente Compagnia s violatone di pace , 
feditione mani je fi a > incendio vniuerfale della Pa~ 
tri a, C7* ferditione di quetto Regno . Et fe per for- 
za cip vorranno tirare > 0* conjlringere , noi Rap- 
pigliamo per la gin flit 7 a , {$* equità della nofìra caié 
fa alla Maettà del Rè, configliata dafuoipmpru 
denti> & leali fruitori : O* m ca/o che perla Vio- 
lenta dell'i nemici del ripofì publico non potè fimo 
batter adito alla JMaeflà Sua , s'appelliamo al fà- 
no\, & non preoccupato giuditio delli Potentati , 
(£/ Prencipi flranterhi quali potranno finzjipaf io- 
ne giudicare della lealtà, en fant ità delle no/ire af- 
fezioni , & fruitij . Promettendo , Gr* giurando 
per tutto quello che teniamo fiero , & giuratile al 
mondo di non fcpararfì mai della fede , fggettione, 
&- obedten\a legitima , {£) naturale , che noi cono- 
f ciamo douere a Nofiro Signore > & la quale Votia- 
mo alla diffefa di Sua Adaeftà>Corona& potenza* 
fùpplicando con ogni bumiltà, et rifletto che cièpof 
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filile la fua buontà 3 che le piaccia prima chelafcia- 
re /campar/i vnirreuocabil colpo ,fiqueftrando tutte 
le importune apparente , applauft y palliatto?2Ì > c? - 
illufioni , che la pote(fero , /immerger e , & perdere 
con ifioi mi feri fidditi in "ingolfo de mdeplor abi- 
li > <sr irreme diabili calamità ,pefare ancor Vna fia- 
ta con li maturijfimi , & non appajjìonati configli] 
in quetto affare di ultima importanza, quello che 
DtOy la fisa fiera dignità 3 la fùa fama y il fuo debito > 
la miferia del fuo popolo defilato & oppreffo,& tut 
ti li buoni ricercano , gridano, O 4 affrettano da lei : 
Et non fatiare la furia altrui nella ruma della Che- 
fi , nel pingue della fia Nobiltà , 6^ e fi er minio del 
fuo popolo , che fino fonico fio Itgame Verfi Dio , // 
braccio de firo delle fie forze ,&* il fondamento di 
tutte le fie effecutioni , O* potenT^a . Ile he facendo 
{feriamo ctiei viuerà longamente Rè felice, pa- 
cifico 5 & inuincibile : la Chieja nella fùa Dignità: 
la Nobiltà nel fio Splendore : O 4 il popolo in conti* 
nui , O 4 lieti gridi > benedizioni , 'voti per la fia 
conferuattone , O'profperità . Qosi fìa . 
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Et vltima rifolutionc de* Prencipi, Si 
gnori,Gentilhuomini,Villc,& Cora 
munita Cacolichc, prcfcntat3 albu 
Reina Madre di Sua MaeftàJaDo- 
minica a' 9- di Giugno 1585. 

Pcrmoftrar chiaramente , che la loro intentione non è 
altro , chela promotione, & augmenro della gloria, 
ho iordi Dio,& eftirpatione delle hcrefie, fenza ten- 
tar nulla allo Stato, come appongono falfamcnte gli 
Hc-rccici , che fentono male della Fede , & loro ad- 
hcrenti. 



SIRE. 

L Cardinale di Borbone y & 
i Prencipi, & Signori Catoli- 
ci, che lo fauor i/cono, accom 
pagnano> Voflri kumihf]ìmi£t 
nubidtenttjjìmijitddttiy O" Jer- 
ultori^ cono/conobbe fino natu- 
ralmente tenuti : 0* obligatt di rendere àVoftr* 
Mae (là ogni honore % ri (petto , humili/simo /er= 
uitioy come à loro Rè& Prenctpe /durano . Co/i giù 
rano,C?< prof e/i ano manzi à Dioiche non hanno mai 

hauuta 
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hauuta altra intentane , <y* che ctnttnueranno in 
quesla Volontà tutta la lor vita. 

tAl che, oltre ti debito loro , eglino fono molto ec- 
citati > poi che piace à V oUra Maeslà di dichiara- 
re ilzjlo , che ella ha di /labi lire il fermilo di Dio 
per tutto il fio Regno. Ma la applicano humili fi- 
rn amente à ricevere tn buona par te, s'eglino le fanno 
fapere,che per godere di quettè bene,ctiefsi O* tutti 
iveri Qatol.ci di queflo Regno hanno tante evolte 
de f derato > C7* ricercato col preigp del loro [àngue y 
O* non hanno giamai potuto ottenere , non fi deue 
fìlamente fare vn Editto > che contenga , che tutti i 
fùdditi fieno corretti di far profeffione della Relh 
gione Catoltca(ogn altro ejfercitio interdetto) & 
li detti H eretici dichiarati incapaci di tener Offici j, 
Dignità , & Carichi publici. 

Jlnzj è ancor neceffarto per far conofere , che fi 
Vuol venire a gli effetti , & all' offeruat ione > chele 
piaccia, conforme al Sacramento fatto nella fua con* 
fecratione , et alla Supplica > che tutu 1 fùdditi del 
fùo Regno adunati m corpo nelli Stati Generali te- 
nuti a Bles, di giurare y et protestare nel fùo Parla- 
mento di T>arigi,dop<) la lettura, et publicat ione, con 
Ìafsiften%éL dell'i Pari, et Officiali della fua Corona, 
ch'egli è fua mente di far perpetua, et mmolabilmen 

te 
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te guardarlo Et che fi fife fatta alcuna riuocatio- 
t)c,o derogatone* cb'effanon Vuole* che <vifi babbi a 
alcun riguardo , come a co fa direttamente contraria 
al feruiuo di Dio* a cui ella fi cono/ce* & ifuoifui- 
ditid* bavere il primo douere * il principale * più 
grand' obli go. Farne anco giurare Toffèmatione alh 
Pari , Officiali della Coronai Confìgltcn del 
fuo Con figlio di Stato a tutti li Parlamenti* Go- 
mmatori Luogotenenti Generali delle fue Pre- 
uincie * Bahui * Senefcakbi * & altri fuoi Officiali. 

Oltre di ciò * dimandar a quelli della nuoua opi* 
mone le Ville che tengono * O* fargliele lafctare 
per forza *fe ricufaffero di renderle . 

Voler ancor lafciar file piace * la protettone di 
Geneua , non ejfendo cofa che poffa rifedere in Vna 
mede firn a volontà di efìirparel'herefe *& di con- 
finare con li fuoi me^j & auttorità la fortiua * 
da cui denua l' ber e fi a nel fuo Regno * & per tutta 
la Chriflianità* ferrea che ne ^uenghi alcun bene & 
commodo al fuo Stato * come Sua Maettà bà molto 
ben cono fiuto , bauendo più Volte detto * ch'ella Vi 
era fiata indotta dalli configli & perfuafione al- 
trui & non di fuo in flint o O* mouimento . 

Et perche non è l'Editto filo * che faccia ceffar il 
malejffendone flati fatti più, fino d numero di cin- 
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epe con parole molto filenni , c> tffjreffe > che fino 
flati rtuocatipoco dopo,0* non hanno /erutto a nul- 
la ( corri hanno più che mai li Cat olici maggior oc- 
cafone di temere dell'Editto , che fi uuol far hog- 
gidì ) poi ch'eglino fino ben aut/à ti delle (icuranzf 
figrete , che fi danno a quelli della nuoua Religio- 
ne. Et che apertamente e [fi fanno Latta di genti , 
con commiffione di Sua M tetta ( ancorché (limino, 
che ciò fia fen%a fia faputa ) chele piaccia et ordi- 
nare , che fi faccia l'efjecutione fin^a alcuna rimef 
fa : O con le for\e , che effi hanno in mano , gx 7 con 
quello de gli altri fuoi fudditi Cat olici , prouedere 
alle co fi necefjarie , talmente che ne figua l'effetto, 
& tojferuatione sche fa il firmilo di Dio inabili- 
to per tutto il fio Regno, O* Sua Aiaefla ricono- 
fciuta da tutti i fùoi fudditi con vna intiera njbi- 
dienzji. 

Per lo che , fi ben congiufia , & legitima occa- 
fione eglino hanno ricercato , O* fipplicato humilifi 
{imamente, che fofiero loro accordate alcune pcurez^ 
Z$ , per timore che non fi facendo l'ejficutione del fuo 
Editto, ejfi f o/fero effofii alle violenze de' loro auuer 
fan 7 3 CS* eh' eli ah abbi ancor giudicato ragioneuole 
di offerirne loro nientedimeno , affine che Sua 
MaeHà non fia diuertita difiguitare Vna cofi buo- 
na, 
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ba > Cst* finta intentine, & che tutti i modi di bia- 
firn Argii , O* calunni or glt fiano leuati a coloro , che 
fino filiti di giudicare con paffione delle loro attioni, 
offerì/cono di di {par tir fi da tutte ì altre ficurezz? > 
fatuo da quelle ? che difendono dalla fia buona gra- 
fia , della loro innocenza > & della beneuolenz^a del" 
le perfine da bene . » 

Et per render anco teflimonìo y ch'effì non han- 
no alcun altra cofi nel cuore yfialuo che yn defiderio 
di firuire a Dio>a Sua Mae Ha > Crai publico % 
fino pronti sejfia lo gradijfi , & che le piaccia di co- 
mandarglielo, di rimetterle m mano le Cariche , deU 
le quali ella > (y ifioi Predecejfori gli hanno hono- 
rati , di ritirar fi quali perfine prtuate nelle ca- 
fi loro , per quiui terminare i giorni fioi , con queflo 
contento di hauer aiutato fitto il fio nome , ò* au- 
torità runa cofi buon opera . 

Per far cono fiere a tutta la Chrifiianità la riue- 
rcma> & il rifletto , che noi babbi amo alR} 3 tsr il 
noflro z^elo al bene & ripojo di queslo Regno , Noi 
non h abbiamo rifiutato di attendere al trattato di 
pace con tutte le lunghe^ ideile quali fi e roluto pre 

ualere 
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valere > per rompere , (5? dmdere le noftre for^ ; 
f%) habbiamopenfiato>cbela no/Ira realtà rendere b- 
he femprc maggior te (limonio della innocenza, & 
delle no/Ire fante inteniiom yfiepenfato di acci ec ar- 
ci con tappar cn^advn 'Editto per la Religione fin- 
ito effetto y sfarci fermare /opra le ficurez& > che 
dimandiamo per gli nofìri amici >per le quali fifìa T 
mo molto oHinati , tanto per loro ri/petto , come per 
iflabtltre la Religione. Noi fi fi amo ben accorti > 
che fi voleva fiopra il particolare interpretare m ma- 
la parte le noHre anioni , £^ renderle odio/e , ancor 
chele volontà C7* di noi de nofìri amici fieno 
retttfsimc innocenti : Alla fine, per leuar ogni 
oc c a/ione di calluniargli gabbiamo fatto la ritfofla, 
che Vi mandiamo , per la quale , quelli che trattaua- 
no con noi , fi fino trouati cofi sbigottiti 5 che non 
hanno faputo che replicare : & f°P™ dt fi f umo 
incontinente partiti con ferma rifilutione £ accelera 
re i nofìri a fari , & di mettere infieme le n$ttrefor 
& al più prefìo che fia pofiibile , Cr di eSforre le no- 
(ire vite per Vna cofi finta lmprefa : Alla quale 
non dubitando punto dell'intiera affettane , che Voi 
yi hauete dedicata 3 non ui diremo altro , fi non che 
que&a e U volta , che faremo pruoua, che noi fi amo 
fèr ultori di Dio , gelo fi deli augmento della fua glo* 
J H ria , 
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ria 9 & del bene, ftf ripofo della Francia • Di 
Chalons a i o.dt Giugno . / sB / . 

Carlo Cardinale di Borbone . 
Arrigo di Lorena Duca di Gui/a. 

Editto del Rè fopra la riunione de'fuoi 
fudditi alla Chiefa Catolica, Apo« 
ftolica, & Romana. 
Letto public ato nella Corte di Parla* 
mento a Parigi .fèdendoui ti Rèji i p. 
di Luglio . ijSj . 

Rrigo, per gratta d' Dio , Redi 
Fr ancia & di Polonia* A tut- 
ti liprefinti&r a ^venire falus 
te . Dio , O* gli huomini fanno 
la ^volontà > chenoihabbiamo 
Jimpre hauuta y la continua 
pena , che fi farnoprefa innanzi, & dopo d'ejfer 
Tenuti alla Corona > per riunire al grembo della 
Chiefa Catolica, Apoflolica > e> Romana i noflri 
fudditi da quella f parati , & del tutto purgare il 
nojlro Regno dalle fette > & diuerftà d'opinioni 
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nella religione , che fino fior fi, & in ejfo introdot- 
te , durando la minorità de IH Rcnoflri Cari/fimi 
Signori, & Fratelli, ( che Dio gli afio/ua ) cria 
noflra s tanto per fiancare la no/Ira confitenti 
everfi Jua Diuina Maefìà s ( come fi amo tenuti di 
fare ) come per ittabiltre, & fondare yn buono , in- 
tiero , & perpetuo rtpofi fra i nofin fidditi, medi an 
te il quale noi poteffimo rendere il nojìro Regno enfi 
felice, & tranquillo , come fino flati quelli de' Ri 
no fi n predecejfori di fel.mem. Perche per quefla 
fila occ afone, noi babbi amo fiuenteprefi l'armi 
fatto lungamente la guerra nel detto noftro Regno. 
Nel che h abbiamo molto uolontieri impiegata la pro- 
pria no/Ira per fina , O 4 ogni noftro potere , accompa 
gnato danofiri buoni , fedeli fùdditi . D alt al- 
tra band* t fudetù Re, no fin Signori, & Fratel- 
li & noi, volendo fiaragnareil fin Tue ,& lafi- 
fianza de' detti noftri fudditi , & liberare il noflro 
pouero popolo dalla oppre filone , ingiuria della 
guerra. 

H abbiamo parimente fatto molti C7* diuer(i 
Sditti di Pace , per prouare di venir al fine della 
no/Ira intentione per la via di dolceiga.M a non ha 
Iddio permejfo , che emefia firada ci fi a riufiita più 
fortunata di quella della for^a , come fi ntde al pre- 
Fi z finte 
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fìnti , perUnueua fiolleuatione > & prefia d'arme 
fatta nel detto noflro Regno , la quale ha tirata U 
jìia origine &* fondamento dalla dtucrftà della det 
ta Religione in ejfo folleuata . Per lo che noi conofiia- 
mo , <sr trouiamo , che fe laprouifione humana e de- 
bole y £?• fragiltjfima in tutte le co fi , ella e ancora 
molto più in quello che tocca & concerne il fatto di 
Religione . Nella quale tutte le Volte , che ut è filato 
controuerfia , di urlone ìnVno flato , egli e /lato 
/oggetto ad ogni infilata , & defolatione , confort 
me alla finta parola di Dio . Alche defiderando 
Noi diprouedere, & rimediare, come t>n Rè Qm- 
ftiano , che babbi a eftr e m amente a cuore la fua falli 
te ,&* quella defuoi fiudditì . 

Noi per quefle caufe,& altre buone, & gran- 
di ragioni di noflro proprio moto > col parere delia 
Reina noftra honorati fisima Dama , O* M adre , di 
più Prencipi , O* Signori del noflro conpglio, habbia 
mo que fio noflro prefinte Editto perpetuo & irre- 
meabile 3 detto , fìat uito , & ordinato , diciamo 3 
t fìat ni mo > & ordiniamo quello che fegue . 

"Primieramente, che in quefto noflro Regno ,pae- 
fie, Terrei Signorie della no flrarbidien^a,non fi 
farà da mo innanzi alcun efiercitio della nuoua Re li 
gione Pretefi Riformata s ma quella folamente del- 

la no- 
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U noflra religione Cat elica, Apofìolica , & Roma- 
na . Il che Noi inbtbiamo , 6^ probibiamo cfprcfia* 
Mente a tutti i noflri fùddtti di qualunque qualità ; , 
conditione fi fieno , fitto pena di confi/catione de 9 
corpi , de beni , non oflante la permi filone con- 
ceda per ciò fare per t noflri Editti di Tace prece- 
denti : Laqual noi h abbi amo riuocata^s* r i noe bra- 
mo per quefie preferiti , per le quali ^vogliamo , O 4 
ordiniamo fitto l'i flejfe pene, che tutti li Mtniflri 
della detta nuoua Religione babbmo a uuotare , {?• 
*vfiire di quefio nofìro Regno , paefedi noflra 
vbidien^a vn me fi dopo lapublicatione,cbe farà fia- 
ta fatta nelle no fìre Corti di Parlamento s O* per 
meglio ritrar à dietro C occ afone delligran mali&f 
calamità, che la tolerarr^a delle diuetfità d'opinioni 
nella Religione bà per lo innanzi introdotte nel det- 
to nofiro Regno , <sr rimettere vn ripofo , & tran- 
quillità, più ficma fra i dettino fin fudditi , Noi 
babbi amo ordinato , & ordiniamo fitto le medefìme 
fudette pene , che tutti i detti no fin fudditi faranno 
obltgatt da qui innanzi di viuere fecondo la detta 
Religione Catolica, Apofìolica, f£) Romana, & 
quelli che fino della detta noua Religione, di dipar- 
tirfine , ouero ridurfi alla detta Religione Catolica* 
Apofìolica 3 C7* Romana , & farne profefiionc far 

fi* 
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fet mep dopo la public atione di queUe preferiti : & 
in cafì , ch'ejfi non Vogliano fare la detta profiflìone, 
noi Vogliamole eglino habbino a notare , O* vfeire 
fuori del detto noflro Regno paefe di no/Ira vbi- 
dtenzj • llche facendo , h abbiamo loro ptrmeffo , O* 
permettiamo di poter ttittauiaVendere, godere, ò al- 
trimenti dilhonere decloro beni , tanto mobili , come 
immobili , come parerà loro meglio . 

Per la mede/ima caufa , C?* confi der atione noi 
h abbiamo ancora dichiarato ì die hi aramo per que- 
fte dettte prefinti , tutti quelli de no fi ri fudditi di 
qualunque qualità^ & condizione fi fieno, che fi tre- 
ue ranno macchiati d H ere fi a, incapaci di tenere 
ejfercitare alcune Cariche pubbehe , Stati , Uffici j , 
£?♦ Dignità nel detto noflro Regno, O* paefe di no- 
flra <-vbidien%* . Et per iffegnere la memoria de 9 
f affati tumulti , della diuerfità , che fi troua fra 
i nofiri fuddtti nel fatto della Religione , Noi hab- 
biamo dal prefente riuocato , c?* riuochiamo le Cas 
mere Mipartite , Tripartite , altre fi abili te 
nelle no fi re Corti di Parlamenta, conforme in 
rvirtù de 9 nofìri Editti di pace ; & perciò h abbi amo 
rimandato , rimandiamo i Proceffi, che Vi fona 
fendenti, in qualunque Stato fi fieno innanzi li Giù- 
dei, à quali n'appartiene la conofeenza. 
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Vogliamo ancor a , O* ordiniamo > che le Ville , 
che fino Hate per Io adietro date in guardia a quel-* 
li della detta mona Religione per loro ficurezzA % 
fieno da ejfo loro lafiiate libere : che le guarni- 
gioni 3 che vi fino dentro, riefihino fuori /àbito dopo 
la publicatione di quefìe dette prefinti nelle no flre 
Corti di Parlamento, nel diflretto delle quali gh 
fono fituate &* affi/e . Et perche per occafione delle 
fidette prohibitioni dell 'ejfircitio della nuoua Reli- 
gione , alcuni potrebbono pretendere prete fio di efi 
fircitare particolari vendette 3 O 4 mouere tumulti , 
& fiditiommqueftonojlro Regno 3 Noi efireffi- 
(imamente prohtbiamo a tutti Imoflri fudditi di 
qualunque qualità , & conditone fi fieno , fitto pe- 
na della Vita , di vfare di Via , di fatto , ne intra- 
prendere alcuna cofigli vnifipra gli altri della loro 
autt oriti priuata 3 nfiruando alli nofìri Officiali la 
correttione,&* punì t ione delle contrauentioni a que- 
fìo nofìro prefinte € ditto . Et poiché noi habbiamo 
cono fiuto > che tutto quello > che li Prencipi, Officia- 
li, Ville, Communi tà 3 & tutti quelli \ che gli han- 
no feguitati ificcorfì fauonti , hanno fatto in 
quefti nuoui moti , tanto nella prefa d'arme , V ille 9 
Fortezza , danari delle no flre Ricette generali , & 
particolari , ò altri noflri danari in qualunque firte 
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fi fiayettouaglie Jundimento, & pre/à et artiglie- 
ria , fornimento di poluere , & altre munittoni di 
guerra y pr attiche , ir lenti e defòldati, taglien- 
ti et ho fi ilità s generalmente tutte t altre co/e che 
hanno fatte, trattate, O 4 negati ate dentro & fuori 
del Regno noflro , per cagione di quanto di /opra s è « 
fiato per il zjlo ó* a/fettione ch'eglino hanno al 
mantenimento , O* confiruatione^della detta Reli- 
gione Catolica, Jpofìolica, CS 4 Romana j Noi hab-. 
biamo dichiarato , & dtchtaramo perquefle mede- 
fime prefinti ,che K mi habbiamo per grato , l'appro- 
viamo, & yogliamo, eh 9 e/fi ne re/lino fianchi in tut 
to , & per tutto ,fin^a poter effirne ricercati nelT- 
auuenire in qualunque /òr te & maniera fi fi a , im- 
ponendo /opra di ciò perpetuo filentio alli nofiri Pro- 
curatori generali prefinti , O 4 auemre , & a tutti 
gli altri nofiri Giudici , O* a qual fi yoglta altra, 
perfona. Et fi per ragione di quefle fùddettecofè 
foffero flati dati giudici j , Noi vogliamo or inten 
diamo, che rimanghmo nulli, & come non auuenus 
tis& a/fin che il contenuto nel noflro prefinte Edit- 
to fi a tanto meglio figuito , &* offeruato in tutti 
cadauni fuoi punti , Noi fogliamo, che tutti gli 
Prencipi , Pari di Francia > Officiali di quefia no- 
ftra Corona, Configlieri nel noflro Con figlio, Ca- 
valieri 

per 
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u alteri de' noftri Ordini, & Luogotenenti Genera* 
li nelle noflre Provincie, Prefidenti Configli eri 
delle no/ire Corti fiuranc , Baliui , Sene/calchi \o* 
altri no Uri officiali > li Maggiori , Configliene cor- 
pi , (£/ Communità delle no/ire Ville ,promettino 
& giurino folennemente di guardare , ò* offeruare 
muiolabilmente quefio nofiro Editto pr e finte* & 
che li loro facr amenti , atti > & procefft Verbali fieno 
deridati , & meffi nellt Regifiri delle Cancellarle 
delle noflre Corti , per poter bauerui ricorfo , quando 
ne farà il bi fogno . 

Qo fi diamo incommifioneperle prefinti alli no- 
fìri amati , & fedeli gli H uomini tenenti le noflre 
Corti de Parlamenti,Baliui,Senefialchi, prefetti, 
òloro Luogotenenti, & a tutti i no siri hu omini di 
Giu(litia,& Offici ali \0* a ciafihedun di loro, come 
appartenira,cbe que fio nofiro pr efinte Editto >C on- 
Élitutione ^volere intentione tffi faccino leggere* 
publicare , Cr registrare , intrattengbtno, guardino, 
ftf ojferuino inuiolabilmente O 4 finza romperei &* 
a ciò fare , t5 comportare conflrmgbino , <s* faccino 
tonftringere tutti quelli , a che appartenni, O* che 
per ciò s baueranno a conftringere. Perche talee il 
nofìro piacere, non oft ante qual fi voglia Editto, 
ConUitutioni , Comandamenti , Prohtbitioni , & 

l lettere 
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lettere A do contràrie , alle quali noi bai; Li amo per te 
riguardo del contenuto delle dette prefìnti fienai 
pregiudicar ui nell'altre co/e derogato, dero- 
ghiamo . 

Et affine , che quefta fa co fa ferma lo* stabile 
in perpetuo , Noi babbi arno fgnato quefte dette 
prefìnti di no/ira mano, & ad ejfe fatto mettere 
apponere il no (Irò figlilo . 

Dat. a Parigi nel mefì di Luglio > tanno di gru 
tia. 1 j 8 s.O* del noilro Regno il xij. 

Cofi fignato irrigo. 
Et /otto la piega è fritto 
Per il Rè , fi andò nel fuo Con figlio . 1 

Brulart. 

Et figillato fipra il cordone difìta rofa,& yer- 
de > col gran figlilo di cera 'verde . Lette, publicate, 
& regi ftrdte, cofi ricercandoli Procuratore Gene- 
rale del Rè .4 Parigi nel Parlamento fedendomi! 
Rè il xviij . di Luglio 1 si s. % 

S ignito di Nono. 

KA- 
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RAGIONAMENTO DEL 

Rè, fatto alli Signori di Parigi , alli 
xi. di Agofto. 1585 • 




L Rè l'ultima Dominica xiidel 
preferite me fi d'Agosto i si /- 
mando a chiamare nel Louere 
Palagio Regio il Prefetto de 
Mercanti 3 // Prefidenti primo 
O* fecondo del Parlamento, 
il Decano di No/ira Donna , a* prego nominata 
mente il Cardinal di Guifi di trcuaruifi anch' e/fo . 

Egli incominciò a fauellare dell'allegrezza ch'egli 
bau e a , ch'eifuffe ben configli ato . Et dopo di haue- 
re lungo tempo battuto patienT^a , alla fine , col con- 
figlio di tutti i fùoifir uitori £2* parimente di quelli* 
ch'erano mi pr e finte 3 hauea riuocato il fio 6 ditto di 
Pace con quelli della Religione . 

Che s'egli era flato lungo a rifiluerfi \non er* 
flato per mancamento et affettane 'ver fi la Religio- 
ne Catolica. Ma perche hauendo tante 'volte proua- 
te le difficoltà della guerrapon fipotea co fi al primo 
colpo imaginare che /offe più facile ctejfequire quefìa 
^ultima rifilutionc , di quello ch'erano fiate le pri- 

1 z me. 
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me . Quefla confider 'Attorie thauca ritenuto y & 
ritiene ancora , prendendo le grandi incommodità > 
che quefla guerra apporta , & al generale dello fi a • 
to,&al particolare. £M a nondimeno , che Veden- 
do fi favorito , & accompagnato da tante perfine & 
dilla cui fedeltà ei fi afiicura>che perfieuer arano co fi 
alle gt amente alia facilità.ó* all' ejfecutione s 
fine godeua > congratu/aua con effo loro, gli 
pregaua di effeminare fico i mei} migliori , per per- 
venire ad Vn felice efito del configlio ctieffì mede* 
fimi gli haueano dato . Ter quefio effetto ei rappre- 
fentaualoro , quali forze pretendeua di Iettare > <y* 
con quanto honore Voleua accettare quefla guerra . 

Ch'egli yoleuatre Efferati* l'uno in Ghiena , 
l'altro preffo difi,(sr l'altro per impedire la entra- 
ta deftranteri nel Regno s li quali per qual caufa fi 
gli uoleffe perfitadere 3 egli fipeffi effer pronti per 
marchiare . H 

Che non era tempo di p enfiar e ai modo della guet 
n , quando fi ha l'inimico fi* le braccia . Ne di far 
la Pace, quando egli e il più forte . 
• Ch'egli hauea fimpre hauuto gran difficoltà di 
rompere l'Editto di pace y & ch'ei ne trouaua ancor 
più ad ejfequire quello della guerra : & perciò, che 
tutti penfafiero bene a quelli che baueuano da fare* 

0*chc 
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0* che farebbe ben tardi di gridar la r J > ace > quando 
i rnolim di Parigi f afferò abbrunati . 

In quanto a lui y che hauenh riceuuto coniglio 
da altri , contra il fuo proprio , egli sera rifiluto di 
non Sparagnare mila del fuo . & de fatto hauen do- 
lo ben mohrato, s'era diffogliato prejfo fin che della 
carni fcia per quett a guerra . 

Che j poi ch'eglino non haueano "voluto credere 
àll'intrattemmetéto della T>ace> bifignaua dunque, 
che lo ficcorefifiro all' intrattenimento della guerra. 

Che egli non fi yoleua ruinar filo t & che bifi- 
gnaua, che ciafeuno de (articolari por t afe la fua par- 
te delle incommodità, le quali egli primo haueua fi- 
lo prouat e . 

Et yoltandoft a Monfiil Primo Prefidente , lo 

laudò grandemente della fua buona affé tt ione Verfi 

la Religione Catolica > la quale egli haueua ben ofser 

uata m yna lunga , e> bella or at ione > che egli fece 

all' bora che l'Editto furiuocato : ma che egli era 

ragione uole , che egli con tuttala Compagnia con- 

fiderafse (di cui efio era il Capo ) la necefiità de gli 

affari , che erano tali , che per efser corretto di corre 

re all'è ftraordmario , le bifignaua ch'ei lafiiafie l'or 

dinar io , & perciò gli pregò, che non fi gli ragionafi 

fi più de III loro Hipendtj ; li quali ( tanto che dura fi 

fila 
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fi U guerra ) non hauea il modo di pagare. 

Poi 'volt andò fi <z>erfo il Prefitto de Mercanti, 
gli dtffe.Che il Popolo della fua Villa di Parigi gli 
haueua fatto gran dimoflratione <£ allegrezza per U 
rottura dell'Editto di Pace , che bifognaua dunque 
ch'egli l'ai ut affé ad ejfequire ciò che gli era slato fiat 
to trouar tuono. 

St gli commandò allhoradi chiamare il Corpo 
della detta Villa il giorno Jeguente,& iui fare vna 
impoftione di dugento mila feudi > de' quali Sua 
Maefià dicea di hauer bifògno offendo per incomin- 
ciare il primo mefe la guerra : & inuitando l 'intrat- 
tenimento di effa guerra a quattrocento mila feudi 
al mefe. * 

In fine eifi voltò ver/o il Cardinal di Guifa , al 
quale fece con Vn turbato <-uifò intendere > che per il 
primo me fi egli /ferali a di poter fare fenica l'aiuto 
del Clero , cercando infino al fondò di tutti i parti-, 
col ari :ma che per gli altri me fi > tanto che dur affé 
la guerra > egli intendea di prender le Spefe fopra la 
Chiefa : che in ciò non penfaua di far nulla contro la 
fua confi enz^a . Perche erano fiati li Capi del Cle- 
ro quelli > che lo haueano fiSfinto a quefi a guerra : 
onde bifìgnaua 3 ctiefìi port afferò Vn* parte delle 
ffefe. 

In 
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In fine che Sua ^laefià non era rifilata di rui- 
tiarft efia fola . Quiuifì tacque per vdire (s* quan~ 
do et fi finti fare /òpra di ciò qualche difficoltà ^ gri- 
dò la Maefià Sua : Egli era dunque meglio a cre- 
derai rio ho gran paura,che Volendo perdere la Pre- 
dica y noi non mettiamo a gran pericolo la Meffa . 
Soggiungendo : Sarebbe meglio a far la Pace \ &* 
non so anco , fi eglino la ^rranno riceuere a 
nofiro prò c. 

PROPOSTE DELLI DEPVTATI 
del Rè , mandate al Re di Na- 
uarra , con la rifpofta delle 
loroLegationi. 

/ Signori di Lenoncourt , di Poì- 
gny è il l?r e fidente Brulart 
amuarono, per parte del Re al 
Rè di Nauarra m Nerac a is. 
d Agofto . O 4 nell'entrata della 
loro Ambajcieria gli rappr efin- 
tarono con molte parole > O* molto honorato pr e fin- 
te la beneuolen^a di Sua Maeftàja cura&r l'efire 
mo defiderio; ch'ella ha portato a quello che ri/guar- 
da 
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da il bene , la grandezza , il contento dei dettò Re 
di Nauarra . 

Gli propofiro per parte di Sua Maeftà , che l'oc- 
cupo™ , c he l'hanno moffo a far la pace con quelli , 
che fi fino ultimamente folleuati nel fio Regno , è 
proceduto dalla dmtfione ch'ella njedeua nafeert per 
rne^p il partito Catohco , a pregiuditio del fio Sta* 
to , fj[J rtpo/o dtfioifidditi . 

Che per la [ingoiar amici tia , ctiei porta al detto 
Rè di Nauarra Sua Maeflà de/ideradi ^vederlo 
riunito alla ChiefiCatolica,Apoftolica>& Roma- 
na, tanto per il bene della fia confitene, come per il 
pericolo, che fi corre, che tutti li Cat olici del fio Re- 
gno (di già b andati peni fatto della Religione )non 
rveniffero a fioi danni , O 4 ad opporfi al fio fìabili- 
mento ,/e (pur tenendolo come figliuolo, herede 
della Corona ) egli veniffe a ficee der gli . 

LÀ Deputati me de fimi gli hanno voluto perfùa- 
dere per parte di Sua Maefià di leuar tefiercitio 
della Religione prete fa Riformata per li fei me fi por 
tati per t Editto ,nel qual tempo non fi ributterebbe- 
ro le fyedit ioni , che fi potejfero prefentare per con- 
tentateli . 

Èglino hanno ancora ricercato la re/ìitutione del- 
le Ville di Jicurezty . fopra di che il Rè di Nauarrd 

dopo 
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dopo gli humili filmi ringratiamenti della buona Vo- 
luttà , che il Rè moflra nel fio particolare > ha 
nfpoflo y che fi fijfe pi accinto a Sua Mae (là di far- 
gli queflo honore , di fruir fi della fia per fina > & 
de fiot beni, e 9 " fedeli fudditi della Religione > con- 
tro quelli che fitto vn altro prefetto hanno difigna- 
to la ruma > & dtfitpatione del fio Stato 3 egli fra- 
nerebbe refi teìlimomo , che la fia affettione non 
manca in nulla alla naturai figgettione , ne al de- 
bito , oue l'bonore di appartenergli cefi di prefio lo 
ò bligà.. \ % o»£ > • ^ * - * *V * ' V T A u * 

Sopra il defideno 3 che tiene Sua Mae fi à per la 
riunione del Rè di Nauarra alla Chiefa Catolica , 
j4poft. Romana, proponendogli il bene dell'anima 
fia , C7* il bene particolare , che glie ne potrebbe 
auuenire . 

La fipplica humilifjlmamente di confiderare 
quanto poco gli conuenirebbe , che ejiendo flato nu~ 
drito Allenato nella Religione Riformata , per 
la cui dijfefà egli ha empiegato tanto tempo fpefi 
tanto fangue ,fine Vemjfe hora a /eparare . 

Che in quello che concerne la fia confitene egli 
pofionerà fimpreli beni >honori > & tutti i fauori 
mondani ,ctiei pot effe ricenere . Et nientedimeno 
egli ha offerto d efier apparecchiato di intendere 

K l'errore 
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VERA HISTORIA 

Di quanto faccette nellarriuo 
del Duca di Guifa a 

Parigi, ^ 

«t^iW Maggio. ijSS. 

Oco dopo che il Duca di Lore~ 
na , l' Efferato della Lega, fi 
fu ritirato dalla Villa di fa~ 
mes, il Duca di Guifa deliberò 
di yemre à Parigi , & per au- 
uicinaruift , s incarnino a Soif 
fons . Egli hauea per allhora di grandi intelligence > 
& impreft > per lo progrefo de fuoi dijfegni . 

Il Rè fu auifato della fu a deliberatane > la quale 
non effendogli in modo alcuno caratando il Signor 
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di Belieurè à Soijfons à trovare il detto Sig. di Gui- 
fa , per informarlo della fua volontà , la quale era y 
che per allbora ei non Venijfe a Parigi : & nondime 
no con commandamento , che fece Sua Mae sia al 
detto Sig. di Belieurè di dtre,fgl dichiarare à Mon 
fig. di Guifa (in cafo eh* egli lo trouajfe continuare 
nella deliberatane di queflo '-viaggio ) alto C7* chia 
ro innanzi à tutti, che sei veniua contro la ruolontà 
di Sua Maettà, ella lo tenea per criminofo , O* au- 
tore de moti, e?* diuifione del fio Regno kJFc. 

Et per cagione dt tali moti la fua prefin?^a a Pa- 
rigi farebbe per allbora di gran pregiudicio . 

Hauendo Monfig. di Belieurè fatto intendere 
quanto difopra al detto oMonfdi Guifa , accorto 3 
gli fece Vna ribotta ambigua , la/c 1 andò lo fiipe/ofi 
egli anderebbe , 0 s'egli non Ji mouerebbe : ma qua/i 
nel me de fimo momento della partita di Mon/ig. di 
Belieurè, monto à cauallo , ($1 inutandofi ver/o Pa- 
rigi, raggiun/e il detto Sig. di Helteurè co fi et ap- 
prejfo ,ctieJfo Belieurè arriuato il lunedì alle 12* 
bore^arriuoil me defìmo giorno alle 1 s. accompa- 
gnato da fette ,ò étto gentiluomini, non hauendo in 
tutto faluo che quindici , ò fidici caualli ( almeno che 
fi yedeffero :) &* andò à {montare al Palagio della 
Reina Madre alle Convertite. 

Il 



r 



Succedo 

Il Rè aui fato di queflo ani no , ne prefe incredi - 
bile di (piacere, & per alihora fi dolfe molto del det- 
to Sig di Bc/n urc , qua/i ch'ex non haueffe affai fe- 
delmente auuertito il detto Sig. di Guifa, fecondo il 
commandamento , 0* con i mede fimi termini \ che la 
Maeflà fiagli hauea impofio. 

Poco dopo queflo arri no , la Reina {Madre del 
Rè fi fece portare al Louere dentro la fia Sedia, per 
andar à trouare Sua A4aeflà,Monftg.di Guifa po- 
co in apparenza accompagnato feguito la Rema à pie- 
di : Cs? 4 entrarono infume nella Camera del Rè $ il 
quale era Mora à fèdere preffo del fio letto, e?* non 
fi mojSe per l'entrata del detto Sig. di Gutfi, ilqual 
gli fece vna riuerem^a, toccando qua fi co 7 ginocchio . 
terra: ma il Rè cruciato della fi a nvenuta non gli fc 
ce accoglienza alcuna faluo che di dimandargli, Mio 
cugino perche fete voi venuto ? La rifpofta di Mon 
fig. di Guifa fu, ch'egli era ^venuto per pwgarfi del 
U calunnie, che gli erano attribuii e, come fi egltfojse 
fiato crimine fo di Le fa Maeflà. Egli fece quitta 
riipofia tutto turbato, e molto pallido, come segli ha 
ueffe temuto , che il Rè fi ruoleffe alihora rifentire 
del dispregio c hauea fatto de fioi commandamen- 
tt;Hauendogli replicato,ch 'cigli hauea effreffamen 
te mandato k dire,cb'ct non Vcmffepcr alihora. 
\\ Mona 
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Monftg. di Gutfa figgi un fi, che non gli era flato 
detto in manieranti egli baueffe battuto occa/ione di 
temere > che la fra ^venuta gli fife per ejjèr tanto 
dtjpi oc ernie. 

Allbora volgendo ft il Rè Verfo il Sig. di Belie- 
ure, gli dimandò fi egli non gli banca comandato di 
fargli intendere la fua intentione? Sopra di che vo- 
lendo Belieurè rendere conto della /ita ambafetata, 
Monfdi Gutfa l'interruppe. dtfie allbora il Rè, 
parlando a Belieurè,ck'eglt nbauea detto dauantag 
gio. La Rema Aladre fipr a di aò cominciò à favel- 
lar e cai Rèa parte. Monftg di Gutfa sauicinò alla 
Reina regnante : CP* parlarono m/teme mentre duro 
il ragionamento della Rema madre col Rè. Monfig. 
di Guifa poco dopo fi ritirò fin\a ejfere figuitato, nè 
accompagnato da infilo de fruitori del Rè . Sua 
Maefià in quello me^p diede ordine per ajf curare 
le cofifue: & hauendo bauuto auifo de 3 tumulti > che 
erantgia in Parigi, & del gran numero de stranie- 
ri >cbe Vera arriuato&r tuttauia arrtuauajraddop- 
piò la diffidenza : perciò et mandò à chiamare i 
Suizseri , quali erano circa 2x00. manaò anco per 
alcuni Reggimenti, & Compagnie della Jua guar- 
ita : & entraron prejfo della fua per fona yna , ò due 
Compagnie de Svizzeri delTefìraordtnarie. 

6da 
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pfìa,VettouaglieJundimento, & prefa et Artiglie- 
ri* , fornimento di poker c , ir altre munì t ioni di 
guerra ,pr attiche , ir leuate decidati, taglien- 
ti d'ho fi dita j C? 4 generalmente tutte l'altre co/e che 
hanno fatte, trattate, 0* negati afe dentro, fuori 
del Regno nofìro , per cagione di quanto di /opra s è « 
fiato per il ^elo ó* affettione cV eglino hanno al 
mantenimento , & confiruatione^della detta Reli- 
gione Catolica, Apofìolica, e Romana -, Noi bab- 
bi amo dichiarato , & dichtaramo perquefìe mede- 
fime pre/tnti , chetiti h abbiamo per grato , l'appro- 
viamo, ftj vogliamo, eh' e/fi ne re/lino fc arie hi in tut 
to , & per tutto ,{èn%a poter efftrne ricercati nelT- 
tuuenire in qualunque forte O* maniera fi fia , im- 
ponendo /opra di ciò perpetuo filentio alli no/ir i Pro- 
curatori generali prefenti , O 4 auenire , & a tutti 
gli altri no/Ir i Giudici , O* a qua! fi voglia altra 
per/ona . Et fi per ragione di quefle /uddette co/è 
fo/fcro Siati dati giudici j , Noi vogliamo inten 
diamo, che rimanghmo nulli, & come non auuenus 
tis& affin che il contenuto nel nofìro pr e/ente Edit- 
to fia tanto meglio figuito , O* o/feruato m tutti O* 
cadauni fitoi punti , Noi Vogliamo, che tutti gli 
Prencipi, Pari di Francia, Ojfictali di quefiano- 
ftra Corona, Configliert nel nofìro Con figlio, Ca- 

ualieri 



SopralaRiunióne. 33 

u alteri de noftri Ordini, & Luogotenenti Genera* 
li nelle noflre Pr ouincie,Pr e fidenti & Configlieri 
delle no/Ire Corti /Stirane, E almi , Sene/calchi \o* 
altri no Uri officiali , li M aggiori , Configlien, cor- 
fi y & Communità delle no/ire Ville ,promettino 
& giurino fòlennemente di guardare , O* ojferuare 
wmol abilmente quefto noftro Editto pr e finte, & 
che li loro facr amenti , atti , & procefft Verbali fieno 
deridati , O 4 meffi ne 111 Regiflri delle Cancellane 
delle noflre Corti , per poter bauerui ricorfò f quandi 
ne farà ti m fogno . 

Qofì diamo incommifìoneperle pr e finti alli no- 
ftri amati , e?* fedeli gli H uomini tenenti le noflre 
Corti de Parlamenti,Baltui,Senefialcbi,7>refctti, 
hloro Luogotenenti, & a tutti i nostri b uomini di 
Gtu/litia,& Offici ali, O 4 a eta/ebedun di loro, come 
app art entra, che quefto noftro pr e finte Editto,Con- 
Ùttutione /volere intentione effi faccino leggere, 
publicare , regiflrare , intrattengbtno, guardino, 
ftj ojferuino inuiolabilmente O* finta romperemo* 
a ciò fare , t5 comportare confìrmghino , ó 4 faccino 
conftringere tutti quelli , a che appartenni, ir che 
per ciò s* haueranno a conftringere. Perche talee il 
mitro piacere, nono fi ante qual fi voglia Editto, 
Conflitutioni % Comandamenti , Prohtbitioni , & 

1 lettere 
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lettere a ciò contrarie , alle quali noi babbi ama per le 
riguardo del contenuto delle dette prefinti fènT^a 
pregiudicar ui nell'altre co/e derogato 3 & dero- 
ghiamo. 

Et affine , che quefta fa co fa ferma lo* stabile 
in perpetuo , Noi babbiamo fgnato quefte dette 
pr e finti di no/tra mano, & ad effe fatto mettere fè} 
apponere il no (irò figlilo . 

Dat. a Parigi nel me fi di Luglio > l'anno di gt a 
tia. i s8 s.O* del noftro Regno il xij. 

Co/i fgnato irrigo. 
Et /otto la piega è fritto 
Per il Rè , fi andò nel fuo Confglio . ' * 
' " Brulart. 

Et figillato fipràìl cordone di fi t a rofd>& ver- 
de , col gran figiho di cera verde . Lette , public at 'e f, 
Gr* regi ftrate, co fi ricercandoli Procuratore Gene- 
rale del Rè . A Parigi nel Parlamento fidendom il 
Rè il xviij . di Luglio i jis. K 

SìgnatodiNouo. - \ 

RA- 
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RAGIONAMENTO DEL 

Rè, fatto alli Signori di Parigi , alli 
xi. di Agofto. 1585 . 

L Rè l'ultima ~Domin'tca xiidel 
preferite me fi d'Agosto i si x. 
mando a chiamare nel Louere 
Palagio Regio il Prefetto de 
Mercanti 3 li Prefidenti primo 
O 4 fecondo del Parlamento, 
O il Decano di No/Ira Donna , O* pregò nominata 
mente il Cardinal di Guifia di trcuaruifì anch' ejfo . 

Egli incominciò a fauellare dell'allegrezza ch'egli 
ha ne a , ch'eifujfe ben confi gli ato . Et dopo di bave- 
re lungo tempo hauuto patien^a , alla fine , col con- 
figgo di tutti i fiioi firuitori&r parimente di quelli* 
ch'erano mi pr e finte 3 hauea riuocato ilfuo S ditto di 
Pace con quelli della Religione . 

Che s'egli era flato lungo a rifiluerfi \non er* 
flato per mancamento daffettione ver/o la Religio- 
ne Catolica. Ma perche hauendo tante volte proua- 
te le difficoltà della guerrajion fip$tea co/i al primo 
colpo imaginare che fioffe più facile et ejfequire quefta 
*vlttma rifolutiom , di quello ch'erano fiate le pri- 

1 2 me. 
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me. Quefla confideratione l * banca ritenuto > & 
rutene ancora , prevedendo le grandi incommodità 3 
che quett a guerra apporta > & al generale dello fi a • 
tOy&al particolare . éMa nondimeno , che Veden- 
do/i favorito , accompagnato da tante perfine & 
dilla cui fedeltà ei fi afsicvra^che per fever arano co fi 
allegramente alia facilità all' effecvtione s 
fe ne godeua > & congratulaua con effo loro , &gli 
pregava di effeminare fico i mezj migliori , per per- 
uenire advn felice e/ho del configli o ch'ejfi mede* 
fimi gli haueano dato . 'Ter quefio effetto ei rappre- 
fentava loro , quali for^e pretendeva di leuare , <y* 
con quanto honore Voleva accettare quefla guerra . 

Ch'egli Voleva tre Efferati ò l'uno in Ghiena , 
f altro preffo dife, <& l'altro per impedire la entra- 
ta deftrameri nel Regno s li quali per qual caufa fe 
gli uoleffe perfùadere , egli fapejfe effer pronti per 
marchiare . 

Che non era tempo dipenfare al modo della guer 
ra , quando fi ha l'inimico fu le braccia . Ne di far 
la Pace, quando egli è il più forte . 
■ Ch'egli hauea Jempre hauuto gran difficoltà di 
rompere l'Editto di pace , & ch'ei ne trouaua ancor 
più ad effequire quello della guerrà : & perciò , che 
tutti penfafsero bene a quello che b avevano da farei 

0*che 
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che farebbe ben tardi di gridar la r Pace ) quando 
imolmi di Parigi fu/fero abbruciati . 

In quanto a {ut > che hauend) riceuuto coniglio 
da altri , contra il fuo proprio , egli s'era rifilato di 
non sparagnare nulla del fuo . & de fatto hauen do- 
lo ben moHrato, sera dispogliato preffo fin che della 
carni fiia per quella guerra. 

Che > poi ch'eglino non haueano voluto credere 
dll'mtrattenimeTéto dellaT> acc, Infignaua dunque, 
che lo ficcor efiero all'intrattenimento della guerra . 

Che egli non fi Voleua ruinar filo 9 O* che bifi- 
gnaua y che ciafeuno de particolari por t afe la fua par- 
te delle incommodità) le quali egli primo haueua fi- 
lo prouat e . 

Et "Voltando fi a Monfi il Primo Prefidente , lo 

laudò grandemente della fua buona affettione Terfi 

la Religione Catolica > la quale egli haueua ben ofier 

uata in yna lunga , e> bella oratione > che egli fece 

all' bora che l Editto furiuocato : ma che egli era 

ragioneuole , che egli con tutta la Compagnia con- 

fi derafie (di cui efso era il Capo) la necefiità degli 

affari > che erano tali , che per efier corretto di corre 

re all'eUraordinarw , le bifignaua ch'ei lafiiafse l'or 

dinar io 9 & perciò gli pregò, che non fi gli ragionafi 

fi più de Hi loro ftipendij ; li quali ( tanto che dura fi 

fila 
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fi la guerra ) non hauea ti modo di pagare. 

Poi 'volt andò fi uerfò il Prefetto de* Mercanti \ 
gli dtJfe,Cbe il Popolo della fua Villa di Parigi gli 
batteva fatto gran dimoflratione <f allegrezza per la 
rottura dell'Editto di Pace , che bifognaua dunque 
ch'egli l'aiutafje ad effequire ciò che gli era slato fat 
totrouar buono. 

St gli commandò ali bora di chiamare il Corpo 
della detta Villa il giorno feguente& iut fan vna 
impoftione di dugento mila feudi , de' quali Sua 
Mae (là. dice a di hauer bifogno offendo per incomin- 
ciare il primo me fi la guerra : & inuitando lintrat* 
teni mento di effa guerra a quattrocento mila fu dt 
al mefe. ™ 

In fine et fi Voltò Verfo il Cardinal di Guifa , al 
quale fece con Vn turbato ^vifò intendere 3 che per ti 
primo mefi egli fferaua di poter fate finzjt l'aiuta 
del Clero, cercando in fino al fondò di tutti i parti-, 
colari :ma che per gli altri mefi, tanto che dur affé 
la guerra > egli intendea di prender le Spefefopra la 
Cbiefa : che in ciò non penfaua di far nulla contro la 
fra confitente . Perche erano fiati li Capi del Cle- 
ro quelli , che lo baueano fitftinto a quefi a guerra ; 
onde bifignaua > ch'efìì pert afferò Vn* parte delle 
ffefi. 

In 



Alli Signori di Parigi . 36 

In fine che Sua <c\l<ufù non era rifiuta di rui- 
narfi efia fola . Quiuifi tacque per vdtre &* quan~ 
do et fi fìnti fare fopra di ciò qualche difficolti, gri- 
dò la Maeftà Sua : Egli era dunque meglio a cre- 
dermi :lo ho gran paura,che Volendo perdere (a Pre- 
dica y noi non mettiamo a gran pericolo la Aieffa . 
Soggiungendo : Sarebbe meglio a far la Pace y 
non so anco , fi eglino la corranno riceuere a 
nofiro prò (£}c 

PROPOSTE DELLI DEPVTATI 
del Rè , mandate al Re di Na- 
narra , con la rifpofta delle 
loroLegationi. 

1 Signori di Lenoncourt , di Poi- 
gny è O' il Tr efidente Brulart 
amuarono. per parte del Rè al 
Rèdi N ah arra m Neraca is. 
d Ago fio . 0* nell'entrata del/a 
loro Amba/ci eri a gli rappr e fin- 
tarono con molte parole, &* molto honorato pr e fin- 
te la bencuolen\a di Sua Maeftà, la cura y cr l'eftre 
mo defìderio, ch'ella ha portato a quello che riguar- 
da 




L 



Propofle 

da ti bene y la grandezza , e 7 contento del dettò Re 
di Nauarra . 

Gli propofero per parte di Sua Maeflà 3 che foc- 
cafiom , che f hanno moffo a far la pace con quelli , 
che fi fino yltimamente filleuati nel fio Regno, ì 
proceduto dalla diuifone ciò ella njedeua nafeen per 
me7$ il partito Catohco , a pregiudttio delfuo Sta- 
to , & rtpofò dtfioifiddtti . 

Che per la [ingoiar armati a , ch'ei porta al detto 
Rè di Nauarra Sua Maeflà de/idera di ^vederlo 
riunito alla Chiefk Catoltca,Apojìolica>& Roma- 
na, tanto per ti bene della Jùa confiien^a, come per il 
pericolo, che fi corre, che tutti li Cat olici del fio Re- 
gno(di già bandati perii fatto della Religione )non 
rveniffero a fioi danni > & ad opporfi al fio flabili- 
mento ,/e ( pur tenendolo come figliuolo > $ herede 
della Corona ) egli veniffe a /incedergli . 

Li Deputati me de fi mi gli hanno voluto perfia- 
dere per patte di Sua Maeflà di leuar tefiercitio 
della Religione prete fa Riformata per lifei me fi por 
tari per t Editto ,nel qual tempo non fi ributterebbe- 
ro le i^editioni , che fi potejfero prefìntare per con- 
tentargli . 

Èglino hanno ancora ricercato la refìitutione del- 
le Ville di ficurez^a fepra di che il Rè di Nauarrd 

dopo 
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dopo gli humilijfimi ringratiamenti dilla buon* Vo- 
luttà , che il Rè moflra mi fio particolare > ha 
rtfpoHo y che fi fojfi pi accinto a Sua Maeflà di far* 
gli quello honore , di fruir fi della fia perfino, j 
de fioi beni, fedeli fudditi della Religione , con- 
tro quelli che fitto vn altro prete fio hanno difigna- 
to la ruma y & dtfiipatione del fio Stato , egli ha- 
uerebbe refi teflimonio , che la fia affcttione non 
manca in nulla alla naturai figgettione 3 ne al de* 
bito , oue l'bonore di appartenergli cofi di prefio lo 
06/iga. \ t w 

Sopra il defiderio , che tiene Sua Maeflà per la 
riunione del Rè di Nauarra alla Chtefa Catolica , 
Apofl. Romana , proponendogli il bene dell'anima 
fia , qjf // bene particolare , che glie ne potrebbe 
auuenire . 

La fipplica humiliffimamente di confi derare 
quanto poco gli conuenirebbe , che efSendo flato nu- 
drito alleuato nella Religione Riformata , per 
la cui diffefi egli ha empiegato tanto tempo & fpefi 
tanto fangue , fi ne Vemjfe bora a fep arare . 

Che m quello che concerne la fia confiienza, egli 
pofionerà fempre li beni > honori > O* tutti i fauori 
mondani , ctiei petejfericeuere . Et nientedimeno 
egli ha offerto d ejser apparecchiato di intendere 

K l'errore 
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f errore , oue fi due , che egli fi truoua . 

Per la re flit ut ione delle Utile di ficurez^a > è 
fiata refi tale la conditane di quelli della Religio- 
ne > che tanto c lontano >cti e (fi defiderinodi render 
quelle) che fino loro fiate date in guardia f che alt 
efftmpio de loro nimici , efft ne potrebbono giufla- 
mente dimandare delle migliori, atte fi gli apparec- 
chi , che fi fanno per rumargli . 

Di non continuare l'ejfercitio della Religione \ 
durando i fii me fi, che ella e cotanto radicata > 
ha prefi co fi buon poffefio in queflo Regno , per il be- 
neficio degli Editti di Pace , co/i folennemente gin- 
rati , ctiejfa non può ceffate per yn '6 ditto > ctìc for- 
viato} C7 - che efiendo co fa, oue tanta gente ha int erefi 
se , egli da fi fleffo non può, ne ha tntentione di trat 
tarne non più di tutto il re fio , ctieffi gli hanno prò- 
po fio, non hauendo egli riffo fio faluo che per modo 
di ragionare . 

Et fipra di ciò li detti Deputatigli hanno offer- 
to , che fi egli Voleffe trattare con la Reina madre > 
come ella nhauea commi 'filone da Sua Maeflà,ella 
farebbe ^venuta a Q^rnpigny , pur che gli pi *c effe di 
far fermare l'efferato Jìraniero , che perfiuano e fi 
fir hormai vicino per entrare m queflo Regno . O* 
che gli defie tempo dipoterfine Venire nel detto luo- 
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go >o ferendo gli ancor a difarpaffar gli eserciti di 
là dalla Ri ut era Loyre . 

llRè dtNauarraha rifpofio , che quando pia- 
cerà alla Reina di fargli quefto honore,di mi farlo 
della fua Voluntà , O* di auuicinarji al luogo fopra- 
nominato , & facendo ripajfare gli eserciti di lì 
dalla Loyre > egli f mutar ebbe dalla fua parte fin a 
Bergeracb,per penfar al luogo ,oue pot "effe andar à 
baciar le mani alla Maefìà Sua , & a trattare con 
ogni riueren^a , O* burnita di tutte le cofe> che con- 
cernono il bene della pace . * 

In quanto poi alla dimanda* ch'eglino fanno di 
far fermare teffercito Straniero , egli non può , ne 
deue raffreddarcene ritardare la buona 'volontà de 
fuoi amici , che in Vn tale, e?* co fi gran bifogno fret- 
tolofamente corrono per aiutarlo : O 4 che quefto fa - 
rà Vn mezp per far che il Rè fta vbidtto da quelli 
che gli fanno rompere il fuo Editto dt Pace* 



Il Fine. 
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VERA HISTORIA 

Di quanto fucceflenellarriuo 
del Duca di Guifa à 
Parigi, Art • 

*AUi p. di Maggio. .'jSS. 

Oro dtyw r he il Duca di Lore* 
na , l' Efferato della Lega fi 
fu ritirato dalla Villa di Ja- 
mes 3 il Duca di Gui/a deliberò 
di Venire à Parigi , O* per au- 
uicinaruijì t s incarnino à Soif 
firn . Egli hauea per alìhora dt grandi intelligence > 
& imprefc , per lo progrefo de fuoi dijfegni . 

Il Rè fu auìfato della fu a deliberatane , la quale 
non cffendogli in modo alcuno caratando il Signor 
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di Belieure a Soijfons à trovare ti detto Sig. di Gri- 
fo y per informarlo della fra volontà 3 la quale era , 
che per allhora ei non Venijfe a Parigi : & nondtme 
no con commandamento , che fece Sua Maeilà al 
detto Sig. di Belieure di dire^ dichiarare à Mon 
fig. di Guifa (in cafo ch'egli lo trouajfe continuare 
nella deliberatane di queflo viaggio ) alto <y dna 
ro innanzi à tutti, che sei veniua contro la volontà 
di Sua Maefìà, ella lo tenea per criminofi > O* au- 
tore de moti y c?* diuifione del fùo Regno ere. 

Et per cagione di tali moti la fra prefinT^a à Pa- 
rigi farebbe per allhora di gran pregiudicio . 

Hauendo Monfig. di Belieure fatto intendere 
quanto di fopra al detto ^Monfdi Guifa y accorto y 
gli fece Vna rijpofla ambigua , la/c tan dolo fiipefifi 
egli anderebbe , ò s'egli non fi mouerebbe : ma quafi 
nel me defimo momento della partita di Monfig. di 
Belieure > monto à c audio , fèl inuiandofi ver fi Pa- 
rigi , raggiunfi il detto Sig. di Tìelieurè cofi dap- 
prejfo 3 ctieJfo Belieure arriuato il lunedì alle 12. 
horesvarriuo il medefìmo giorno alle 1 /. accompa- 
gnato da fette ,0 étto genti lhuomint>non hauendo in 
tutto faluo che quindici , ò fidici caualli ( almeno che 
fi vedejfero :) O* andò à {montar e al Palagio della 
Reina Madre alle Convertite. 

Il 
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Il Rè auifato di quefìo arriuo , ne prefè incredi- 
bile di (piacerei & per ali bora fi dolfe molto del dct~ 
to Sig di Bclteurè y quafi ciò ex non haueffe a/fai fe- 
delmente auuerttto il detto Sig. di Gm fa, fecondo ti 
commandamento , 0* con i me de fimi termini > che U 
Maeflà fu* gli hauea impoflo. 

Poco dopo quefio arriuo , la Reina {Madre del 
Rè fi fece portare al Louere dentro la fila Sedia, per 
andar à trouare Sua A4aeftà,Monftg.di Gutfa pò- 
co in apparenza accompagnato feguito la Rema à pie- 
di : C? 4 entrarono infieme nella Camera del Rè s il 
quale era Mora a fèdere preffo del fio letto », &i non 
fi mafie per t entrata del detto Sig. di Gutfa, il qua! 
gli fece Vna riuerem^a, toccando quafi col ginocchio . 
terra: ma ti Rè cruciato della fu a tenuta non gli fc 
ce accoglienza alcuna,faluo che di dimandarglielo 
cugino perche fete 'Poi venuto ? La riffofla di Mon 
fig. di Gutfa fu, ch'egli era ^venuto per purgar fi del 
Ucalunme, che gli erano attribuite \come fi eglifofie 
fiato crimmofo di Le fa Maeflà. Egli fece que fi é 
rifpofìa tutto turbato, e molto pallido, come seglt hd 
ueffe temuto , che il Rè fi rvoleffe allhora rifentire 
del dispregio c hauea fatto defuoi commandamen- 
tt;Hauendogli replicatoci gli hauea efpreffamen 
te mandato a dire,ch 9 ei mn Vemffe per allhora. 

Mona 
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Monfìg. di Guifa figgi un fesche non gli era fiato 
detto in manierategli bauejfe battuto occafione di 
temere > che la fua uenuta gli fofie per ejjèr tanto 
difyìae ernie. 

Allhora rolgendo/i ti Rè verfo il Sig. di Be/ie- 
urèi gli dimandò fi egli non gir bauea comandato di 
fargli intendere la fua intenttone? Sopra di ebe vo- 
lendo Belieurè rendere conto della fua ambafciata t 
Monfdi Guifa l'interruppe. &* dijse allhora il Rè, 
parlando à Be/ieurr>ch'egli n bauea detto dauantag 
gio. La Reina Aladre fipr a di ciò cominciò àfauel- 
lare cai Rè à parte. *!Monfìg di Guifi s amano alla 
Reina regnante : e? 4 parlarono infieme mentre duro 
il ragionamento della Rema madre col Rè. Monftg. 
di Qui fa poco dopo fi ritirò fin^a ejfere figuttato> ne 
accompagnato da Vn filo de'firuitori del Rè . Sua 
Maeììà in queHo me^p diede ordine per affi curare 
le cofifue: & bauendo bauuto auifi de' tumulti > che 
erano gii m Parigi, (jtj del gra n numero de slr artie- 
ri >che Vera arriuato&r tuttavia arriuauajaddop- 
piò la diffidenza : perciò ei mandò à chiamare i 
Suizzfri , quali erano circa zs 00. mandò anco per 
alcuni Reggimenti^ & Compagnie della fua guar- 
dia : entraron preffo della fua per fona yna , ò due 

Compagnie de Sui^eri dell'efiraordtnarie. 
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L % da notaresche pafjando Monfìg.di Guifa per 
le Ur ade di ^Parigi , con la Reina Madre del Rè 3 
quando ella andana al Louerè , con cor/e ti popolo con 
molti drappelli 3 per gradirgli la /uà Venutali? 
fu particolarmente *Pna Damigella, la quale e [fendo 
suyna bottega s grido Ver/o di lui altamente con 
quefle proprie parole , Buon Prenctpe,poi che tu fei 
qui, noi fi amo tutti fatui. 

Monftg. di Qui fa torno il Martedì figuente al 
Louere, accompagnato da trenta,}) quaranta caual- 
li,0* accompagnò il Rè nel fuopa (faggio. 

S'aum mento molto la diffidenza tlmercotdì fi- 
prale fi fi te, che fi face ano per le cafe ì ancor che fiftr> 
ceffero infume , & co' principali CWagifirati della 
Villa. 

// Gtouedì molto à buonhora entrarono gli Sui\ 
zjtri in Parigi per la Porta di San Honorè . Vi en- 
trarono ancora le Compagnie Francefì. 

Gli Parigini per loarriuo delle dette Compa- 
gnie prejero un grande ffauento, talmente che mol- 
ti gridauano, ch'erano perduti. 

Cìafcunof ritiraua m cafajùa > sbarratale fìtt 
porte & (langaua le fùe fineftre. 

Non farebbe allhoraflato malagtuoleal Rè, fi 
egli hauefji hauuto qualche cattiuo dtffegno contro 

Pa- 
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^Parigi ( come dtpoi eglino fi l * hanno fatto 4 crede* 
re ) d'impedire lo sforzo ch'cjfì fecero quel mede fimo 
giorno filleuandofi , O* facendofi forti con i fìeccati 
contro di lui. 

tPHaSua Maeflà è/olita ctv/arpatien^a^cy 
lunga dtlatione nel me^o delle diffidenze . 

Entrate le for%e> furono diflribuite per comman 
d Amento della Maeftà Sua,& fitto la condotta del 
Mare/cialde Biron in diuerfi luoghi t & Tia^e 
della Villa, non per andar contro > 0 offendere a/cu ■ 
m y mafilamente per tener fermo , accioche non fi- 
prauemjfe qualche tumulto , ò ammutinamento nel- 
la Citta y come apparentemente erano le co/e fiate 
credute per la Venuta del Sig . di Gufa . 

Ne furono meffe nella Piazza di San Giouanui 
in Grcua> & innany la Cafa della V ili a > oue era- 
no Monfg. d'Haumont, il Prefitto de* Mercanti, 
Gr* molti altri de' Principali della Villa , / quali fa- 
peuano la mente del Rè. 

Ne furono parimente meffe al Picchi Ponte, fòt 
to il commando di Monfdi T internile s ài Merca- 
to nuouo fitto il commando di AdonfDampicrres * 
Sant Innocente^ molti altri luoghi. 

Era molto ben fatto t ordine di qucHa diftribu- 
tione,pcr quel fine , per lo quale fi face a : ma non fu 

L ne 
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ne ben guardatole intrattenuto . Egli non fu VnU 
uerfale s ne in alcuni luoghi , oue egli era principal- 
mente necejfario , per mancamento forfè d'huommi : 
ma particolarmente nella Piazza Maubert , oue fui 
principio non fumé ffo perfon a: perche quel cantone 
prefò potea ejfer cagione di ricuperare tutti gli altri. 
Monfg. di Biron ne fu aut/àto^cs* fe ben egli bauea 
care fìta dhuomini^cento Picche nondimeno & tre» 
ta Archibugieri /arebbono flati bafìavti à contene- 
re per qualche tempo quelli che hauejfero Voluto tu- 
multuare* 

Il detto Sig* di Birorj fapea bene , che quefìo au- 
uertimento era buono > ma per tanto non gli prouide 
per mancamento dlmommi. 

In Vnttt ante gli Scolari da Vna banda incomin 
ciarono a tumultuare à calare dell' <-umuerfità: 
il Popolo mcdefimamente> in modo>cbe fu in Vn bat 
ter d'occhio ptefa la Piazza Maubert , anchor che 
fojfero piantati à diece papi lontano dal luogo , oue 
e/si erano > alcuni fleccati guardati da Suiz^eri , ì 
quali facilmente hauerebbono potuto impedirgli. 

Et s* incomincio generalmente a fare sbarre per 
tutto di trenta in trenta paffì>& dtrauerfare le ca- 
tene per le il rade. 

a Erano le sbarre^ O* sleccati molto ben muniti dt 
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huomini , O* ben guardati perla dtfftfa , talmente 
che non fi fot tua più andare per tutto Parigi, fenza 
dar il nome, paf] aporto , ò particolar po'izj de Capi- 
tani,ò Colonelli de Quartieri. 

Ij Signori di Bnjjach, Bois, Daufin , Cbamois, 
& altri adln rentt della loro fattione incomtncaro* 
no ad mcalaare gli Suiz&n 3 i quali non /aero al- 
cuna re fi (lenza. 

Ne furono ucci fi alcuni tutti difirmati . & 
l'altre Compagnie mede/imamente. 

Non <vt fu per allbora più ordine di ritenere la 
Moltitudine , £7- il popolo , ancor che ( fecondo topi- 
mone di molti) fe Sua Maejlà fi fojfe prefentata 
nel principio del tumulto , yi era apparenza , che la 
maggior parte del popolo fi farebbe contenuto fitto 
di lei > &* fi farebbe bumiliato fitto tlfùo rifletto , 
talmente (per quanto fi dice) Sua Mae Uà haurtb-. 
he potuto facilmente, fi hauejfe Voluto , far prendere 
gli autori de tumulti finta refi/lenta farfare 
giù flit ta di chi le fojfe pi acctuto. 

zAlcuni imputano il tumulto a quelli della V m 
la, perche alcuni de foldati Fr ance fi > o fife ciò fat- 
to à bella pofla, o per perfòne interpone, ò altrimen- 
te per affrettare ti tumulto , i quali erano me/fi in 
guardia , incominciarono à gridare *verfi alcuni de 
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gli h abitanti i cVeffi mette fero delle lenzuola bìan- 
che ne 9 laro letti: perche in quel me defimo giorno <vo 
le ano dormire nelle c afe loro. 

fi Rè ahi fato di quanto pajfaua > non fi mofie di 
niente. Ne furono bene le Re ine grandemente sbi- 
gottite, & particolarmente la Rema CMadre ,U 
quale tutto al lungo del fio de fin are non fece altro , 
che lagrimare. 

Ella tuttauia monto in cocchio, per andare al Pa 
lagio di Monfig. di Guifi ( oue il detto Signore fi 
tra ritirato ) per is forcar fi d acquetare il tumulto ; 
ma ferrea effetto : perche egli era tale > che à fatica 
ella medefima potea poffare per le flr ade, tanto Jpefi 
fi erano fiminate 3 f& trincierate di sbarre , talmen- 
te >ch e quelli, che le guardauano , non Vollero giamai 
fare più grand apertura , che per lafiiar poffare la 
Sedia di Sua Maefìà. 

Rinforzando fi il tumulto , il Rè fu auifato da 
due luoghi diuerfi : il primo da <vn famigliare > O* 
domeflico di Monfig. di Guifi: l'altro da Vn Gen- 
tilhuomo ben qualificato s che Monfig. di Guifaj& 
quelli di Tarigifuoi adberenti, haueano rifiuto di 
far yfeir la notte figuente dodici > è quattordici mi- 
la huominiper la Porta nuoua,ò altre Torte, per an- 
dar à inueflire il Louere per di fuori , ferrare la 
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Vfiitd à Sua Maeftà, per prenderla quivi dentro . 

Il Rè bebbe con firmatane di quello auifo dà 
<vno dejùoi fedeli feruitori , huomo d 3 bonore , 
di giudicio, il quale bebbe molto trauaglio di far 
andare fino al LouereVno de fioi per queflo effet- 
to ; & non rbauerebbe mai fatto per alìhora, (ima 
un Capitano d'vno de Quartieri de Uà V ili a ,/uo 
amico | il quale condujfe quefìo mejfo m/ino al Lo- 
uere. r' y 

Il Rè fi ritirò in diparte, per riceuere quefla 
dmbafiata dalla bocca di colui, che gli portava que 
fio auifo : il quale hauendo Sua Maeflà intefo , 
giudicando limale, et il pericolo più grande >che non 
hauea e filmato , s incominciò a sbigottire ( adendo 
coja, che mai bauerebbe affrettato da quelli di Pari- 
gi) fenzji però farne punto fembiante. 

Fu ancora la Mae ila fra nel medefimo i fi ante 
gonfigli at a à vfeir di Parigi , CT che douejfc vfeirt 
filai altamente, ch'era fpedita s che quando lafua 
per fona j v(fe fiata ài fuori, bauerebbe ella trouati 
molti fer ultori, <sr fedeli Judditi. 

Non ricusò il Rè quefìo configlio , perche et Ve- 
da, chel pericolo fi andaua di momento in momen- 
to facendo peggiore: ma non fece ancora gran dimo- 
flratione di voler fcguirlo. 
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j4l contrario raddoppiando laficurezz* nel fu& 
fembiante ( per tirar dm gotto in lungo, O* hauer 
modo dtfatis fare a quanto eglt hauea concetto nel* 
l animo fio) far e a chefipromettefie di uouerui ben 
topo rimediare. 

La Rema Madre del Rè tornò di nmuo à fre- 
nare il Sig. di Guifa yper li mede/imi fini , pregan- 
dolo à me tter del fuo quanto eglipoteua ,per pacifi- 
care queflo tumulto, esortandolo à venire a tr olia- 
re il Rè, conficure^a ch'ei ne farebbe contento, dan 
dogli ancora nel refi ante molta ficure^a della fu* 
buona volontà , della confidenza che hauea Sua 
Mae (là in lui. 

Hauendo la Reina fatto quanto ella potea, Mon 
fig. di Guifa non Volle ne credere, ne badare ad al- 
cuna delle fùe per fùafioni, facendo molto del fred- 
do . V eden do la Reina, eh* et non fi mouea per le fie 
parole , ne diede ragguaglio al Rè per lo Secretoria 
Pinnart. 

Alcuni hanno dipoi detto , ch'egli teme a di non 
effequire cofi bene il fuo dijfcgno dentro, come fuo- 
ri delLouere , diffidandofi d'efièrepreutnut ossegli 
Vi f offe entrato in queflo modo. 

Sua JHaeflà dunque auifata di cot al durezza , 
pir ouuiare a peggio ( hauendo commandato , che fi 
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fac effe ritirare le Compagnie ) fi rifolfè d \ fare 
di Parigi > & del Louere , lafctandoui U Rema fua 
Madre. 

Egli vfcì dunque del Louere a pie , con vna bac- 
chetta in mano , come fi [offe andato (fecondo ti fùo 
co fì urne ) a p*ffìgg**™ *Ue luilures, con Vn volto 
fereno^come fe quello foffe slato il più giocondo gtor- 
no>che gli hauefle potuto rivendere. 

La fua Scuderia era alle luilieres. Qjéiui montò 
a cau allo, con quelli ^che lo fèguitaronoj quali bebbe- 
ro modo di montar ut. Quelli >c he non bebbero caual- 
lh parte reftarono^parte andarono a piedi . 

Vfà la Maeìlà Sua per U Porta nuoua , 
*voltandofì adietro Verfo la V tlla ,fì lafcto vfctr di 
bocca alcune paro/e di fdegno > & di protetta contro 
la fua ingratitudine* 

Ella per quella fera fène andò a dormire a Tra- 
]>es 3 & il giorno feguente>cbe fu il ruenerdi 3 a Char 
tres. Qutui lifuotjon molti che ft fìngeuano et effer- 
ate , a poco * poco Vennero a trouar Sua Mae/là . 

Intanto Monftg. di Gutfa,preuedendo tutte le 
cofe ,fece danjna banda dtuerfe ipeditioni a fuot 
adberenti, auuer tendo loro,che Io Veniffero a troua- 
re . Dall'altra volle ben far cono/cere > che egli non 
ytles far imprefa alcuna : ma che et sera filamente 
m tne/a 
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tneffo su la difftnpua : vr perhauerne te(iimonij\ 
fece ce/tare tyccifione % che fi facea de Svizzeri . 

Egli me de fimo fece render l arme alle Compa- 
gnie del Rè fualigiate :in lina maniera però, che fa- 
eea ben cono/cere , quanto ri/petto era portato a lui 
da quelli di Partgh O* quali intelligence egli bauea 
coneffo loro. 

Perche Ad onfìg.di San Poi andaua con Vna bac 
chetta tn mano fa tarme di quel popolo fériofò y me- 
nando dietro di ft ( come captiui de Trionfi ) le 
Guardie del Rè in bianco & il Capello in mano. 

Monfg.di Guifaprefente>cbe gli face a rendete 
egli me defimo le loro arme: fi come egli ha dipoi fent 
to a Monfc. di Baffompicrre. 

In que fio tumulto alcuni 'Vollero recidere Mon- 
pg. di BircHtCr di 'Selteute: ma non fu dal Sig. di 
Cui fa permejfo 

Quefìe occafoni lo doueanó molto contentare : 
perche per tali attioni egli fi Veniua a confermare 
vel credito che batte a prejfo del popolo . Egli lo face a 
ancor ricino fere a coloro, eh* et fàluaua, per tenergli 
in freno fargli credere di Iucche non haueua pic- 
chia parte in Francia : oltre di que fio fegli obli" 
gaua per la falute della /or Vita. 

E fende refi le loro arme alle Compagnie y Mon- 
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fig di Cui/a le fi ce mettere fu la fera fuori di Pari- 
gi per la Porta di Sant'Antonio 3 talmente che egli 
Vi re fio padrone: poi che il Padrone , e> ifuoi fcr ul- 
tori gli bau e ano r monti ato l'alloggiamento. 

In quefio mede fimo tempo il Rè fece fedire da 
Chartres molte lettere y ch* egli fcriueua a tutti li Go 
uernatort delle Proumcie del fio Regno ,per aui far- 
gli di queflo nuouo tent attuo > & per far loro inten- 
dere la fua mente fopra di quello /he gli pareua ejjere 
per ali bora bifogno di fare. 
, Se riffe ancora la Maeflà fua a popoli 3 O* b abi- 
tanti delle Ville del fuo Regno , per auuert irle, O* 
contenerle nel fuo debito :poi che oltre le perfùafìont 
che poteuano bauere di folleuarfi^ e> riueltarfi con- 
tro il loro Re, l'ejfempio di Cangigli firuiua> come 
d <vn tocca tam burro per ribaldamele. 

Queflo moto di Parigi, O* la ritirata del Rè fu 
incontinente portata di Villa in Villa . Li buoni 
Trance fi ne furono commoffì .giudicando che Vn tal 
fùcceffo potrebbe bauere in fua compagnia dimoiti 
mali. 

Il audaci* >0* la grandezza dell' 'animo fi tà di 
Monfig. di Guifam <vna cofi ardua effe cut ione , era 
nella bocca di tutti quelli del fuo partito > i quali lo 
inalbano final cielo. 

M Si 
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Si rin forzati tno lamie per tutto, per la diligen- 
za de Collegati , & ( per gli auifì che in ogni parte 
fi haueano ) di detto A4onfìg. di Gufa. 

Fu dato incontinente aui/o tn Corte , ch'egli ha- 
uea mutato il Prefetto de* ^Mercanti t tutti li Sena- 
tori ,0* altri Officiali della Villa , i quali non erano 
à fùa diuotione , & che Ve ne hauea Stabiliti degli 
dltri. Et che in pochi giorni egli hauea meffo in Ca- 
fa fua più di 7 oo. mila feudi. 

Che s incominciauano à Vedere molti Capitani 
flranieri dentro di Parigi , O* che di dtuerfì luoghi 
yeniuano huomini a congiugner fi con effo lui. 

Et che da alcuni de' fruitori del Rè, i quali ha- 
ueano qualche credito preffo li Parigini , erano flati 
perfùafili mercati, eh' apri fero le botteghe loro fecon 
do l'ntfato : ma che da altri era fiato gridato ad al- 
ta Voce : Serrate le botteghe , pigliate l 'arme fi 
non volete efser focheggiati > & rubati , Vofire mo- 
gli violate,^ perdere le <vofire robe. Et nondime- 
no molti buoni Cittadini vfciuano di Parigi, & fi 
rittrauano . alcuni che noi poteuam fare, defìder ap- 
uano grandemente il ritorno del Rè. 

Il me de fimo giorno della folle uat ione di Parigi 3 
Monfìg.dVmena<volle entrare in Lione s ma fu 
ributtato dagli h abitanti. 

Mon- 
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Monfig. di Gufi intantt ,per /incerare la fu 4 
intentionefìriffe alcune lettere al Rè offendo a Char 
tres> con alcuni articoli informa dt/ùpp/ica; & per- 
che fi conofea f accortezza , C? 4 l'artificio , col quale 
eglififapeua con tutti trattenere, fi porranno alcune 
altre lettere ch'egli ftriffe prima ( fui tempo di que- 
llo moto , & del dipartimento del Rè ) al Gouerna 
tore ctOrliens 3 di cui egli s'era molto ajfìcurato . // 
tenore delle quali ( che furono poi intercette , e> por- 
tate al Rè) è tale 9 quale fèguita di parola m parola. 

Da Parigi all'i 1 j . di Maggio 1 si 8. 

Auìfarete i nofìri amici 3 che ci ^venghmo a tro- 
uare con la maggior diligen%a,cbe potranno , con ca- 
uallh arme ,fenzjt fragaglie • // che ejffi potranno 
fare commodamente : perche io credo 3 che le fi rade 
ftano libere di qui a voi. Io ho rotti li Suiz^eri , ta- 
gliate in pezzi Vna parte delle guardie del Rè , & 
tengo il Louere inueHito di co fi preffo > che renderò 
ben conto di ciò che vi è dentro . Quefla vittoria è 
co fi grande ^che ne farà perpetua memoria . 

llxiiij. giorno del detto mefe (giorno feguente ) 
furono mandate copie di quefìe lettere a Gentilhuo 
mini collegati delle giuri fditioni d'Orliens > & di 

Mi Bles 
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BlcSyi quali montarono /àbito a cauallo , per incarni 
n&rfi ver/o Baugency , ilqual luogo hawa loro datò 
tlGouernatore d'Orli cus , per affettar quiui ficu- 
r amente infin ad a/tr ordine. 

Maallt XV. del detto me/e egìtno hebbero amfo 
contrario } per vna letterale gli mandò il detto Go 
uernatore , contenendo fommariamente quello che 

f e & ue ' 

Il noBro Grande non ha faputo ejfequire il tufi 
fegno , ejfendofi il Rè faluato a Chartres : per lo che 
io fono di parere, che Vi ritiriate alle caje <vottre più 
quietamente, che potrete ,/en^a far fembiante d' ba- 
tter vi fio nulla. Et quando non penfiate di poter tor 
vare {ternamente % Venitecene qui. 

lo Vi priego , che la prefente ferua per <uoi , &* 
per li Sig. di Villecomblin , & Cigonges de Mar- 
chenior . £r ifcufatemi ,fe io non fermo particolar- 
mente a ciafeuno . ciò non auuiene , perche so fiaglo- 
riofo , ne pazzp, ne ^ubriaco : ma io fono cofi fuori di 
me, che non so ciò che mi faccia. 

Alt re lettere del Duca di Guifa al Sig. 

di Bajfompierre. 

fo/criuo *vna lettera a S. À. la quale vi prego 

di Vedere 3 benché d Pieuano di San ^Michele, 

monio 
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monto oculare, giuflificherà tutte le mie attioni • La 
cuiprefin\a non m'ha permeffo infin ad bora di ren- 
derne conto più fpeffo y affienandomi > ch'egli non fi 
dimenticherà di co/a alcuna. 

Li termini onde noi fi trouiamo > fino che que fi a 
mattina prefentiamo la noflra Supplica , la quale 
tende direttamente alla ruma di Pernone : ouefono 
tutte le fue perfettioni qualificate 3 come elleno deb- 
bono, fenzji tralafiiaruene nulla. 

lo fui hieri alla Cafa delU V illa > per admetter- 
ui la Chapelle > il quale e flato eletto Prefetto de' 
Mercanti, // General Roland Company altre 
perfine da benc,0* Catoliche per Senatori . L'altro 
Prefetto de Mercanti Pene ufi è nella Baciglia: 
0*gli Senatori traditori in fuga. Non fi Vide mai 
Vna tal ybidienzj di popolo in vn tumulto tale:per- 
che fi può dire > che non è auuenuto alcun difirdtne, 
ne misfatto, e fendo fi trouate fin le Spade , morioni y 
picche ^archibugi di 1200. Suizz$ri>o Francefi pre- 
fiche io feci rendere. 

Noi fiamo fiati indegnamente a fi aliti , & per 
qernitiofiffimi configli > troppo fioperti dagli he- 
retici. Dioper (ka gratta ci ha confiruati ,per la ri- 
filutione \vbidiemj , O 4 audacia di quelli di l?an- 
gif quali continuano più che mai nella lor ferma ri- 

filu- 
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f !u ronfi , (pbrauura di pr e fi are ogni douere > e>* 
Vbiditn^a al Rè, ma /opra il tutto di conferuare il 
loro zelo alla Religione , (ìj alla ficurezja della lor* 
V ili a . // Rè mette mfieme delle for^e, & noi anco» 
ra. t.gliè aChartres,^ noi a Parigi . Ecco come 
Vanno gli affari. 

Il Couernatore d'eAure de Grace s'èbrauamen 
te mantenuto contro Pernone , 0* non n'ha voluto 
fentir a fauellare . Quel di Cbaen non l'ha voluto 
riceuere,fendo egli il più forte dentro il C afte Ho . 
Ecco quello ch'egli ha fatto in Normandia , di doue 
egli e vfeito fenT^a alcuno flabilimento , ne per lui, ne 
per li fu 01 , e/fendo a trouar hi eri il Rè , benché Sua 
Mae fi àgli hauejfe fatto a fapere per quattro dilfa- 
cicche non Venijfe>per effer in horror e a tutti i Preti 
ciphO* Officiali. 

Quelli dOrliens,d* Amiens, et Abbeuille,Bour- 
ges t & molte gran Ville hanno cacciato fuor a li Po 
litici , mettendoui anco alcuni prigionert . Tutte le 
pie cw le ViUe mandano a ricono fiere la V illa,{£) 
voi. La Giuflitia viue dolcemente > fjtf mffuno può 
dir male di tutti li fuoi effetti. 

Hora bifògna, che Voi diate di Volta qui, per Ve 
dere i cositi amici, i quali non trouerete Diogratia 
Jfrouifii di modojìe di ri/olutione. Bifogna jlar ben 

auuer- 
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auuertiti d Alemagna,a fin di non ejfere preuenuti. 
A noi non mancavo for^e, amicane danari, ne anco- 
ra menod'honore,di riffetto* fedeltà al R) y tl qua- 
le tmuolabilmente noi lo guar daremo, Tifandoli tutti 
li doueri di huommi da bene, dhonore , e* buoni [fi- 
mi Cai olici . Ecco li termini, oue fi trouano $ Vofìri 
amletiche fi raccomandano alla Vofira buona gratia K 
A 21. di Maggio. 1 s8 8. 

C Amico di cuore. 
Monfig. il Conte trouerà le fue affettionate racco- 
mandationi. 

S. A. yedràquefla parola 
L'Amico di cuore. 
V enite Vifla. 



* 



Altre lettere del detto Sig. di Guifi 
4 Sua Mae fi 'a. 

SIRE. 

fO fino così sfortunato, che quelli , i quali lun 
go tempo fi , fi fono con molti artefici] sforati d al- 
lontanarmi della Voslra prefìnzjt , & dalla Vo- 
fìra buona gratia , hanno hauuto tanto potere di 
rendere mutili tutti li buoni dijfegm , che io ho 

fatti 
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fatti , di Mare pnjf 0 dl Vot * & con 
rendermi grato a Vottra Maefià . Il che io ho que- 
gli giorni adietro più che mai con mio grandiffimo 
difiiacere prouato . Perche ejftndo homai fianco di 
tante [alfe ciancie , 0- calunnie che m erano date per 
trattenere fimpre Voflra Maefià m diffidenza di 
me , ho voluto col pericolo 3 che mi era minacciato , 
giu/lifrcare la mia n>ita > hauendo prefa ri/olutione 
di Venir a trouarla con così picciola Compagnia , O 4 
con tanta fidanza , & fincerità , ch'io fperaua con 
quefio modo di far Vedere alci > era ciaf uno , ch'io 
era alieni [fimo da quello, di che i miei maleuoli pen- 
fauano , & fi sformano con tanti artefici] di ren- 
dermi filetto. 

Ma gli nemici del ripofo publico.ùr li mie'h non 
potendo comportare la mia prefen^a prefio di <voi 
( e filmando che in puochi giorni ella haut 'ebbe /co- 
perte le falfità > delle quali fiferuiuano per rendermi 
odiofo, & ch'ella a poco apocopi hauerebbe dato lo- 
co nella fu a buona grati a ) hanno più preflo coluto 
mettere col loro pernitiofi configlw tutte le cofè in 
confusone , & il yfiro Stato , V la Voflra V ili a 
di Parigi in pericolo , che di patir ch'io fi fi appreso 
di Voi . La loro maluagia <voluntà eflatamani- 
fefi amente conofciuta nella rifolutionc > la quale fen- 
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Zjt fiputa della Reina voflra madre , cr oltre il pa- 
rere de Hjoftri più faggi Confi glieri , eglino hanno 
fatto prendere a V o/Ira JWacftà per vnavta mul- 
tata, & in Vn tempo pieno di filetto, O 4 parti ali- 
ta > rifòlutione di mettere delie forze wU* Voflra 
Villa di Parigi , per occupare le Piazze publuhe di 
ejfa > £rla voce commune public at a , che (per aliano 
dipoi teferfene impadroniti , di poter ancora indur- 
re Voflra Maefìà a molte co/e in tutto aliene dal 
yoflro buon naturale > & le quali io Voglio più tojlo 
poffare fitto flentio. 

Lo fftauento di queflo, Sire , ha costretto i <vo- 
fìri buoni 3 @J fedeli fidditi et armar/i per lo giuflo 
umore, ch'efii hanno hauuto,cbe per quefta via (ivo 
lejfe Venire alT efecutione di quello y di che fino lungo 
tempo innanzi (lati minacciati . Dio con la fi a fin- 
ta grafia ha contenute le cofe in migliori termini di 
quello che fi potè a Sperare s & ha quafi miracolo fa- 
mente confìruata la Voflra V ili a da vnpernicioff 
fimo pericolo : & il princtpio , il feguito 3 l'euen- 
to di quello negotio ha talmente giufìificate le mie 
intentioni, ch'io flimo > che Voflra Mae fi tut 
to il mondo conofehi per ciò ajfai chiaramente y quan- 
to gli miei deportamenti fi ano alieni dalli dijjegni , 
de* quali hanno i miei calunniatori voluto render- 

N mi 
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mi colpevole innanzi di Voi . fi modo , col quale lo 
mi fino volontariamente gettato nellaVoUra pofi 
fanzjt,moflra la confidenza che ho prefia nella vo/ìra 
bontà, effimerità della miaconfiien\a. Lo sta- 
to , in cti io fui trottato allhor a ch'io hebbi il primo 
aw fidi quella imprefa ( '<sr di cui pojfono rendere 
tefìimemo molti de a/ofìri fruitori ) fa conofiere a 
iattanza, ch'io non hauea ne dubbio d! eprof efi, 
ne volontà d'intraprendere, ejfendo più foli tario, 
difirmato nella mia cafa , di quello che deue ejfere 
Vno della mia qualità . Il ri/petto , ch'io ho vfit o , 
contenendomi dentro a /empiici con finì cfvnagiufla 
Jiffe/ày vi rendono bafleuole tejlimomo, che neflun* 
oc cafone mi può far dipartire dal douere d*vn hu- 
milijfima fuddito . La pena cb'io mi fino prefi per 
contenere il popolo, ftj impedirlo , a fine che non ve- 
tuffagli effetti di quello, che adiuiene il più delle 
Volte in tali accidenti, mi fianca, delle calunnie, che 
mi fono peri* adietro Hate impofle , ch'io voleflì fi- 
lmare la <voSlra Villa di Parigi . Il pen fiera , che 
mi fino prefi di confiruare quei medefirm , ch'io so y 
xìx hanno fatto ài cattiui raffici] con Vot , in Rigati 
da miei ni mici ,fa veder chiaramente adognvna 3 
ch'io non ho mai hauuto intentione di tentar co fa al- 
cuna control voiiri fruitori 3 & officiali : fi come 

ne 
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ne fino per l' innanzi fiato autfato . La maniera, con 
la quale mi fino portato 'verfi i voflrt Suturi, O* 
Ver/o li voflrt Capitani, et filuatt delle Voflreguar 
die 3 ajficura a ùa fi ammattito non ho mai temuto tan 
to di co/a alcuna, quanto di dtjpiacerut . Se l'oflrd 
Atac/ld comprende tutte qutfle particolarttà( come 
to fi imo , che molti ^voflrt buoni firuitori, che ama-* 
no il ripofo publico , & che ne fino teflimonij > non 
glie l'hauranno celato ) io tengo per Jtcuro, che pereto 
ella re ili fortificata > ch'io non ho maihauuto la mi- 
ni ma delle cattiue intenttoni , delle quali hanno Vo- 
luto li miei ni mi ci con [alfe ctancie rendermi odio fi, 
& fi$ ett0 1 Et Jpero , Stre, che la fine ne darà an- 
cor a ficuro te [limonio Hauendo riceuuto Vno de i 
maggior di /piaceri , che mi potè (se adiuenire , quan- 
do to in te fi che Voflra Maeflà era rtfiluta dt an- 
dar fine : perche quefla Jubtta dipartita mi leuò il 
modo dt poter moflrare, come io hauea ac commoda- 
te tutte le co/è a voflra fattsfattione, C7 4 a quello > 
ch'io le hauea dijbofle ,alìhora che la Rema Voflra 
madre mi fece queflo honore di Venire m quefla ca » 
fa, di che 10 le ho dato tali te ■ fi i moni j , che fi imo, 
eh* ella gli può tener certi . Poi che io non ho potuto 
allhora , òire , io continuerò queft a medefima vo- 
luntà , & Jpero àt portarmi tn maniera, clx V o/ira 

N 2 ^Maeflà 
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JMaettà mi giudicherà fedeli fiimo fiuddito> &* fet- 
nitore Vttle , che non defederà altra cofa tanto , che 
feruendo bene > O* procacciando il bene 3 & npofi 
del Vo/iro Regno , acquietare la Ventura della vo- 
Sìra buona gratta , la quale io non cefi aio mai di ri- 
cercare yfin tanto, che Dio me ne hauerà dato il mo- 
do . Io prego Sire, ere. A Hi i 7. Ad aggio u$S. 
Da Parigi. 

Il Rè, fi come dalla fùa banda informaua il fio 
popolo per meT^p di fue patenti ; della verità di 
quello che era ficee/fio a Parigi 3 O* del dispiacere 

/off etto ch'egli hauea de Ut dijfegni , & imprefe 
del Duca di Guifa contra il fuo Stato > & la jua\ 
-propria perfine-, co fi non ometteuail detto Sig. di 
Guifa alcuna diligenza perche fujfero le fue attioni 
cono fi iute fincere , & di raccomandarle principal- 
mente a quelli del /ho partito >i quali poteuano an- 
cora hauere qualche radice di buon Fr ance/e nelcut- 
re^ò qualche rimorfi di confiten^a d* efier fi tanto al- 
terati contro il loro Rè ,finz/t occafeone s non e/fendo 
credibile ( a quelli che fino fin\a paffione ) che Sua 
Alaettà voleffe prender piacere di fingere delle que- 
rele /òpra vna cofa , la quale per fi He fi a gli era tan- 
to importante & in tutte le maniere danno/a . 

Dopo 
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Dopo molte lettere fritte dèi <vna parte O* tal* 
tra,Monfig. di G ui fa, isr* quelli di Parigi , Jinfol* 
fero , che fife impediente di mandare qualche con* 
doglianza al Rè, in forma difùpplica , per fortifica- 
te quello che potcuano allegare intorno alle caufè, che 
gli haueano moffì a folleuarfi. 

Anzi li Capuani me de fimi andarono a Char- 
tresin proceffione : come anco Vi swuiarono alcuni 
della Corte di Parlamento , per rieonofeere quello 
che fiacca Sua Mae (li. 

Ma firà tanto attendeua ognuno per lafua par* 
te a far e 1 fatti fuoi , a procurare il fuo auant ag- 
gio. Perche il Rè fi afficuro di Melun , altre pie* 
aote Ville, Cafìelli , e* luoghi Vicini all'intorno di 
Parigi . 

/ Prencipi Collegati faceuano il me defimo: ejfien 
dofi meffi ali* ordine per ajjediare tftlelun j ma per 
le for%e che vi erano dentro non vi fiu ordine. Si 
oscurarono però d'alcune altre Tiazxe: 

Et pi v fintarono al Rè la feguente Supplica, fit- 
to il nome del Cardinal di Borbone 9 come haueano 
fatto tutte l'altre co/e. 



S VPPLICA " 

Piefcntata al Re dalli Signori , il Cardi- 
nale, Prencipi , Signori , & li Depu- 
ti della Villa di Parigi, & altre Ville 
Catoliche, collegate, & vnitc perla 
diffefa della Religione Catolica,Apo 
ftolica, & Romana^. 

SIRE. 

Onfìgnoril Cardinale dì Bor- 
bone , & gli altri Prencipi Ca*i 
tobei 3 // quali conofiendo la 
ruma , nella quale la Religione 
Chrifitana fot e a cadere > sin- 
uiarono in [teme , per /applicare 
Vof/ra Maefìà, chè wolejfe estirpare tH ere/e dal 
JuoRegno,cb'erano l'origine di tutti i noflri malipaf 
fiati > l'alimento delle mifirie pre/inti , Cr de mali 
incontri c * babbi amo a temere nell'auenire, hanno fot 
to /ufficiente dimofiratione fino adbora 3 che le loro 
^volontà non fino fiate guidate da altra paffione,cbe 
dal telo dell' honor di Dio , & confieruatione dell4 
/ua Cbie/a . 

Et 
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Et percioebe eglino bora 'vedono , che le gran 
rvit torte i cb'è pi accinto a Diodi donare a V oflra 
MaeHàoffmfcono ^una grandi jfima ageuole?ga, 
per di fiaccare dalla radice quefla pejjirna pianta 
dell' herejìa , che ha fatto no/cere in quefìo Regno 
tanti dannopfsimi rampolli* eglino perfìflono al pre* 
/ènte di fare queslamedefima h umili/sima Jùpplica, 
che fi compiaccia di compire quefla fanta opera* ti cui 
effetto può filo far fermare il cor fi di tutte le par- 
ticolarità) O* mi/ir ie y che minacciano la ruina di 
Francia . 

Noi non dubitiamo già , Sire , che tale non fia 
la Voflra volontà, C? 4 intentione, a cui noi voglia- 
mo congiungere t noflri mc\i , amici , beni sfortune* 
O* generalmente tutto quello * che ne potrà dipen- 
dere . Che fi VoHra Maeftà cfìima ( come ella 
l'ha te (limoni aio ) che Monftgnor di Guifa Vi pof 
fa e/fere Vtile, egli protefia innanzi a Dio * eh' et non 
hiuràgiamai il maggior contento , che quandi egli fi 
Vedrà cofì fortunato > che poffa col fàrui fimi tto gra- 
to 3 acqui far la Ventura della Vofìra buona gratta , 
&• tanto più in Vna così giù fi a , £r fanta impre/a. 
K Afa poiché noi cono fi amo alcuni impedimenti) 
che poffono non filamente attrauerfare il no ftro fin- 
to defiderio $ ma ancora menare Vn giorno la fiuucrr 

/ione 



Supplica al Rè 

fione della Religione fatolica , & dello Staio di 
quetto Regno ( quali bumili fimi > cr fedeli fimi 
fudditi) pigliaremo ardire di /copritegli: Perche 
fe bene il male è grande ,quale lo /ente ognuno y 
ne geme nell'animo fiio, non fi e pero anco trovato al- 
cuno particolare 3 che babbi a baflantA > (r wiuar 
mente rapprefntatala prmctpal origine del dijgu- 
flo di tutti i fudditi di quejìo Regno , per il male 
più grande > che pare > che ilrafcim dopo di fe la rui- 
na dello Stato > fe ben toflo non vi e rimediato. 

Uoflra Maefià dunque , Sire , prenderà a buo- 
na parte >Je le piace , ciò che noi diremo , fofpwtife- 
Umente dal T^elo > che noi habbiamo al fuo fermilo , 
del bene del fuo Regno , 0* alla tranquillità de'/uoi 
fudditi . Il Duca di Pernone , Sire , & il Signore 
della Valetta fuo fratello , // quali ella ha inalzati 
alle più gran Cariche, & Dignità di queflo Regno, 
fono conofeiuti non folamente per la Trancia, ma ge- 
neralmente per tutta la Chrifìianità per principali 
fautori degli H ereti ci . 

Il viaggio del Duca di Pernone in Ghiena, i trat 
tati ch'egli vi fece , i configli che diede , il fauore 
che ha fatto a quelli che egli ha conofeiuti ejjere loro 
affezionati, l'odio che ha mo (Irato di portare a tut- 
ti t buoni Catolici 9 anzi a che ha filmato, che 
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fauor i/chino quella cau/a , la partici fattone ch'egli 
ha hauuto ne gli affari, che Clereuant- negot ta- 
na per gli H eretici di Mets , le tntr apre/e ch'e- 
gli ha fatto /opra Cambray , Villa pertinente alla 
Reina , il fo/petto ch'egli ha dato di tutte le perfine 
da bene , l'afstttenza ch'egli ha pregiata alli Raitri 
disfatti per fauorire ti loro ritorno, & /emire loro 
di /corta , il Con/iglto del tumulto auuenuto wlti- 
mamente a Parigi , t fecreti parlamenti ch'egli ha 
hauuti con Cafttllon , t deport amenti di fio fratello >, 
la prefa di Valenza, T aliar d, Quilleflre , O* altre 
Piazze , ch'egli ha leuate al/i Cat olici del Delfina- 
io, la /imbianca ch'egli ha fatto di non vedere per 
au andarti poter de gli Her etici perla di fi r ut t ione 
di quella Proumcia , gli trattati ch'egli fece per 
impedire la rendita d'OJfone ,/cuoprono a battana* 
qual fine tendano i loro dtjfegni . 

Et quando piaccia a Voflra Mattia, che più par 
ticolarmente fè gli faccino le proue , col con/en/o ge- 
nerale dt tutti t fuoi/iiddtti,noi glie ne rapprefen- 
t aremo molte , che /ariano troppo lunghe d' inferire 
in quefta /crittura , et chefer più buone ragioni non 
t/i aremo ad e/pltcare più innanzi per adeffo . 

Quefta commune opinione, Sire, dell'intelligen- 
Ztt,che li detti Duca di Per none & il F aletta han- 

0 no 
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no con gli H eretici, la grande 1 ^ alla quale} 
piacciuto a Voftra Maefià d'inalbarli > fa temere a i 
rvofin buoni fudditi (principalmente Catolici)chi 
fi gli Viene vn giorno a mancar il vottro fauore 
( come per certo egli è impofstbile , che ì loro infoien- 
ti diportamenti poffmo poco più longo tempo effere 
fipportatiy davn cesi grande cs* potente Rè ) non 
potendo trouar fauore infra Cat olici, non fi gettone- 
rò fra le braccia degli Heretici , traffort afferò 
con effo loro tutte le Prouincie > O* pia^e forti 3 che 
fono nella lorpofan^a , fra le mani di quelli > con li 
quali efii hanno vna così flretta partictpatione : di 
forte che la Francia ( che pare , che ben tofìo debba 
reflar libera dell' Herefie) fi vedrebbe più mifera- 
lilmente figgetta allibro Domini j tirannici , di 
quello ch'ella fufje giamai . 

Oltre di ciò , Sire , eglino fino Stimati Auttori 
del difirdinc in tutte le buone regole , politi a di 
Francia . Hanno fatto Vna Vergogno fa mercantia 
de gli Stati del Regno. Hanno carpite meffe ne i 
Uro coffani tutte le Finanze di F ranci as & hanno 
4 pena tanti fufiidij potuto fatiare la loro auaritid. 
Manno off e fi li Principali Officiali della Voftra Co- 
rona • (£/ ipiù particolari firuitort di V oftra Mae- 
stà . hanno allontanati d'appreffo di effa molti di 
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che la fot eu ano bene > & prudentemente firuire. 
Non ceffono giornalmente di calunniare , e* met- 
tere in fi/petto VerfS di lei gli huomini da bene > li 
quali fanno che non approuano le loro anioni . 

Che fe alcuni di quelli ^be fi fono firuilmente refi 
/oggetti a loro , Vogliono pervadere a Voflra Mae- 
fià y che ciò che noi gli proponiamo al prefinte proce- 
da da qualche ammo/ità , ò mimicitia particolare 
chabbiamo ver/o di loro s la [applichiamo humilif 
/imamente % prima di domandarne parere alla Rema 
/ua Madre s la quale perla diligenza, e lunghezza 
ch'ella ha Ver fato nel gouerno di quetto Stato, e>* 
per il gradone tiene, se acquistata /ufficiente pofi 
fan%a di faue Ilare francamente delle co/e, che tocca- 
no così d'apprefio . Poi /congiurare per lo paramen- 
to , ir debito , che le deuono li Prencipi, & Officia- 
li della (ua Qorona , e> // Signori del fuo Confìglio, 
C7- ipiu prudenti per finaggi del/uo Regno , di dir- 
le con ogni libertà ciò che ne fintono j Et fi a/sicuri a- 
mo,che hauendo e/si per il fuo comandamento acqui- 
si afa t al libertà , ributteranno , come noi fa cagione 
delti principali difordmi della Francia /opra li diffe- 
gni, & diportameli di lui, & di fio fiat elio, come 
cìafiuno cC efii conofee wfi,& lo con/i/fa in parti- 
colare . 

0 z Fatte 
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F atto quefto, noi f m arditamente /applichiamo 
la Mae fa Voftra, che conojecndo la ongmè del ma- 
le ,( che noi Rimiamo , che (in qui ella non babbi* 
fiaputo ) le piaccia di a/fintargli dalla fua per fona , et 
dal fuo f more, per impedire, che da mo innanzi non 
posano far il male j che tutti li buoni F r ance/i t (tj 
Cato'ici temono, rimettendo ciò che tengono nel po- 
tere degli Hcretici, fiancargli di tutte le Cariche* 
& gouernhcbe tegono m quefto Regno, fin^a d bar 
uergli in modo alcuno meritato . • N 

Et a fine, che alcuni , che fi fina forcati con ogni 
loro potere di renderci odio fi , non pofitno dire , che 
noi facciamo quefta richiefta per arrichirci delle loro 
Sfoglie s proteftiamo , che farà di noìlro grandi fil- 
mo contento, quando le vedremo (partite a quelli , 
che Voftra Maefià /apra bemfiimo giudicare efi 
fané degni, et alli cui meriti d ambi t ione loro le ba- 
uean rapite. 

Di queflo, Sire, Voftra AUeflà ne riporterà 
tanto honore , njtde , <S* tranquillità per il fuo Re- 
gno,che haucndolo ben confiderato nói, non dubitia-. 
tuo , ch'ella non fi conformi in co/a co fi giù fi a ali* bu- 
rnì li fisima richiefta , & mtentione deVoftrt buoni 
/udditi . -_. c \\". 

Principalmente ella libererà tutto il popolo di 
% Fran- 
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f 'rami d& principalmente 1 Catolici da Vnagran- 
dtfiima apprebenjìone , che gli travaglia tanto per 
gli deportamenti del detto Duca di Per none > di 
fio firat elio ^ come per lo timore , cliefst hanno > che 
per lo auenire la lor grandezza non fa l* armamen- 
to del Dominio tirannico .deli H ere fia , di cui hanno 
tanta paura, che Vorebbono più tofìo morire , che di 
cederla [labilità. 

Dopò ti contento > ch'ella haurà dato al /Ito popo- 
lo y ella finzjt dubbio potrà figuttare l'effetto^ fi= 
lice /ite ceffo delle fue vittorie £1* acqui/late cotrogli 
Heretict $ per incominciare mutar fi <verfó U 
Ghiendy oue fitta accompagnata , (£/ fiauoritacon 
grande affetttone di tutti t/uot fiuddtttCat olici 9 i. 
quali fi rincoreranno , & augmen faranno la loro vo- 
lontà, quando Vedranno ejfer leuatt di mezfi quegli 
impedimenti , ch'eglino hanno potuto temere . Per- 
che ognuno chiaramente cono/ce > che non fi può ben 
finire quefia guerra, com'egli appartiene , fin tanto 
che le forte principali di quefio Regno far ano m ma- 
no et un'huomo , che ha co fi particolare intelligenza 
co <voftrt nemici, & che fi svuole fotte della Vofira 
aut tonta render formidabile a ili buoni > 0* *jfìt-* 
tionatilsimt Cat olici . 

Et mentre V ofìra Maeflà farà progreffo in 

Ghiena 
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Ghiena per mantenere la <voftra Villa di Parigi, et 
prouedere alle co/e necejfarte . Ad entre farete offeri- 
te la Rema Vo/ìra Madre (la quale con la fu a pru- 
denza s ha acqui fi Ato molto credito (3* amore col pò 
polo ) ri tenirà le co fi tranquille f & faprà , ( come 
ella fece poco innanzi in firmi oc cafone ) fruir fi di 
perfine affettionatifiimc del bene delyofìro Stato • 

Et perche la Pr onirici a del Delfinatonon ha men 
bifigno , che quella di Ghiena y d'ejfere foccorfa s e fi 
fèndo ridotta ad yno flato deplorabile , per li mal- 
uagi diportamenti del V aletta^ & le fegrete intel- 
ligenze > ch'egli ha hauuto con nemici , Monfignor il 
Duca dVmena(fe piace a Voftra Mae fi a darglie- 
ne il modo ) la fruirà con ogni fedeltà, affetta- 
ne che fi pofii affettaste da vn humilif si mofir ultore, 

fùddito . 

Il che noi proponiamo tanto più francamente, 
quanto che fappiamo, che li Catolici 3 chegtàvné 
molta fino da lui Slati liberati da yna fimilefirui- 
tù,lhaucranno per grati fitmo > anzi lo dimandano 
inftantifiimamente . u < ' 

Et fra le più grandi y tilt tà, che Voftra Maeflà 
potrà tirare > allontanandoli dalla fùa prefinza,non 
farà quefia yna delle più picciole > ch'ella potrà im- 
piegare ne Ili Infogni yr genti del fio Statojgran da 

fiori* 
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nari, cticlU file a {pendere per intrattenere la gran- 
de?$a loro* f aitare la loro auaritia>cornprar le Piaz? 
7$ forti del fio Regn* , delle quali efst face ano mer- 
canti e alle fyefe delle Voftre entrate 3 ella haurk per 
certo molto maggior commodiù di dar alleggia- 
melo alli fioi fudditi > afiai afflitti per altre oc- 
caponi . 

Et perche la porta de nuoui fufsidij (Uqual e in 
parte cagione principale della mina del popolo, O* di. 
molti gran difirdmij è da loro fiata aperta, e gran- 
demente allargata > Foflra Mae fi 4 ( che non de fi- 
derà co/a pià 3 che il filleuamento del fio popolo ) ba- 
ttendoli fatto ritirare et apprejfo di lei , la potrà piì* 
agevolmente ferrare > rimettendo in ^vigore le belle, 
ftj antiche confìitutioni di queflo Regno 3 lafiian- 
do di Verificare gli nuoui Editti , le Dimojìran- 
Zffipra dieffi alle Corti di Parlamento ,& altre, 
fimane, abolendo tvfipernitiofidellipartit'hprohi- 
bendo il far de 9 doni /fino alla fine deli anno . Le- 
vando del tutto, e* fitto gr aui pene la fippofitione 
de nomi 3 che fino pr attuati per ageuolare la Veri fi- 
catione de* doni contro l'antiche leggi del Regno : 
fermando del tutto la pratile a de Contatori . In 
fimma, leuando tutti gli abufi, che da loro fino flèt- 
ti introdotti , ò augmentati alla ruina del popolo 

pre- 



i 



Supplicai! Rè 

pregiudicio del nvoflro fermilo . 

Hora , poiché , Sire , // Cut olici del v offro Re* 
gno hanno fempre grandemente temuto, che qualche 
Volta non vemjfero a cadere/otto il dominio & pof 
fexnza de gli H eretici s ( là tirannia de quali , per . 
la mi feria de loro Vicini, è loro formidabile, O* fia- 
ti ent tuo/e )noi /applichiamo humiliffimamenteVo- 
Slra Macfìà d affienargli tantoché quefio timore, 
come dell\ffttto della maluagia Volontà,che gli He 
retici , loro fautori , <sr adherenti hanno di Vendi- 
carjì di quelli , che fkfòno oppoHi all'i loro diffegm s 
rimettendo a V osìra Adaefìà di ricercarne i mezj : 
fipendo che neffuno ha più Volontà , £?* mtereffe di 
ejfa, a conferuare la fede O* religione, & ifuoi buo- 
ni fùdditi Cat olici . 

• Ecco, Sire, ciò chehabbiamo ftimato àegno d'efr 
ferui rappr e fintato per lo flato generale degli affari 
della Religione Cat oli ca, & bene del <voftro flato, 
fupplicandom d'bauer per grate , & accette le humi 
liffìme dimoflran\e , che Vi facciamo , le quali non 
procedono da altro , fàluo che dal z$lo , che noi por- 
tiamo alfhonor di Dio , al bene del Voflro feruitio > 
O* al ripofo , & tranquillità de*VoftrifuddiU . 

Per quello che concerne lavo flr a buona Villa di 
Parigi, Sire >tVoflribumiliffimi, vbidientijjimi,et 

fede- 
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fedelifsìmi Borgefi> O* h abitanti di cffa& noi con 
ejfo loro , oltre quanto è flato detto di /òpra 3 vi ftp . 
plichiamo con ogni humiltà 5 che fi tome la loro fe- 
deltà ver/o i Rèrvojtripredece/foriyet Voflra Mae- 
ftà e Hata molte Volte teftificata con memorabili ef- 
fetti , co/ì vi piaccia di credere , che in tutto quello y 
che e p affato quefli ultimi giorni > eglino non hanno 
mai hauuto volontà ne tntentione di dipartir fi dalla 
Vera vbidienzj, , che deueno lifuidtti al loro R) . 
La tema filo di ^vedere inopinatamente^ per U 
uia inufitata entrar delle forzf dentro la detta *z>o- 
flra V illa , gli ha fatto prendere le loro arme per 
comandamento , tuttauta de loro Magi (Irati > de 
quali hanno e/si le ordinanza m i fritto , non per al- 
cun dubbio , che efi hauefero della bontà giufli- 
ti a di V 7 Ura M aeftà : ma dubitauano , che alcune 
perfine Violenti, autori , e Configli eri di quefia im- 
prefa, abufando dcllaVosIraauttorttà > non volefi 
fero andar contro di loro per uia flr aordinaria, come 
glie nera fouente flato minacciato . 

*M a eglino hanno riceuuto Vn grandi fsimo difiia- 
cere, che quelli, che erano fiati autori di q ne fio Con 
figlio t & chetemeuano il giù fio /degno del popolo 
contro di loro gabbino /pinta Voflra Maeflà a par 
tir/i di quefia Villa : poiché a quefio modo e loro fia- 

P ta 
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f auuenire eglino la fùpplicano , Sire > che non le di- 
spiaccia , che gli hi abitanti della Villa pofstno con 
ogni libertà > cr con le [olite forme eleggere i loro 
Configlieri > cjr Magistrati s che farà deverò mo- 
do di contenere il popolo in vntone , ripofo quan- 
do da loro faranno flati eletti ifuoi Magi/irati . 

Et poi che tutti gli A ffembr amenti , f£j abufi , 
che fi fanno nelle eie tt ioni de Hi Magi tirati , (y al- 
tra Politia di detta Villa , è nudrtta , O* intratte- 
nuta per la più parte dagli Officiali della detta Vil- 
la ,cU 'entrano ne* loro officijper mercantie di danari, 
che fi fanno notoriamente > con gran pregmdicio del 
Voflro fermilo , & del bene della detta Villa > gli 
H abitanti fupplicano Vofìra Mae fi a ad ordinare > 
che venendo le vacane per morte y ò per mala admi- 
mflratione di detti bffici i > tanto de Configliers di 
V il/a, come de* £)uaternieri> & altri > vi fta proui- 
fio per la elett ione , per poter i detti eletti goderne 
per doi anni > o per altro fimil tempo 3 come parerà 
poi meglio : O 4 ffirato il tempo ,feprouederà anoue 
eletttoni , come ne fiete per lo innanzi fiato richiedo 
per molte Volte . 

Quefla V tlla,Sire, che è il ricetto di tutta la 
Francia , s'è trouata per f adietro di molte incom- 
modità J per lo paffaggio de fidati , fi hauer eb- 
be 
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te d temere , che durando quefta > non fuffe per en- 
trami Vna care [ita di tutte le co/e necefsarie alia vi- 
ta : il che fa, che li detti habi tanti Jupplicano humi- 
lifsimamente V offra A4aeftà> che quando le piace- 
rà di ritornare in quefla Villa ( di che eglino haue- 
ranno Vn e/Iremo contento > & Ve ne /applicano hu 
tnili/simamente , ) ella fi compiaccia di non menare 
in efla,ne a dodici leghe all'intorno altre fot zecche le 
fue guardie ordinarie del corpo particolare : & Ie- 
ttando delle compagnie > per lo effetto della guerra , 
di tenerle lontane . 

Con quefìi doi mezfyO 4 altri, che Voftra Mae- 
ftà /apra meglio trouare, ella farà, che li detti h abi- 
tanti della Voftra V illa di Parigi > ripigleranno la 
loro /icure\zj per continuare j come faranno in /em- 
pi terno il/eruitio (j* vbidienz$,ch*efsi deuono a Vo 
ftra Maeflà , a gloria di Dio al ripo/o di tutti i 
^vofJrt fudditi • 

Cofi Signata 

Carlo Cardinal di Borbone 
Arrigo di Lorena 

Et più baffo 

Hauerlad per comandamento. 



S VPPLIC A - 
PiefcntaualRcdalli Signori, il Cardi- 
nale, Prencipi, Signori , & li Depu- 
ti della Villa di Parigi, & altre Ville 
Catoliche,colIegatc,& vnicc perla 
difFcfa della Religione CatoIica,Apo 
ftolica, & Romana.. 

SIRE. 

Onfìgnortl Cardinale di Bor- 
ione, & gli altn Prencipi CW«r 
t olici 5 li quali conofeendo la 
mina > nella quale la Religione 
Cbri/ltana fot e a cadere > som- 
marono in [teme , per fùpplicare 
Vofira Mae (là, chè <z>olejfe efìirpare l'Herefìe dal 
fio Pregno, Merano t origine di tutti i no/In malipaf 
fati) l y alimento delle mi/me prefinti , de mali 
incontri c* babbi amo a temere nelTauemre, hanno fat 
to /ufficiente dimoflratione finoadbora, che le loro 
volontà non fono Siate guidate da altra pafione,cbe 
dal telo dell' bonor di Dio, & conferuat ione della 
fua Cbiefa . 
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Et percioebe eglino bora ^vedono , che le gran 
ruit torte , cb'è pi Accinto a Diodi donare a Voflra 
MaeHàofferifiono una grandifpma agevolerà, 
per di fiaccare dalla radice quella pefpma pianta 
delTherepa, che ht fatto no/cere in quefto Regno 
tanti dannopfsimi rampolli eglino perjifiono alpre* 
/ente di fare questa mede (ima humilifsima fùppltca, 
che fi compiaccia di compire quefìa finta opera, il cui 
effetto può fio far firmare il cor fi di tutte le par- 
ticolarità , O* mtfirie, che minacciano lamina di 
Francia . 

- Noi non dubitiamogli , Sire , che tale non fa 
la yoflra volontà, £?* intenttone, a cui noi voglia- 
mo congiungere t noftn mezj , amici , beni sfortune* 
O 4 generalmente tutto quello, che ne potrà dipen- 
dere . Che fi VoHra Maefti efJima ( come ella 
Iha teftimoniato ) che Monfìgnor di Guifi Vi pof 
fa e/fere ville, egli prot epa innànzj a Dio , eh' et non 
hiuràgiamai il maggior contento , che quand'egli fi 
Vedrà cefi fortunato, che pojfa col far ui fimi tto gra- 
to , acquiflar la Ventura della Vojha buona gratta, 
&• tanto più in Vna così giufta , {?• finta imprefa. 

Ma poiché noi conofiiamo alcuni impedimenti, 
che poffono non piamente attrauerfare il no fi ro fan- 
1 0 depderio s ma ancora menare Vn giorno la founerr 
*j ^ ' ^ fione 
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pone della Religione Qatolica , &* dello Staio di 
queflo Regno ( quali bumtlifstmi , fedeli fsimi 
fidditi ) pigliar emo ardire di fiopriruegli : Perche 
fi bene il male e grande, quale lo finte ognuno > & 
ne geme nell'animo fio, non fi è però anco trouato al- 
cuno particolare , che babbi a ba fianca , (r <z>iud- 
mente rappr efintata la principal origine del di figu- 
ro di tutti i fidditi di queflo Regno , per il male 
piti grande , che pare , che Slrafiini dopo di fi la r ul- 
na dello Stato ,fi ben toflo non vi è rimediato. 

Uoflra Maettà dunque , Sire , prenderà a buo- 
na parte ,fi le piace , ciò che noi diremo , foffmtifi- 
/amente dal iflo , che noi babbi amo al fio fermilo , 
del bene del fio Regno , O* alla tranquillità de fiioi 
fidditi . // Duca di Per non e , Sire , & d Signore 
della Valetta fio fratello , // quali ella ha inalzati 
alle più gran Cariche, & Dignità di queflo Regno, 
fino conofeiuti non fii ] amente per la Francia, ma ge- 
neralmente per tutta la Cbriftianità per principali 
fautori degli H ereti ci . 

Il viaggio del Duca di Per none in Ghiena, i trat 
tati ch'egli vi fece , i configli che diede , il fauore 
che ha fatto a quelli che egli ha conofeiuti effere loto 
affettionati, Iodio che ha moflrato di portare a tut- 
ti i buoni Catolici , anzi * ^Ui che ha Stimato, che 
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fauorifibino queHa caufa , la partici fattone ch'egli 
ha battuto ne gli affari , che Clereuant - negot ta- 
na per gli H eretici di Mets 3 le tntr apre/e ch'e- 
gli ha fatto /opra Cambray , V ili a pertinente alla 
Reina , il fofpetto ch'egli ha dato di tutte le perfine 
da bene > tafsiHenzjt ch'egli ha prettata allt Rattri 
disfatti per fauor ir e il loro ritorno , & feruire loro 
difeorta, il Configlio del tumulto auuenutowlti- 
mamente a Parigi > t fecreti parlamenti eh* egli ha 
hauuti con Cafi/Uon , t deport amenti di fùo fratello, 
la prefa di Valenza > T aliar d, Guilleflre 3 altre 
Piazze y eh* egli ha leuate allt Cat olici del Delfina- 
to > la fimbian\a ch'egli ha fatto di non 'vedere per 
au andarti poter de gli Her etici perla di fi r ut t ione 
di quella Prouincìa , & gli trattati ch'egli fece per 
impedire la rendita ctOJfone ,fcuoprono a battana* 
qual fine tendano i loro dtjfegnt . 

Et quando piaccia a Voflra Maeflà, che più par 
ticolarmente fe gli faccino le proue 3 col confenfi ge- 
nerale di tutti t fuoifuddtti, noi gite ne r appr e fin- 
tar emo molte , che fariano troppo lunghe d* inferire 
in quefta frittura , et ebefer più buone ragioni non 
i fi aremo ad effltcarepiu innanzi per adeffo . 

Quefta commune opinione > Sire, dell' intelligen- 
za, che li detti Duca di Pernone,&* il F aletta han- 

O no 
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no con gli H eretici, & la gronderà alla quale} 
fiacauto a Voftra Maefià d* malfarli > fa temere a i 
rvojirt buoni /additi (principalmente Cat olici Jché 
fi gli Viene Vn giorno a mancar il VoHro fimrc 
(come per certo egli è impo/sibile , che i loro infoien- 
ti diportamenti poffwo poco più longo tempo ejfere 
fipportati, darn così grande cs 4 potente Rè) non 
potendo trono? fauore infra Cat olici, non fi gctt affe- 
rò fra le braccia de gli Heretici , O* trajport afferà 
con ejfo loro tutte le Prouincie , O* piange forti , che 
fino nella l$r pofan^a , fra le mani di quelli , con li 
quali efsi hanno vna così flretta partictpatione : di 
fitte che la Francia ( che pare > che ben toflo debba 
Tettar libera dell' H erefe ) fivedrebbe più mifira- 
bilmente figgetta ali i loro Domini j tirannici , di 
quello ch'ella /uff è giamai . 

Oltre di ciò, S ire , eglino fino Stimati Ruttori 
del di/ordine in tutte le buone regole , & politi a di 
Francia . Hanno fatto yna "Vergogno fa mercantia 
degli Stati del Regno. Hanno carpite >& mejfe ne i 
loro coffani tutte le Finanze di Frondai &• hanno 
4 pena tanti fi/sidi] potuto /atiarela loroauaritia. 
Manno off efili Principali Officiali dcl/avofìra Co- 
rona .&/ ipiù particolari firuitori di V oftra M ae- 
Slì . hanno allontanati ttapprefo di effa molti & 

quelli, 
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che la foteua.no bene* & prudentemente firuire . 
Non ceffano giornalmente di calunniare, & met- 
tere in fiotto ^er fi di lei gli huomini da bene , li 
quali fanno che non approuano le loro attioni . 

Che fi alcuni di quelli, che fi fino feralmente refi 
figgetti a loro , -vogliono pervadere a Vofira Mae- 
fiàsche ciò che noi gli proponiamo al prefinte proce- 
da da qualche ammofttà , ò immicitia particolare 
chabbiamo werfi di loro s la fupplichiamo humilifi 
firn amente, prima di domandarne parere alla Reina 
fièé Madre s la quale perla diligenza, e lunghezza 
ch'ella ha Ver fato nel gouerno di queflo Stato , 
per il gradone tiene, sì acquistata fufficiente pofi 
fonica di faue Ilare francamente delle eofi, che tocca- 
no così d'apprefl . Poi fiongiurare per lo facr amen- 
to , O* debito , che le deuono li Prencipt,& Officia- 
li della fua Qor on a, & li Signori del fùo Configlio, 
C7* 1 più prudenti per fònaggi del fio Regno , di dir- 
le con ogni libertà do che ne fintono s Et fi assicuria- 
mole hauendo efiiper il fuo comandamento acqui- 
sì at a tal libertà , ributteranno , come noija cagione 
de III principali dtfirdmi della Francia fipra li diffe- 
gm, O- diportameli di luu & di fio fi Otello, come 
ciafiuno cC efii conofee wfi,& lo conflffa in parti- 
colare . 

O z Fatti 
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Fatto qttefto , noi piti arditamente applichiamo 
la Mae fa Volita, che conojccndo la ongmè del ma- 
le , (che noi Rimiamo , che (in qui ella non habbia 
fxputo ) le piaccia di a/Jlntargli dalla fra per fona , et 
dal [ho ftuore,per impedire, che da mo innanzi non 
posano far il male , che tutti li buoni Fr ance fi , 
Catorci temono, rimettendo ciò che tengono nel po- 
tere degli Hcreticiì fiancargli di tutte le Cariche, 

^ouernhcbe tegono in queflo Regno, fn^a d ha- 
uer^li in modo alcuno meritato. 

^Eta fine, che alcuni , che fi firn forcati con ogni 
loro potere di renderci odio fi , non pofitno dire , che 
noi facciamo quefla richiefta per arrichirci delle loro 
Sfoglie 5 protejìtamo , che farà di noftro grandi fsi- 
mo contento, quando le -vedremo (partite a quelli 3 . 
che Vofìra Maefià faprà benifsimo giudicare efi 
fané degni, et alli cui menti d'ambinone loro le ha- 
uean rapite. 

Di que fio, Sire, Vvftra Maefià ne riporterà 
tanto honore , rutile , O 4 tranquillità per il fuo Re- 
gno,che haucndolo ben conftderato nói, non dubitia-. 
mo , ch'ella non fi conformi in co fa cofigiufta all' bu- 
mi li fs ima richiefta , & mtentione de'voftn buoni 
fudditi . _ i \ wm>>*& 

Principalmente ella liberarà tutto il popolo di 
% Fran- 
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Francia^ principalmente t Catolici da *vna gran- 
di/sima apprehenjione , che gli tr maglia tanto per 
gli deport amenti del detto Duca di Per none , CP" di 
fuo fratello, come per lo timore , ch'efst hanno , che 
per lo auemre la lor grandezza non fi a £ 'auanzamen- 
to del Dominio tir annuo .dellHerefia , di cui hanno 
tanta paura, che Vorebbono più tofìo morire , che di 
cederla (labilità. 

Dopò ti contento , ch'ella haurà dato al fuo popo- 
lo , ella fènzjt dubbio potrà Jeguitare l'effetto^ fe= 
lice/ucceffi delle Jùe vittorie t già acqui fiate cotrogli 
H eretici ; per incominciare muiarfi njcrfò la 
Ghiena, oue farà accompagnata , g/ fauoritacon 
grande affetttone di tutti ifuoi fuddm Cat olici , i 
quali fi rincoreranno , O* augmentaranno la loro vo- 
lontà, quando Vedranno ejfer leuatt di mezj quegli 
impedimenti , ch'eglino hanno potuto temere . P*r- 
che ognuno chiaramente cono/ce , che non fi può ben 
finire quefta guerra , com'egli appartiene , fin tanto 
che le forze principali di quefìo Regno far ano m ma- 
no duri huomo , che ha cof particolare wtelligenzji 
co* *vofttt nemici, 0* che fi fuuole fotte della vofìra 
auttorità render formidabile alli buoni > O* afft,t- 
tionatipimt Cat olici . 

Et mentre Voftra Maeflà farà progreffo in 

Ghiena 
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Ghiena per mani ' enere la <vo(ìra Villa di Parigi \et 
prouedere alle co/e neceffarie . M entre farete offeri- 
te la Reina y offra Madre (la quale con la fu a pru- 
denza sha acquifiato molto credito amore col po 
polo ) yi tenirà le co/e tranquille , & faprà 3 ( come 
ella fece poco innanzi in firmi occafione ) fruir fi di 
perfine affettionatifiimc del bene del Vo Aro Stato . 

Et perche la Provincia del Delfinatonon ha men 
bifogno y che quella di Ghiena > d* effere foccorfa , ef- 
fendo ridotta ad yno flato deplorabile , per li mal- 
uagi diportamenti del F aletta, lefegrete intel- 
ligenze 5 ch'egli ha hauuto con nemici , Monfìgnor il 
Duca dVmena( fi piace a Vofira Mae fi a darglie- 
ne ti modo ) la fruirà con ogni fedeltà* &* affett io- 
ne che fi pofii affettare da Vn humilifiimofiruitore, 
Cr % fùddìto . 

Il che noi proponiamo tanto più francamente > 
quanto che fappiamo y che It Catotici * che già ma 
molta fino da lui flati liberati da yna fimilefirui- 
tu y I haucranno per grattfsimo , anzi lo dimandane 
inflanttfsimamente . 

Et fra le più grandi ytilità,che Vofira Maeflà 
potrà tirare > allontanandoli dalla fua frefenza,non 
farà quefìayna delle più ptcciole 3 eh' ella potrà im- 
piegare nelli bifogm yr genti del (uo Stato* gran da 

nari* 
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nari, ch'ella file a Spendere per intrattenere lagran- 
dez^A loro, /àttere la loro auaritia,comprar le Piaz? 

forti del fio Regn* , delle quali e/si face ano mer- 
cante alle fpefe delle yoftre entrate s ella haura per 
certo molto maggior commodita dt dar alleggia- 
mento alli fùoifudditi, afidi afflitti per altre oc- 
caponi * 

Et perche la porta de nuoui/ùfsidij ( Uqual è in 
parte cagione principale della ruma del popolo, di 
molti gran difirdmij è da loro Hata aperta, e gran- 
demente allargata > Vottra Maeflà ( che non de fi- 
derà co fa più, che ilfilleuamento del fio popolo ) h ac- 
uendoli fatto ritirare d'appre/fo di lei , la potrà più 
ageuolmente ferrare , rimettendo in ^vigore le belle 3 
ttJ antiche confìitutioni di queflo Regno , lafiian- 
do di Verificare gli nuoui Editti , crle Dimojìran- 
%c /opra di effi alle Corti di Parlamento , & altre 
firn ane y abolendo tyfe pernitiofo delli partiti, prohi- 
bende il far de doni ,fino aOa fine de lì anno . Le- 
ti andò del tutto, fitto gram pene la /uppofitione 
de' nomi , che fino pr attuati per ageuolare la Ter fi- 
catione de* doni contro l'antiche leggi del Regno : 
fermando del tutto la pr attica de Centauri . In 
fimma, leu andò tutti gli abufi, che da loro fino fia- 
ti introdotti * ò augmentati alla ruina del popolo ,(f 
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pregìudicìo del ^voftro feruitio . 

Hora , poiché , Sire , // C Molici del voflro Re-* 
gno hanno fompre grandemente temuto, che qualche 
Volta non ventjfero a cadere fitto il dominio & pof 
fwzjt degli H eretici s ( l* tirannia de quali , per. 
la mifcria de loro vicini, è loro formidabile, C7* fpd- 
uenttuole ) noi /applichiamo humdiffimamente Vo- 
Hra Macftà dajf curargli tacito, che quefio timore, 
come delliffttto della maluagia volontà,che gli He 
retici , loro fautori , & adherenti hanno di Vendi- 
carft di quelli , che fkfòno oppoHi aUi loro dijfegm s 
rimettendo a Vostra Maeìià di ricercarne i mezj : 
/apendo che nejfuno ha più Volontà , e?* intcrejfe di 
effa, a conferuare la fede e> religione, C7* ifuoi buo^ 
ni fudditi Cai olici . 

• Ecco,Sire, ciò chehabbiamo (limato degno defr 
Jerut rapprefentatoper lo flato generale degli affari 
della Religione Catolica, & bene del <vofiro /lato, 
fupplicandom dhauer per grate, & accette le humi 
lìjfime dimoi7ran\e , che Vi facciamo , le quali non 
procedono da altro , fatuo che dal t$lo , che noi por- 
tiamo airhonor di Dio , al bene del Voftro feruitio , 
Cp* al ripofo , & tranquillità de' VoftrifuddiU . 

Per quello che concerne la voflra buona Villa di 
Parigi, Sire iiVoHtihumiliffimi, vbidientifftmi,et 

fede- 
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fedelifsimi Borgefi > O 4 b Abitanti di cffa>& noi con 
ejfo loro , oltre quanto è flatoÀetto di fòpra , vi fup . 
plichi amo con ogni humiltà > che fi come la loro fe- 
deltà ver/o i Rè uoftripredecefforiyet Voflra Mae- 
ftà è fiata molte Volte tejìifìcata con memorabili ef- 
fetti 3 cofi vi piaccia di credere , che in tutto quello y 
che e p affato quefii ultimi giorni > eglino non hanno 
mai hauuto volontà ne tntentione di dipartir fi dalla 
Vera vbidienn^a y che deueno li fu idi ti al loro Rè . 
La tema filo di ^vedere inopinatamente^ per U 
uia inuf tata entrar delle forzf dentro la detta <z>o- 
flraVilla , gli ha fatto prendere le loro arme per 
comandamento , tuttauia de loro Magi [Irati , de 
quali hanno efsi le ordinanza m ifiritto > non per al- 
cun dubbio 3 che e fi haue fiero della bontà Cr-giufli- 
tia di Voflra Maeflà : madubitauano , che alcune 
perfine Violenti, autori , e Configli eri di quefta im- 
prefa , abufando della Voflra auttontà y non volefi 
fero andar contro di loro per uia Jìraor dinar ia, come 
glie nera fouente flato minacciato . 

±Ma eglino hanno riceuuto Vngrandtfiimo di fin a- 
cere* che quelli, che erano fiati autori di que/lo Con 
figlio , & chetemeuano il giuflo filegno del popolo 
contro di loro gabbino fptnta Voflra Maeflà a par 
tirfi di quejla Villa : poiché a queflo modo è loro fia- 
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ta leuata toccatone di potere mofirare l'effetto delU 
loro buon a Volontà , gli te f limoni j , che le V ole- 
Mano dare dell a loro nubidienza , /' quali e/si conti- 
nueranno di rendere per lo auenirc. 

Et quantunque V'opra Maeflàconofihi affai, da 
quanto è di /opra flato detto, che dalla banda loro 
non yi è mancamento ne in effetto , ne m Volontà * 
C co fi e/si fine /intono le loro confiienzje molto nette ), 
nondimeno quado Voflra JMaefìà baueffe riceuu- 
to qualche di/piacere per le co/e pafiat enfisi la /appli- 
cano humilifiimamente ( qual Prencipe dolsifsimo 
come ella e, amatore del fuo popolo ) a Volere di- 
menticar fi delfuodi/guflo, tP* a tenerli > come egli* 
no fino fimpre flati , @/ ^vogliono dimorare per 
fiuoi humilifsimi , & fedelifsimi firuitori , O* 
fuddtti . 

Et perche alcuni hanno Voluto, poco /à> per/ua- 
dere a Voflra Mae fi a di molte falfi imprefisioni del 
la /or fedeltà, con falfi, O* calunnio/i rapporti ,come 
eglino hanno con effetto prouato,per quefto nouo ac- 
cidente auuenuto a mal grado loro , <y con loro gran 
di/piacere , ha grandemente apportato Vn nouo /og- 
getto di diffidenza , i Voflri humdiffìmi , O 4 ubi- 
drentiffimi fiédditi, gli H abitanti della voflra Vil- 
la di Tar igi , & noi con ejfo loro Supplicamo humi- 

lifpmér 
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li/fìmamente Voflra Maeflà dar loro (ìcurez^a di 
poter da qui innanzi Vtutre in tranquillità & ripo- 
fi , a/sicurandofi ch'ella da fe flejfa ne /apra meglio 
trouar il modo > che non potrebbono efsi ne penfare , 
ne ricercare . 

Et per dar principio , e/si la applicano di hauer 
per accetto , fij grato , chel Signor D. sintro- 
. metta da mò innanzi nel gouerno degli affari della 
Villa y O* nel comandamento di e fa per alcune ra- 
gioni 3 che Vogliono più toRo tacere , che publicare, 
/e Voflra Maefìà non lo comanda loro . 

Et perche l'antico Prefetto de' ^Mercanti* Con- 
figliene & Procuratori della detta Villa , per mol- 
te ragioni 3 che Voflra .?Mae(là può intendere , non 
potrebbono con/èruare la Villa nelripo/o^ Vnione, 
che fi ricerca, i ruoflribumtlt/stmi/udditt habi tan- 
ti di efia> vi/upp(icano ad hauer per grata la dimef 
/ione 3 che hanno fatto della loro Carica 3 Yelet- 
ttone et altri m fuo luogo 3 che il Corpo di detti habi- 
tanti hanno fatto per dot anni , e filmando che non 
poteua altrimenti la Villa e/fere dtfpofla alla tran- 
quillità 3 che Voflra Maeflà de fiderà 3 O appróuar 
mede/imamente quello che da loro è flato , farà 
fatto , 0* ordinato 3 [otto deliaco/Ira auttohta>per 
il ripo/03 & (icureT^a de /uot buoni /ùdditt . € t per 
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be a temere , che durando quefla , non fujfe per en- 
trami Vna cor e (ita di tutte le co/e necefs arie alla vi- 
ta : il che fa, che li detti b abitanti /applicano humi- 
lifsimamente V offra Mae (là, che quando le piace- 
rà di ritornare in quefla Villa ( di che eglino h Aite- 
ranno Vn e/Iremo contento , & Ve ne /applicano bu 
mili/simamente , ) ella /ì compiaccia di non menare 
in e fa, ne a dodici leghe all'intorno altre forze, che le 
fùe guardie ordinarie del corpo particolare : & le- 
uando delle compagnie > per lo effetto della guerra , 
di tenerle lontane . 

Conquefli doimezfyO* altri, che Voftra Mae- 
ftàfaprà meglio trouare, ella farà, che li detti h abi- 
tanti della Voftra V ili a di Parigi , ripigleranno la 
loro ficurcvgj per continuare s come faranno in fìm- 
piterno ilferuitio O 4 vbidienT^.ctiefsi deuono a Vo 
ftra MaeHà.a gloria di Dio , & al ripo/5 di tutti i 
woflrt/uddtti . 

Co/ì Signata 

Carlo Cardinal di Borbone 
Arrigo di Lorena 

Et più baffo 

Hauerlad per comandamento. 




Rifpofta dei Rè 

Hauendo il Rè riccuu ta , & vifta quefta 
fupplica , vi rifpofc come appare per 
la copia della rifpofta chefegue. 

Or? f gnor il Cardinal di Borbone* 
con gli altri Prenci fi , a nome 
de quali è fiata prefèntata 4* 
Rè quefta fupplua , hanno in 
ogni occafionc co fi chiaramente, 
conofciuto , O 4 continuamente 
prouato,come hanno generalmente fatto tutti ifùd- 
diti di queflo Regno, O* tutta la Chrtftianità > 
qual fta il Tfloar denti fsimo & co/tante, che Sua 
Ma'ftà porta all'konore di Dio s &* la cura, che el- 
la ha fimpre hauuta di difendere la fua Chi e fa Cat- 
tolica , Apoftoltca , &r Romana , & la protezione 
di tutti i fuoi buoni fùdditi Qatolici s che non Vie 
ter fona fluente , che ne dubiti, nepoffa con ragione 
dubitarne, ne in modo alcuno auan^arlo , ni nell'uno 
ne nell'altro . 

Hauendo (durante la guerra,) efyofto più tfefi 
fi la fua per fona a tutti i pericoli,combattuto,e Vin- 
to per la querela di Dio , che niun altro Prencipi 
della Chrtftianità s O* in pace curio/amente ricerca- 
to, 
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to y impiegato tutti i migliori me%t eh 'ella lab- 
bia potuto inuentare , per indebolire , O* estirpare 
l'Herefie .introdotte in quefto Regno , durandola 
minorità del Rè fio fratello ,&la fua . Queìlo 
mede fimo %elo ha hauuto tanta auttorità <y pojfan- 
^a [opra della Ai ae fi* fra t che eglijìejfo è flato ca- 
gione 3 che ella non hebbe riguardo a molte confi de- 
ratiom 3 che importano alla fua dignità > & auttort- 
tà^quando ella pacifico li tumulti incominciati l'an- 
no 1 / 8 x. e Jpreff amente per riunire a fi gli fuoi fùd- 
diti Catolich dtuifi per occafione d'efifhper tntrapren 
deve tutti infieme di far la guerra allt detti H ere- 
tici; la quale ha poilaMaeflà Sua fin^a ceffare>\jr 
conflantementefiguitata 3 finta fparagnarui la fua 
propria per fina , fino aliar otta vltimadelli Raitn 
Protettami 3 entrati in quefìo Regno : la quale non 
farebbe auuenuta fin^a la prefirr^a , buona con- 
dotta di Sua Mae fi à , che gli ruppe fu la Riua del 
fiume della Loyra,ch'efii haueuano guadagnato con 
poca perdita > come ognuno si. 

Et è co fa molto ragioneuole>che legelo(te& dif- 
fidenze , nelle quali ella e dipoi (lata intrattenuta , 
habbmoimpedita( tome hanno fatto Jdifarprogrefi 
fi nelfauant aggio , che Diagli hauea dato contro U 
detti Her etici , il modo di disfar gli > come era il 
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defiderio : hauendo fatto tutto ciò che le è fiato pof 
filile per ritrar adietro , & far cejfar t mot mi di 
ejfe :fi come ella è amor a al preferite di (poti a dì fa- 
re s era queflo fine v/are della fua bontà > & c/e- 
menda Paterna, per dimenticar (t lecofe avvenute 
queSìt giorni pafati nella fra Villa di Parigi s di 
che ella ha fentito nell'animo fiéo tutti idiffii aceri 3 
che è pofsibile di Jopportare > quando i Ttorgefi, & 
habitanù di quella , dalla banda fua fi diporteran- 
no % tanto per rifiato del pajfato , come per lo auue- 
nire , come fono obligati di fare , per darle conten- 
to Ja tisf anione delle loro atttoni : fi come deb- 
bono fare i buoni , reali fudditi , / quali habbtno 
da con fidar f nella bontà del loro Prtncipe , che han- 
no in tante maniere prouato , come hanno fatto i det 
ti Borgefi, O 4 habitanti. fi che facendo, Sua 
Macflà gli conferuarà nella loro li berta , ragioni y 
C?* privilegi, che gli fono flati conce Jsi dalli R) fuoi 
predeceffori , che ejfa ha loro con firmati . 

Jn queflo mez$ la Maeftà Sua non defideri 
co/a alcuna più s quanto che li detti Prencipi, O* gli 
altri fuoi fudditi Catolici fi rallegrino njnifchi- 
not utti co cjfo lei di cuore ^affetto, et con le perfine 
loro, per andar tutti infìtme a far la guerra alli det- 
ti Heretkci , con la maggior celerità che fia pofsibde. 

Et 
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Et in quanto alle querele, che li detti Prencipi 
fanno della detta Supplica intorno alti gran difirdi- 
ni y che fitrouano in quefto Regno} & da gli abufi p 
& ribalderie > che fi fanno , o che hjì fi commetto* 
no y Sua Mac fi à dichiara , ch'ella ne riceue più di- 
spiacere , che alcun altro , come quella , che ne rice- 
ue anco maggior danno , che non fanno tutti gli altri 
infieme: ma egli} notorio a tutti, che le diuifiom, et 
contentini , che hanno interrotta Ir Iti ma Pace pu- 
blic a> hanno aperta la porta a tali dtfordini , li quali 
la Mae sia fu* hauea molto ben incominciato per 
firmanti a reprimere in tutte le fini di fìati>&fat 
tieni. 

Il che le è poi fiato del tutto imponibile a conti^ 
nuare fra l'arme , per caufa delle gran fiamme di da- 
nari che gli ha bifognato trouarejsr impiegare, per 
fiflenere & far laguerrada quale ha ella fatto al- 
cuna volta nel me de fimo tempo indiuerfe Prouin* 
cie y O* la quale l'ha sformata a firuirfi de'me^i fìra 
ordinari j, contro il fuo naturale , & la Volontà fisa* 
del tutto aliena da quelli , i quali non s* hanno potu- 
to effequire fenzji graueigf de fùoijudditi: al cui al- 
legamento Sua Àdaeflà ha più grande interejfe f£Ì 
affettione di dar ordine perfetto, <i> fimilmente al- 
ti detti ab bufi ', ribalderie > che nijfun altro , fi* 
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che fi <voglia . Ma poiché quetto è vn mal publico 
che fi e fior fi per tutto il Regno , #J di cui rigene- 
rale lo ri finte , Sua Maefìa ( che defidera di proue- 
derci come conuiene ) ha giudicato di non poter far- 
lo meglio ,per contentare l'<vniuerfalc di tutti ifùoi 
popoli, &l fidditi, per la con firuat ione dellajùa 
Dignità , & aut tonta fiurana , e? - delle ragioni di 
aafiheduno , ( /ingoiar mente per la confiruatione de 
la Religione Catolica, Apoftolica , & Romana, & 
riunione di tutti i fitoi fudditi Cat olici , fitto la/ita 
rvbidtenza ) quanto col commune configlio de Ut Sta 
ti del fiuo Regno , tenuti con ogni libertà , & ftcu- 
rez^a, che è il rimedio ordinano e> antico, del qua- 
le fi fino fimpre firuiti in fimil cafi li Rè fùoi Pre- 
dccejfori. 

Per tanto ha ella deliberato, & ri/oluto di con- 
uocarli , ftf adunargli à xx. di Jgofìo proffimo nel- 
la yilla di Bles , con fermo propofito , ct* intentione, 
che ciò che fard da cjfi deci fi ,rifiluto t g) ordinato, 
per lo augmento dell'honor di Dio , ti ben generale 
del Regno , & Galleggi amento defioi fùdditi » O* 
parimente per la riforma de' detti abufi \ farà da ef 
fi abbracciato , & anco con intiera afftttionc , &• 
rnuiol abilmente ojferuato , come co fa di questo mon- 
do , che ella ha più a cuore , & da cui ella fpera an- 

T ii \ ; cord 



A 



alla Supplica de* Collegati. 6t 

cera di raccoglierne più frutto > & contento $ de- 
fideranno , che li detti Prencipiy che public ano di 
ricercare la riftaurationc delia Religione l'allega 
giamento del Popolo 3 in compagnia degli altri fuoi 
fùdditi c?* fruitori > l'aiutino ad ageuolare > e ti- 
rar manTf la tenuta > e> Affemblea de Hi ditti Sta- 
ti i come filo modo , che tutti i buoni 6r Itali [uddi- 
thaffettionati al bene della detta Religione fjr del- 
lo Stato , giudicano ejfere il più proprio per prouede- 
re all'uno ss* all'altro . 

Haurà ancora la Maettà fùa confi deratione 
nella detta Àffemblea del timore > che hanno i detti 
C atollo , di cadere Tn qualche giorno fitto il Do- 
minio , 0* pojjanzji delli àetti Her etici s di che mn 
hanno ejfì maggior Voglia et ejjer liberati > di quello 
ch'ella de/idera, di darui quella prouijione, che è ne- 
cejfaria : co/a che non fi può fare , come appartiene, 
faluo che nella detta Afsemblea . // che attendendo, 
ha Voluto la Maefià Sua , di fuo proprio moto > al 
pr e/ente, fen\a affettar IsAfemblea delli detti 
Stati ( moffa dal fudetto defiderio, eh* ella tiene di 
far apparere afuoifudditi 9 fia tante affntioni , & 
calamità > ctì efsi pati fono , Vn raggio della fua pa- 
terna beneuolen\a ) riuocare molti Editti , impofì- 
tioni P ftj commijjìoni , che gli caricano > & aggra- 
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uano . ft) non le rincrefie et altro , faluo che di non 
poter meglio farlo : pliche Dio le ordina di feruir fi- 
ne > come l % affittone > d'ella porta loroja inuita>t5f 
labro fedeltà gli obliga . & che la fua profferita 
dipende ancora dalla loro , ejfendo il loro bene mfepd 
r abile dal fuo. 

Et in quanto alla particolar querela , che fanno 
i detti Premivi, contro i Signori ti Duca di Pernon, 

della Valletta , fi come Sua Mae [là debbe ren- 
der e giù fitti a , & far ragione a tutti ifuoifudditì 
di qualunque qualità fi fi ano 3 faràfempre apparere 
in quepa occ afone (come in tutte l altre ) eh 9 ella c 
Prencipe giufloy O* ragioneuole , il quale ha per fio- 
po principale di non far torto fi) ingiuria a perfìna % 
O* con quetto di preferire trttle publico di que fio 
Regno a ogni altra co/a. Da Chartresa 2 j. di 
Alaggio. is8 8. 



Coffgnata 
Et più baffo 



Arrigo 

Di Noua Villa. 



Alcuni della Corte di parlamento di Parigi fu 
rono deputati d andar a trouare Sua Maeflà * 

Cbar- 
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Cbartres , per ifiufare quinto s'era pafato a Pari- 
gi, quando il Rè fi ne partì , sforzarfi dileuare 
ogni difguflo a Sua Mae (là . Net che ella fi mofirò 
facili fiima, come fi *vcde dal ragionamento , che U 
MaeSlà Sua pafso con ejfo loro , la forma del quale 
fu al/bora fentta , come per la figuente dichiarata- 
ne fi vede. 



RAGIONAMENTO, CHE 

il Rè hebbeaChartresconli De- 
putati della fua Corte di Par- 
lamento di Parigi. 

A Reina mia Madre mhauea 
fatto intendere > che Voi crauate 
congregati , Or* doueuate Venir 
a trouarmi ■> di che finto gran 
piacere 9 effendomi afiicurato > 
che non bau ere fi e Voluto man- 
care, ependo voi la prima Compagnia del mio Re- 
gno . Io mi fino fempre promefio ogni fede Iti , 
*vùidienzjt tale 3 quale hauete per lo pajfato portata 
alli Rè miei Predeceffbri , come a vofiro Rè legiti- 
mo 9 O* naturale , so che fi fujfe flato in wopro 

po- 
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pot ere di dar ordine alle cofi paffete 3 che l'hauerefle 
/aito. * 

Io fin ben mal contento di ciò che e auuenuto nel- 
la VtUa di Parigi .tuttawanon fono io il primo, a 
cui arriuino tali difigratie: & tanto più a me ne di- 
Sptace, quanto che dopo tredici 3 o quattordici anni, 
che fono Re , la ho femore bonorata della mia dimo- 
ra , bauendo rfato ogni dolcezza &* bontà Ter/o gli 
H abitanti s mi hanno /empì e prouato per buon 
Rè , haucndogli gratificati di quello che ho potuto. 
So benebbe in yna così gran Villa vi fino de' buo- 
ni > Csr* de 9 catti ni . jQuando efit ufer anno fìmmi fi- 
fone 3 & fi riconofieranno , io faro appareccbtato di 
riceuergli > {£) abbracciargli > come fa Vn buon Pa- 
dre ifuoi figliuoli > <y come Vn buon Rè ifuoi fùd- 
diti . Voi douete tutti ajfaticarui in ciò , perche 
quefia è la confiruatione della Villa , di <voi altri 3 
delle Voflre moglie > isr famiglie . Di più, voi con- 
tinuate nelle <voftrc Cariche , come fìete filiti . Lai 
Rema mia Madre vi farà fimpre intendere la miai 
Volontà y alla quale io debbo molto > non filo per ha- 
uere quefl'bonore d'effer vfiito del fuo ^ventre : ma 
per hauer la ancora conoficiuta per ifferienzgper mol 
tò folle cita dello Stato del mio Regno . 
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Il R} gli mandò a chiamare dopo de fin are. 

1 0 vi ho mandato a richiamare in anzi che Ve ne 
andiate, per fami intendere (oltre quello che Vi ho 
detf fìamane) ch'io er$ auifato di quello che se ito 
mormorandogli io ^volefìi mettere guarnigione nel- 
la mia V rlla di Parigi . lo mi maraviglio molto 3 
che queflo fa entrato loro nel ceruello . lo so che co- 
fa fieno guarnigioni s effe fi mettono ò per minare 
<vna Villa , ò per Vna diffidenza , che fi babbi a de 
gli habi tanti . Non deuono eglino filmare , ch'io 
habbta hauuto Volontà di rumare Vna Villa, a cui io 
ho m tante maniere refi te/limonio di buona Volon* 
ta,&* io ho bonificata per la mia lunga dimora in 
eJfa,pereJferuihabitato più che non haueano fatto 
diecedemiei Predece fiori mantidi me • 

// che ha Apportato agli h abitanti, fin alli mim- 
mi artigiani tutte le commodità , che appaiono hog- 
gidi : &* d onde dieci, o dodici altre Ville fi potreb- 
tono rifintire,& ouegli miei Officiali hanno hauu- 
to a far e di me, &* altri, come li Mercanti , ho loro 
fatto piacere , <& poffo dire , che mi fono di mo [irato 
rverfo di loro vn buon Rè . Meno ancora potrei io 
entrare in diffidenza di quelli, che io amaua > a* de 
quali io mi doueua afficurare.fi come tho creduto. 

Lami- 
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Vamicitta dunque > che ho loro teflificat a doue* 
far pender ^toque (la opinione , ih' io hauefì penfa- 
to de rvolèhàr loro guarnigione > & in fatto egli 
non fi troua > che per fona fu entrata , ne babbi* 
meffo il piede in alcuna cafa , ne prefo V» p*ne<> ne 
qual fi voglia altra cofa . 

Al contrario , ho loro mandato da uiuere, &* 
tutto ciò che era loro necejfario : non Vi farebbo- 
no flati i 4 J>ore alpiù, (chefarebbe fiato fino al gtor 
nofeguente ) fmdt dormir altroue che nelle piazze 
mede f me, ou erano, come fcfoffero flati accampati . 

Io voteuo far wnefìatta ricerca di molti Brame 
ri , ch'erano nella mi a Villa di Parigi : O* non ba- 
ttendo intentione di o fendere per fona , io hauea 
mandato aUt Signori dellamia Corte, V anco a 
Monfignor di Gufa , a fin che mi defjero vn rotolo 
de loro fruitori 'dome ilici ,0>cbefaceferovftre il 
fopra più , ch*ero auifato eferevn gran numero, &• 
fin a quindici mila . Il che io facea per U confirua- 
tione della Villa, & ficure^a de mici fudditt : 
•^ue fio è, per ch'io woglio, chericonofchmoit lot* 
more, con dtlpt acne Scontrinone. 

' lo so bene, che alcuni vanno procurando/i di fi* 
lei ver edere, che hauendomi eglino off e fo comhanm 
fatto > ilmio dtfdegn* e irreconciliabile ; ma voglia 

chef*- 
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che facci àt e loro fapere , ch'io non ho quefio humore, 
ve ^volontà di disperdergli. 

Che ,fi come Dio (alla cui imagim > io indegno % 
fino in terra ) non ne svuole la m*rte del peccatore $ 
co fi non voglio iota lor ruma. 

Io tentaro fempre la via dolce & quando sappa 
recchiaranno di confefare il loro errore , O 4 teSUfir 
care con effetti il dijf>iacere>che ne hanno, io gli rice- 
uero,& abbraccierò ,come miei fu d di ti >• mostrando- 
mi qual padre werfi t fooi figliuoli, amq qual* amico 
Ver/o il (ho amico. 

lo <voglio , eh* e/fi mi riconofibino, come loro Rè, 
O* loro padrone. S'effi non lo fanno ^ mi tenghino 
in lungheria , fermando la mia mano a tutte le coje, 
comio pofo 9 faroglifentire la lor offefa s di cut a per- 
petuità durerà loro la marca* 
" Perche ejfendo la prima 0* principal Villa , ho- 
uorata della prima fuprema Corte del mio Par* 
lamento y ct altre Corti,Priuilegi 3 Honore , & Vni~ 
mrfità s Io pofio ( come uoifapete ) riuocare la mia 
Corte di Parlamento , Camera de Conti, de Sufsi- 
dtjyty altre Corti , O* Vniuerfità,cht tornerebbe a 
toro gran ruma : perche ciò cejfàndo , % traffichi , 
altre commodità fi diminuir ebbono, anzf cefiarebbo- 
no del tutto , come fi e Vi fio ejfere auuenuto nelfan- 

% v % * R ^no 
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voi sip. durando la gran Pefie, perla miaaffen~ 
Per la ceffaùone del Parlamento^ ejfendofì ri- 
tirato gran numero de miei Configlieri , fino a tan- 
toché ftnjide in quell'anno giuocare alleOJfa per 
le flrade. 

Io so , che vi fono molte perfine da bene nelld 
mia Villa di Parigi, & che delle quattro parti U 
tre fono diquefto numero , che tutte fino ben md 
contente della fuentura auuenuta. 

Qh' eglino faccino dunque, ch'io refii contento; 
che non mi conUringhmoafare quelch'iopoffo ,& 
ch'io farei con mio grandifsimo dispiacere. V oifa- 
pete , che la ^atien^a irritata fi yolta in furta > ór 
quanto pofsavn Rè off e fi. j 

fo impiegherò ogni mìo potere , Gr 5 non lafcterQ 
alcun modo adietro per <vcndicarmi*ncor ch'io non 
babbi a lo ffirito windscatiuo : ma vogliose fi fap- 
pia,cbc ho del cuore, & dell* animo fitk> quanto alcu- 
no de miei predecejfori. 

fo non ho ancora , dopo che fino fiato chiamatq 
alla Corona , dopo la morte del Re mio fratello , @S 
dopo il mio ritorno di Polonia, yfato rigore iyfiue- 
rita "ver fi ad alcuno: lo fapete yoi > ne potete ren- 
der te/limonio. \ 

Cofinon yoglio anco ì che fi abufi della mia cle-_ 

men- 
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ìhen^A & dolerti . Io non fono rvfurpatore . Io 
fino legttimo Re per fucccJ?ione> come 'voifapeteyCS* 
él'vn legnaggio, che ha fempre dolcemente comman- 
dato . * * *1V . i \ \ lV: • 

E* Vnatanzpne queflo prefetto. Bifogna pigliar 
altra fìrada. Non yi è al mondo Prencipe più C4- 
tolico , ne che tanto deftderi teflirpaiione delle he- 
refendi quello che faccio io . V hanno {ufficiente - 
mente teflt ficaio al mio popolo le mie anioni 
la mia Vita . Vorrei che mi coflaffe ow braccio 9 
O* che l'vltimo heretico fuffe in pittura in quefla . 

Ritornate a fare i fatti voftri, <&• babbi at e fem- 
fre buon animo . Non hauete a temer di nulla 3 ba- 
ttendomi dalla voflra . Voglio ben che facciate in- 
tender loro ciò che yi ho detto. 
^ Mentre le co/e pajfauano in queflo modo dall' v- 
naparte,&* dall'altra , gli adherentt de Prencipi 
Collegati <vfauano ogni loro indù fina > per riparare 
alli p affati difgufli con qualche bel modo, che fife 
però a loro auant aggio. 

Per ciò fare, eglino trottarono meglio ( Vedendo 
il Rè cefi folle citato dalla Reina/uà madre ^ altri 
delfuoConfeglio) in qualche inclinatone d'accor- 
do , come eglino tefìificauano ,per lagratiofà rifto- 
fia , che Sua Maefià haucua fatta 0* allalor Sup- 

R z plica, 
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plica \ & tilt Deputati dell a Corte di Parlamento, 
di 'proporr e ale uni articoli, già fi a di loro ri/oluti a 
Nanfy,per attenere, fenon m tutto, per il meno ma 
buona forte . EJ/ì fecero dunque, oltre lafudetta ri- 
chiedi a, dmoue dichiarazioni , trdimandc , delle 
quali figue il Sommario* 

SOMMARIO DELLE 
dimande dclli Signori li Pren- 
cipivmci. 

Er il riguardo dell'anione >banm 
li Signori i Prencipi di chinato 
di non defiderar co/a alcuna ta- 
to, quanto che piaccia al Rè dt 
riunire a fi tutti li Catoltcì dd 
fio Regno , cr far fi capo de fa 
loro ynione , perla confiruatione della Religione Ca 
tolte a Romana, di Sua Maeftà , della aut tonta 
di lui . Et per qaeflo e f etto /applicano S ua Mae- 
ftà di trouar buono, cheli fi ano prefintati aUum 
orticoli, per la forma , & fopAn^a della detta y mo- 
ne, che tendono a quattro ponti , cioè 

Che tutti indiffirentement^iureràtmo^pr^ 
metteranno d'impiegare le loro perfine, beni, w tut 

v ì\ to 
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to quello , che Dio gli ha donato y per la confer uatio- 
ne , w*diffefidel Rè, delfuo Stato , C*ro*d, ts* 
auttorità, de' figliuoli* che piacerà a Dìo dì dar» 
gli , Verfo , &• contro tutti . 
• Giureranno ancora la guerra per Feflirpatione 
delTHercfie. 

Impediranno , che nejfuno Prencipe Her etico , 
fljpettod'herefia, ò fautore d ' Her etici, pojfa per ue- 
nire alla Corona , per ragione ctiei Vi poffa pre- 
tendere . 

Che la Mae (là Sua > O* tutti i fuoi fudditi pro- 
metteranno di conferuart , & diffondere g!i detti 
Prencipi ' , O* altri Catolui ,poco fa collegati , per 
f occafione fudetta, da ogni violenta , fój opprefsio- 
ne ì the per ciò vorrebbono gli Her etici , loro fautori 
et adherenti vfare contro di loro , come eglino hanno 
fitto per efferfi oppofti a loto dtjfegm • 

Supplicano ancora Sua Maeflà , che le piaccia 
di giurare l'oferuattone di detti Articolilo* di far- 
li giurare 3 guardare, & offeruare , fecondo la forma 
che farà dirizzata alli Signori del Confìglio di Sta* 
tòdel Rè 9 a tutte le Corti fòurane di que fio R egno , 
Caualieri di Santo Spirito > Gouernatori , 0* Ca- 
pitani delle Ville* & Commutiti, & tutti gU al- 
tri > tome è fòlitOidi far fi. 

Che 
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Che piaccia ancora alla Mae fi a Sua di lafciare 
perlofpaciodifeianni filamente, per la General 
ficure^zjt de Qatolici , poco fa collegati , le Ville , 
che è pi accinto a Sua M aeflà di accordargli , per il 
trattato per lo innanzjfignato,0*concejfo. 

Et in quanto air altre Ville, chef fono diebia* 
rate s O* dichiarar anno per t auenire, vnìte con li 
Prencipi a fin al giorno della conclusone df^ueflo 
trattato, divoreranno neli'vbidienza, & protetta- 
ne di Sua aeflà Jen^a che gli Jta innouato co/a 
alcuna , ne che per l* auenire effe fumo maltrattate 
per le cofe paffate , oue foffe ftato fatto qualche cofi 
a pregiudi ciò di quanto di f opra è fiato detto. 

Che piaccia al Rc,che li detti Signori Prencip't» 
poffwo congiunger fi con le dette Ville nelle humdif 
fime jimbafcierie, che manderanno a Sua M aeflà % 
et fi riferumo di ejporre congiuntamente fi con l'd m 
b afe late loro> toccante quello che farà neceffario per il 
loro folleuamento 0 (r conferuatione de loro Tri- 
uilegt . 

Et affrettando > che piaccia a Dio di farci la gré- 
tta, che fieno del tutto e ftirpatetHerefie, U detti 
Signori Prencipi fupplicano ancora humilifsimameT* 
te a Sua M aeflà , che le piaccia per la medefmafi- 
eureka della Religione Catolica , & di tutu queir 
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li che fi fino Toniti in quefta cav/a , accordar loro cer- 
to numero delle fudette Ville >le quali fi fono dichia- 
rate per il detto tempo difei anni mei quaì ] tempo oc- 
correndo Vacanza de Capitani , O* Gouernatori di 
cfie, Sua Maeftà/àrajupplicata diprouederui,a no- 
minatane de detti Signori rPrencipi . 

Dimandano ancora li detti Prencipi la public a- 
ttone Al Concilio di Trento , O* tojferuatwne di 
tfo in quefto Regno . 

Di più , che fieno venduti li beni de gli H ere- 
tici per impiegare i danari , che fe ne caueranno nel 
fatto della guerra 3 cioè per l intrattenimento delli 
due efferati , Nno in Poitu 3 condotto da Monfig. 
di Gmfa , in ajfen^a del Rè , & [altro nel Delfina- 
to da Monji gnor eCV 'mena . 

Il Re /opra tali dimande fece il feguente Editto 
nella njilla di Roano s oue ei sera t ras/irto • 
Il quale fu incontinente emologato nella Corte 
di Parlamento di T?arigi. 
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fopralvriionedcfuoi fudditi Caro- 
lici, verificato nella Corte di Parla- 
mentoalli 21. LuglioijS*. 




Rrigo ,per la gratta di Dio , Rè 
di Francia, e di Poloni* , a tut 
ti 1 prefinti cy a Venire falute . 
Confiderando la infinita > &• 
Speciale obli gat ione, che noi hab 
biamo a DtonoSìro Creatore* 
che ci hameffoin mano lo fiettro del piunobtlRe* 
gno, che fia al mondo , oue la fede del fio figlio no-? 
firo Saluatore , O* Redentore Giefi GhriHo è fia- 
ta fintamente annuntiata nel tempo de gli Apoflo- 
li , Cr di poi, mediante la gratta fia, religiofimente 
confettata ne' cuori de Rè no fin progenitori, C7* de 
toro fiddtti ,perfofieruatione , ^elo, O* dtuotione, 
ch'efii hanno battuto aliano fir a finta Religione. C a- 
t olic a , Jpoflolica , & Romana . Per la quale noi 
habbiamofin ne' no fin anni gioucnili molto volen- 
ti eri (fio fi a la noflra propria vita in tutti i pericoli, 
che fi fono prefintati , & dopo che fiamo Venuti alla 
Corona , continuando in noi, & augmen tondo fi con 

leti 
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l'età la medefma riflutione , non battiamo giamal 
abbandonato que Ho penfìero , come di co/a che et è , 

farà femprepiu caracche di ragionare, 6> Vive- 
re lungamente /opra la terra . 

Per quefìe caufè , rimettendoci inan^igli occhi 
quello , che ci obliga il debito di buon chrifliamfi- 
rno y primogenito della Chi e/a , babbi amo ri/o lu- 
to ( pofpofle tutte l'altre confiderationi) di prendere 
per quanto giacerà a Dio, che fi a in poter de gli huo- 
mini, accioebe invita noHra fa Riabilito nel fatto 
della no flra Religione Catolica, /fpoflolica,^ Ro- 
mana j Vn buono , O 4 feuro ripo/o , & quando pia- 
cerà a Dio di dt/porre de 9 no (In giorni, per chiamar- 
ci a lui , noi poftamo rapprefntarci manti la fa 
fanta faccia ,portando nella nofìra conf iem^a , che 
non h abbiamo troia/ciato nulla di quello , oue l'inge- 
gno humano se potuto eflendere , per ouuiare che 
dopo la nofìra morte non auuenga in que (lo no firn 
Regno cangiamento > ò alteratione nel fatto della 
Religione. . . • 

Volendo per que fi a oc cafone , che tutti linoflri 
/udditi Cat olici di qualunque dignità , qualità 
conditione fi (tono , svni/cbino, congiungano con 
effo noi ,per lenimento, & perfezione di un'ope- 
ra co fi necejfarid , grata a Dio , communicandofi 

S o* 
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(£? unendo fi a noi 3 per la con firuat ione dell a noftra 
fat a Religione , a fin che l'Anime notti e 3 fi come 
fino ricomperate col mede/ino prezzo per d /àngue 
del nofìro Signor Gtefiu C bri/lo , noi tutti 3 0* la 
no [Ir a posi eri tà , fi Amo , Cf dimori Amo in lui, in yn 
me de (imo corpo . Il che eJfendogiÀ lungo tempo da 
noi flato meffo in confi derat ione 3 & loAUUto /òpra 
tutto ti buono 3 &* prudentifiimo Configlto della 
Rem a nofirAbonorAtifstmA DamA& Madre, de 
Prencipi , & Signori del no/lro Con figlio s H ab- 
bi amo ^voluto , flatuito 3 0* ordinato > V ogliamo 3 
& ordiniamo 3 ftj ci piace , che gli Àrticolt figlien- 
ti fi Ano tenuti per legge inmoLbile } fiondamene 
tale di quefio nofiro Regno . 

A R T 1 C. PRIMO. 

ET primieramente Noi giuri amo ri- 
noèti amo il Sacramento da Noi fatto 
nella noflra Con/ecratione, di viuere (f mo 
rire nella nojlfa Religione Catolica, Apofi* 
lica,€f Romana, pr omouer e taumento,& 
conferuatione di ejfa y impiegare di buona fe 
de tutte le no [Ire forile, & me%i,fen{a fpa- 

ragnart 
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rapare la nojìra propria vi fa, per e (ì ir pare 
dal nojlro RcgnofPaefe£*> Terre di nojìra 
vbidicnfa, tutti i fcherni,& berefie condan 
nate da' fanti Concili/ principalmente 
da quello ài T rento ,fen\a far mai alcuna 
pace fi tregua conili Her etici /iè alcun Bdtt 
toinlorfauore. 

A K T I C II. 

V'Ogliamo> et ordiniamo, che tutti i no- 
ftrifuddtti . Prenctpi , Signori , tanto 
Ecclejìaftict , Gentiluomini , Habitanti di 
Ville jet della Campagna.come altre, di qua 
luncfue qualità^ conduionc fi ^ fianojvni- 
f chino % congiunghino con noi in quefta 
caufatf faccino il me de fimo fagramento di 
impiegare con noi tutte le for%e , et me^i lo- 
ro, le proprie vite , per lì e fi er minio di detti 
H eretta. 

A RTIC. III. 

Giuriamo , et co fi promettiamo di non 
fauor irgli, ne di aiutargli mentre vi*** 

S 2 remo. 
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remo. Ordiniamo, et vogliamo , che tutti i 
no [tri vniti giurino , etpromettino dal pre- 
ferì e , dopo che farà piacciuto a Dio dì di- 
[porre di Noi, ferina darci figliuoli, di non 
riceuere à ejfer Rè > ne prejìar vbidten^a a 
qualunque Prenctpe , che fia her etico, ò fan 
tore d'berettci. 

A R T I C. iflll 

Dichiariamo , et promettiamo di non 
impiegare , et prouedere per [empre^j 
alle Cariche militanti del no (Irò Regno, fe 
non per font ,chefiano Catoltche, et facciano 
notoriamente profef ione della Religione Ca 
tolte a, (tdpofloltca* et Romana , et proibia- 
mo efpreffamente, che non fia riceuuto a con 
to alcuno neU r effercitio d alcun Officio di 
Giudicatura, et delle Finanze del noflro Re 
gno 3 Taefe , et Terre di no {tra vbidienfa , 
che prima non appaia, che egli fia della Re- 
ligione Catolica ,&4poftolica, et Romana, 

per 
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per att esattone del Vefcouo>ode fuoi Vica- 
ri} , ò almeno de Curati , ò de 9 loro Vicari], 
con ladepofitione didiecitefitmonij ,perfa- 
na i& 1 qualificati 3 et non (off? et ti . Et voglia- 
mo, che quefii Ordini fi ano inviolabilmente 
guardati da tutti i no fin Officiali , a quali 
faranno indri^Jati, con tali Fedi : et ciò fot" 
to pena dipumttone di tutti i loro Stati. 

A R T I C V. 

Giuriamoci promettiamo ancora à tut 
ti li nofiri fu àditi, in talguifa 'uniti P et 
congiunti con noi , conforme al commanda- 
mento > che da noi gli e fiato fatto , di confer- 
uarc, et trattare .come deuefare un buon Rè 
ifuoi buoni 3 et leali fodditi, difender e, et pro- 
tegere con ogni nofiro potere tutti quelli , che 
ci hanno accompagnato, et feruito , et hanno 
efiofie le loro perfone > & beni per nofiro co- 
mandamento contro gli detti Her etici, et lo- 
ro adherenti; et gli altri parimente che fi fo- 
no 
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no peri adietro dichiarati collegati infante 
contro loro : li quali not habbiamo alprefente 
<vniti a noi , promettiamo di conferuate , 
& defendere gli vni & gli altri da tutte le 
violente* & oppr elioni, le quali i detti He- 
retici y loro fautori (f adherenti volefiero v~ 
fare contro di loro , per efferp oppofii , come 
hanno a loro dtjfegnt . • \ 

ARTIC, VI. 

VOgliamo ancora , che tutti i rtoflri 
fidditi cofivmti, promettino , & 
giurino di dtfender/ì , et conferuar glivni, 
Cfglt altri fitto la no/Ira auttorita , et co- 
mandamento contro le opprefsioni, & vio- 
lente dtlit detti Her etici } et de loro adhereti. 

ARTIC. VII. 

Giureranno parimente tutti i nojlri 
fudditi di uiuere et morire nella fe- 
deltà, checideueno , & di efrorre franca 

mente 



per IVnionc de Tuoi fudditi. 71 
" cameni e li loro beni, & perfine per la confer 
N uatione de do y n della no [Ira auttorità, & 
co fi de figliuoli , che piacerà a Dio di darci , 
Verfo tutti , & contro tutti , fenica eccettua* 
re ne fi uno . 

A R T I C. Vili. 

Giureranno ancora tutti i no (tri fiud - 
diti di qualunque dignità et qualità, 
et conditone fi fieno > di dipartirfida tutte le 
*vnioni , prattiebe, intelligence, leghe, et ac- 
compagnamenti tanto dentro t come fuori 
delnoflro Regno cotrarie alla pre finte anio- 
ne > et alla no {Ira per fona, et auttorità Re- 
gia , et a quella parimente de Ili figliuoli \ che 
piacerà a Dio di darci ,Jotto le pene della no 
fi ra confiti utione , et di efiere tenuti fr 'attori 
del loro facr amento . 

A R T I C. IX. 

Dichiariamo ribelli ,et difubi dienti al- 
ti nofiri comandamenti \et criminofi 

dt 
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di le fa Mae fa , quelli che rie tiferanno di fe-. 
gnaula prefente Vnione , oche dopo dbor 
uerla fegnata [e ne bipartiranno , o contra- 
ucr ranno al facrameto,cheper queflo rifp et- 
to hauranno fatto a Dio et a noi, et ne faram | 
no le Ville, che differiranno allaprefent^ 
confittitene priue dipriuilegt,gratie> et con 
ce f sioni accordategli da noi , & da no fri 
pr e dee efori : & (e in effe vi fono fupertorì» 
t d, Signorie, et Officiali ft abiliti tanto d Gin 
die atura, come di Finanze , far anno trans- 
fer te nelle Ville ubidienti ; come farà da noi 
auifato , perii bene, & allegamento de no- i 
fri fudditi . 

A R T I C, X. 

ET* a fine di rendere la prefente vnione 
durabile , & permanente, come noi in- 
tediamo di far e a perpetuitk.fepelire la me- 
moria de tumulti , et diuiflom p afate fra li 

no fri fudditt Cai 'olici } (f efinguere del tut - 

to 
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to le fcintille che ne potrebbono riaccendere 
dwouo il fuoco. 

A R T I C. XI. 

NOi b abbiamo in fattore, & per il bene 
de Ila Tace , avanzamento della Re- 
ligione Catolica, Apostolica , Romana , 
detto & dichiarato ; diciamo , & dichiara- 
mo per quefle prefentifignate di nofiro pu- 
gno , che non far a fatta alcuna ricerca di tut 
te l 'intelligence , leghe, & altre cofe, che i no 
firi fudctti fuddtti Cat olici potejfero hauer 
in/teme fatto tanto dentro , come fuori del no 
ftro Regno offendo che eglino hanno fatto in* 
tendere, (*> informato , che ciò che hanno fat 
to, non e flato 9 faluo che per il^elo che eglino 
hanno portato alla conferuatione ,et mante- 
nimento della Hfltgtone Catolica . tutte le 
quali cofe dimoreranno efltnte.fopite, & 
come non auuenute 9 come di fatto noi Impin- 
guiamo ,fopiamo , €tf dichiariamo tali } per 
le dette prefenti . 

T Et 
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Et tutto ciò che tauuenuto et p affato olii 
12. Cf 13 Jelme fedi Maggio profsimopaf 
fato : & di poi in confi quenT^a di quello cb'è 
auuenuto fin alla publicatione delle prefinti> 
nella qofìra Corte di Parlamento di Parigi; 
tanlo nella delta Villa di Parigi , come nelle 
altre Ville > et PiaT^e del nofiro Regno ^ome 
anco tutti gli atti d hofìilita 5 che potejfiro e fi 
fere (lati commefii y prefe de no fin danari* 
nelle nofìre Ricette generali , particolari , o 
altroue^ittouaglie, art egli erie \ & muniti q$ 
ni, portamenti <$a>mt> o de feriti ione , et lèx 
uate d'hu omini , et generalmente tutuJf al- 
tre co fi fatte ; & ejfequite nel detto ttfòpo,tt 
che fono di poifeguite per occafione , et per il 
fatto di detti tumulti, ferina che i detti no/lri 
fudditi nepofisino efferemolefiati, inquieta- 
ti* ne ricercati diretta, o indirettamente in 
qualunque forte di maniera fifa.: 

Tutte le quali co fi noi h abbiamo di nouo 
efìinte , et dichiarate , come non auuenute 9 
fin\a eccettuar nejfuno , quando fujfebi fó- 
gno 



perlVnionedefuoi fudditi. 74 
gno di esprimergli , & specificare d'auan- 
t àggio : ' ìV 

' Che ancora i detti Éìc e nitori generali ,par 
iicolarifiituarifet altri computigli covrirne f* 
fidila Ricetta di quei danari , dimoreran- 
no nel detto feruitio de i detti danari delle 
dette loro Ricette, ò affitti , che fono fiati fior 
mali pre/i per le caufe difopra dette y dopò 
ti detto duodecimo giorno di Maggior ip or- 
andone li comandamenti > ordini , £f que- 
tan%e che ne (ono fiate eff? edite per loro {ca- 
rico, fen^a che quelli chauranno riceuuto>et 
toccato li detti danari , ne gabbino in modo 
alcuno a renderne loro conto . Et i quali noi 
hauemo % ciò facendo , fiancati, & [cari- 
chiamo p er le prefenti ; onde pira al predente 
dato ordine a quanto hi fognerà ,per far che 
quelli > che pretendono le dette difcariche 9 
p opino effere a pieno fo disfatti . 

• Co fi diamo in commijfione al/i nofìri amati , c> 
fedeli n gb H uomini tenenti le noflre C orti di Par- 
fomento ^Camere de £onth Cotte de Sufijdij, Bali- 



t- 
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ui , Senefialchi , Prefetti , cr tutti gli altri noflri 
Giudici, a quali apparterrà >ciafcuno per la fu* 
partenti eglino faccino U ger e lepre finti ,publica- 
re s & regi (ir are , guardare , & offeruare , guardi- 
no , & ojfiruino inuioìabilmentetsr finta rompere* 
ceffandotf facendo celare tutti i tumulti* & im- 
pedimenti al contrario . Perche tale è il noflro 
piacere . 

Et a fin che quejìo fa cofa ferma & flabile, noi 
habbiamo fatto mettere il nofìro figlilo alle dette 
p refinti • Dat. da Roano il me fi di Luglio > Unno 
di grafia is*8.& deìnojlro Regno ilxij. 

S'tgnato 

Arrigo. 
Et da banda 

Vifa. 

Il Rè fiondo nel fio Configli** 
Di Noua Villa. 

Lette >publicate>& regiflrate, cefi ricercando il 

Procurator generale del Rè, &hald Corte ordnté- 

to,cbc ne fono mandate copie coBationate per li 'Bar 

lia^gi , & altri luoghi di qui fio diffretto > par. tffer 

public atc : G) impoti* all 'i fujìimi del detti Pi*- 

curato* 




r. 
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curator generale del Re, di ricercarne la public atto- 
nejg) effecutione, & certificarne la Corte per tutto 
il me/e. A Tangi m Parlamento h 2 /. di Lu- 
glio ij88. 
Signato. 

m D.Tillet. 

Per parte del Rè. 

Hauendo Sua Mae fi* , per gratta di Dio > &1 
per la fatica della Rema Madre, riuniti a lui Mon 
fig. il Cardinale di ^Borbone , Mon f ti Duca di 
Gmfà^tzr altri Prencipi, Prelati, Signori, Gen- 
tilhuommi , Ville , & Communità , & altri , che 
fino con ejfo loro, svuole Sua Mae [là , che quefta ri- 
unione fi a public at a a Jùon di Trombe,& grida pu- 
lii ca ne luoghi filiti da far fi gride , & public at io- 
ni 3 a fin che alcuno non poffa pretendere caufa et /- 
gnor am^a : & fi prohibifie fitto pena della *vita ad 
agni per fina di qualunque età , c> qualità , i<r con- 
ditione,<y* natione fi fa , di non far più alcun atto 
d'hofiilità. DaTangi a 2 1 . di Luglio islt. 

* Letto public ato 4 fuon di tromba, &* public? 
irido per li Quadrio j di quella Filla di Parigi, 

.K>\*n« 1 filiti 
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filiti a far fi Gride > & Proclame , per me Tomafi 
Launergnat , Banditore giurato del Rè nella fi**\ 
Villa di Prefettura , €7- Vefiouato di Parigi , ac- 
compagnato da Filippo Noycety Trombetta giurato 
del detto Signore ne 9 detti luoghi , @J da tre altri 
Trombetti, ibiouedì 2 1 . di Luglio 1 s8 8. 

Monfig. di Cui fa dopo la publuatione di quefl* 
Editto fi rifolfè di partir fi di Parigi,^ andar fine 
alla Cortes onde egli s accompagnò con U RciwìM* 
Are l cr Regnante , con yn gran numero de gli 
H abitanti di Parigi. 

Li Signori di Neuers dì Biron ( do erano 
fempre fiati col Re ) lo ^vennero ad incontrare. 
- In queflo arriuo le carezze , querele , fiufi y pre- 
ghiere, promefl e y congratulaiioni^O* dtjfimulationk 
furono tali, quali refpettiuamente fi può penfare. 

Monfig. di Guifi fece apparecchiare la Jua Ta- 
noia di Gran Mae (irò di Francia. Egli ottenne 
ancora Honore di Gran Mattro della Cavalleria 
Francefi 3 Titolo diminutiuo di Conteftabile. 

Et fi fra U dichiaratane > ch'egli fece fare , che, 
non era espediente > ch'egli fi allontanale da Parigi, 
bi fogno ordinare de Capi per gli Efferati dei Del- 

*vk>\ Monjig. 
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• Monfig. cT V mena fu fletto per qui Lo del Det^ 
finatQi & fi bene egli fece molta refi(len^a > accttfq 
alla fine quefìo carico. , 

Àdonfig. di Niuers fu ordinato Capo per U 
Condotta deli' Ejfer cito di Poitù^contro ti Rè di Na 
narra. Egli fi fiuso molto fipra la fua indifiofìtione^ 
offeriva beh d'intrattenere cento Gentilhuowini 3 C£ 
che fi admetteffe la fua feu/a, tuttauia egli l'accettò. 

Finalmente Monfig. de la Chartre, Governa- 
tore di Bery , fu ordinato Gran Jldarefdal di 

Poco dopo Monfig. di Cheuerny Cancelliere di 
Francia , Monfig. di PeUeroy , Alcuni Segret. 
di Stato ,/opra jl difgufJo , cheti Rè prefi de loro 
firuitij , furono commandati di ritirar fi dalla Cor- 
tc> come fi cero. 

Monfig. il Conte di Soìjfons in efuetto meàe fi- 
mo tempo ^effen do partito ti Rè di Nauarr affine 
andò a trouar il Rè 3 C^ non fi partì poi più da lui . 
C> fi trono ne Hi Stati generali di Bles. 

jipprofiimandofi dunque UJfemblca delli detti 
Stati Generali, ciafeuno fi prepara per trouarutfi. 
talmente, che il Rèje Reme, O* -tutti li Signori del 
la Corte ^mutarono yerjò Bles . €t per glifo/petti, 
O' diffidente > che erano grandi fra li diuerfi parti- 
ti 
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ti , etafeheduno per la fua forte fi sfor^aua di éfsl- 
tur Affi. 

f Signori li Prencipi di Mompenfìero> de Ccn- 
ty 'vi fi trouarono ancb'efsi. 

Furono fedite lettere dà tutte le farti per le Pro* 
uincie j acctoebe ognuno accelerale di m andar m i 
fuoi deputati .purché fodero Cat olici: perche altrimen 
te non era permeffo ad alcuno della Religione H ere- 
tte a , o fi/petto difauorire H eretici , di trouaruifi. 

La Domenica fecondo giorno d Ottobre il Refe* 
ce fare a Bles rvna gran Jolcnnita , & yna gran 
procefsione, nella quale apparue molta magnificen- 
za 3 & diuotione . 

Tutti li Prencipi, Prencipefie, Signori, Dame, 
cV erano mila Corte , in generale tutu il popolo, 
tanto dentro , quanto fuori all'intorni di Bles tifn 
é/siflente. 

Portarono con grandi/sima pompa il fantìfsimo 
Sacramento per le flr ade , le quali per que fio effe tr 
to furono tapez^ate , come fi fuol fare nel giorno del 
Corpus Domini . 

Sua Maefià vi intrauenne parimente >con li fuoi 
Deputati de Ut tre Stati > accomodando ciafeuno per 
ordine ,ftcondo t loro gradi : come figue. 

Furono mejfe manzi le communi tà delle Chiefì* 

Segui- 
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Segmuano àppre/fo li Deputati del terry Stato 4 
quattro 4 quattro . itllt' 

A quelli Veniuano dietro i Deputati della No* 
tilt 4 . Dopò i quali con bell'ordine fi Vedeuano com- 
parere # Deputati Eccle/iaflici con Vette lunghe, & 
berette da Prete filamente , or dopò efst faccuano 
bellt/simaViflagli Arciuefcoui& V e/cout 3 coni lo- 
ro Roche t ti, fì andò tnamj al Baldachino , [otto il 
quale fi portaua il fantifsimo Sacramento. 
• Era il Baldachino di broccato riccio /opra riccio , 
portato da quattro Caualtert dell'Ordine di S. Spi- 
frto.&Jtcantaua continuamente con gran rndodia. 

L! Arciuejcouo di Ay in Prouenzg portaua il fan 
tifsimo Sacramento . 

Veniua dietro al Baldachino il R) accompagna- 
to dalle Reine , O* altri Prencipi , O* Signori 
della Corte. 

Parimente con tal ordine alla Chic/a di Noftrd 
Donna delle Grafie , l Àrdue fcouo di Bourgesce* 
lebrò la Mejfa /biennemente, & il V ejiouo de Cu- 
reuy fece il firmone . 

La Dominica f. del Me/è , il Re, (sr- li Signori 
& tutti li Deputati de Ili tre Stati , fecero mficme 
la Qommunione nella Chie/a de Qordtglieri ; chia- 
mata fanto Fr ance/co ^afin di confrmarfi l'vmone. 
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& corri fionden^t , che douea efere fra tutti loro 
nella per fattone della loro lmprefa, di cui per ti me- 
7$ di quella anione , <& grande intelligenza , tutti 
infallibilmente Sperauano gran frutto. 
' Sua Maeilà di f tri la fua propofta alli S tati /in- 
aila Domtnica feguente ió.deì Mefe , mentre fi 
creauanoglt officiali delfJfemùlea di ciafiunordi-. 
ne. Et fu eletto per Prefidente de gli Side ftalici 
in affema dellt Signori Cardinali di Borione, depu 
tato da Roano, et di Guifa Y Arctuefcouo di Bourges. 
■ Furono parimente eletti per li Signori di Remes 
li Brilfac , V di Margne per Prefidente della 2V<m 
bitta . 

Per il tenzonato fu eletto il Prefetto deMer- 

canti di Parigi. 

Il i 6. d'Ottobre tsSS. efiendo li Deputati dt 
queftatAfiemblea tutti congregati nella gran Sala, 
del Capello, a quetto dedicata , fedendo ciafiuno 
nelle fedie fecondo il grado fio s ti R)figuitato,W 
accompagnato da tutta la Corte , fece l'apertur a de 
la detta Ajfemblea , con la feguente Oratione • 
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-< Fatta da Arrigo terzo Rèdi Francia, 
- & di Polonia , nell'apertura dell'Af- " 
femblea de gli tre Stati Generali del 
fuo Regno , nella fua Villa di Bles, 
ilxxj. d'Ottobre 1588. 

SIGNORI. 

O incominciero con pregare ti 
nofirobuon Iddio, da. cui par- 
tono t tétte le buone > c? 4 fante 
opcrationiy che gli piaccia di 
affiHermt del fuo fanto Spiri- 
to, conducendomi come per la 
mano m qneft'atto cotanto li- 
bero 3 per 'venir al fine di quello , ch'io intraprendo 
coft degnamente , ejfendo [opra /anta , defì derata 3 
uff) et tata 3 necejfaria per il bene yntuer/a/e de' 
rmeifùddit'uQuefla è la riflauratione del mio Sta- 
to , per mezp et vna riforma generale di tutte le par- 
ti di ejfo, ch'io ho t<tnto ricercata > più che la con- 
firuatione della mia vita propria . 
* ì Congtungettm dunque ancor moia queHain* 

V J flantif 
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Slantìffima preghiera 3 ch'io glie ne faccio dimanda 
a/ita Diuina Mae fi a , ch'ella radica per queUo ri- 
fatto nel mio cuore & che foglia amora da Vai tufi- 
te le paffioni talmente > s' alcune Ve ne fi/fero 3 che ri- 
luttando ogn altro partito che quello delvoHro Rè, 
nonhabbiate mira ,faluo che d'abbracciare thonor 
dt Dio , la dignità , <sr auttorità del Vofìro Prenci- 
pe /durano, & a riftaurare la Vofira Patria,di ma- 
rnerà che ne Jigua vna così laudabile , cr fi ut tuo/a 
ri/o/utione, accompagnata da così buoni e ffet tinche' l 
mio flato ne ricuperi il fuo antico fplendore . 

Saràquefla vn opera degna del luogo ch'io felt- 
ro , che t edificar à la Vofira buona Volontà , <y 
lealtà. 

Quelli ch'io ho al pr e finte inuocato per f occorre- 
re ame^ al mio Stato , ( il quale e fcrutatore de 
noHri cuori} ) può rendere fe li piace , teflimonio che 
co/ito fio cb'ei mi con/litui per commandarui,fui af 
/alito da incredibile dijpiacere delle vofire mifìrie^ 
& publiche O* particolari* & infume mi Venne Vn 
gran depderio che fimpreeito augmentando di ap- 
portar ut i rimedi j /aluti feri 3 con vn così fortunato 
fine* quale Vi è più che necejfario . 

Qual dolore potete Voipenfare che mh abbia fin 
tdhoraroftehato dopò quetl'vltimi anni 9 oue l'età, et 

1 la 
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h evertenti a rihanno refi più capace di compren- 
dere la dijfolatione , aggravio & opprefsion del mio 
ùtifcro popolo sparendo bene > che ti mio Regno fojfe 
rijcruato ad accendere il giufio sdegno dt fùa Diui- 
ria Maestà, ilqualio conofio ejfere giuflamentefò- 
pra le no/ire tefie , sì per le mie offe/e > si anco per 
quelle de miei fudditi ingenerale? 

lo per quefta cagione mi sforz^aua il più che pote- 
ua dt rificcare la corruttione 3 // difordme che 
nfhaueuano prefo vrih abito così violente^ di re- 
fi Aere allt maliche non haueua io già tutti commefi 
fi al che di mio filo motiuo fi Vi era rilaffamen- 
to y mi vi apponeua . 'Perche io dico ( fin^a Vantar- 
mi) che non vi è qua fi (lata Via per riformare la de- 
pravatane del mio flato y di cui non mi fi a ricordato 
per ^Jfàggiare di flabilirlofi foffi /lato co fi ben fico» 
dato da altri come era da benijfimo >&*da me y 
& che la neceffità , 0* la mia buona Volontà lo 
meritauà • 

' *Ma non potrei dirui a ha fianca quanto fi a fla- 
to coadiuuato dalla Reina mia buona Madre, ilche 
pel wero non fi può qui affai degnamente r appr e fin- 
tar e > ftj diro che fra tanti altri & co fi flretti obli- 
ghi che le tengo & tutti i mieijudditi, effiglt riha* 
fio vno fingolan 9 & io particolarmente ^che infieme 
fé con 
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con <voi in quefta co fi noubtle Affemblea glie ne ren 
do burnii ifjìme gratte . 

Queho <?, ch'ella nonfolamete è caufà per gratta 
di Dio ch'io fa al mondo per Voftro Rè : ma confioi 
continui cr/anti ricordi, laudabile attione,& Vtr- 
tuofi ejfempij , ni ha talmente /colpita nell'animo 
una retta tntentione all'augmento dell'honore di 
Dio y propagme della /anta Chtefa Catolica , Apo- 
flolica,^ Romana, et riforma del mio flato, che tut 
to ciò che ho poco fa teftificato tendere a tutte le co/è 
buone 3 al che più che mai fino ri/oluto , viene da lei, 
non fi effendo mai lamentata delle fise fatiche, indi- 
£po(itione,0* incommodità mede/ime ch'apporta fi* 
co la fi a età, qual bora ella ha conofiiuto di poter fer- 
Mire a quello Statojhauendoloper tante Volte con/et 
uato s ch'ella non deue folamente hauer ti nome dt 
Madre del vofiro Rè , ma ancora di Madre dello 
Stato , & del Regno . 

Hora e/fendo il mio principal intento, Cj 4 piacere 
di rtftaurare quefia bella Monarchia , CT g 
do che non fieno le rifiie de particolari per quefto te-, 
pn co fi contrariarti, mi rt/olfi di conuocar i miei Sta\ 
ti generali, ali: quali come in tutte le co/è per il bene 
del Regno le piacque grandemente di fortificarmi \ 
ebe no fi tofio hekbi computo di poter adunarli, che 
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tòfion prendeivna fol hora di tempo non o fi ante al* 
cune diuerftà de mouimenti, che par e ua che Voleffe- 
tò apporuifì, O* con le quali per auentura tt intana- 
no molti , che farei impedito talmente che mi farebbe 
Infognato o differirgli , ò rimettergli • 

Voi Vedete tutta Volta fi ho hauuto la ri film io- 
ite co fi ferma, quale deuehauereVn buon Re perii 
bene generale di tutti i fitoi fudditi : il che ha prefi 
tanta fermeiga nel mio cuore , ch'io non de fiderò co- 
fa alcuna più che la confiruatìone dell' honore del 
toh Dio , e la <voftra . 

- Quefìo Affembiamento de Stati, è vn remedio 
per guarire con li buoni configli de fudditt>et la fin- 
ta rifolutione del Prencipe , le malatie che il lungo 
Sbàtto di tempo , gp- le negligenti oficruanzs delle 
Conftitutioni del Regno hanno la fiato prender pie 
de, C? per raffermare la legittima aut tonta del Re 
foprano più tofio che di fioterla,et fminuirlafi comi 
alcuni mal configliati > &* pieni di cattiue Volontà , 
palliando la Veritk vorrebbono far crederlo . Perche 
la buona legge re fi abilita , & ben oferuata fortifi- 
ca intieramente lo fietro nella mano del buon Rè,& 
gli ajjicura del tutto la Corona fipra la te fi a contro 
ogni forte di maluagi difigni . 

Voi dunque potete conofeere la mia confi an^a. 
Iti» effe 
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che fola ha fatto reffienzA ad infittiti impedimenti^ 
eh' alcuni non hanno montato d'opporre a queftafatt* 
ta opera ,• la /inceriti della qual mia mtentione (poi 
che mafftmeil tenergli Stati e quello che cotanto 
rompe t cattiui di/ègni de Prencipi ch'hanno l'ani- 
mo co fi lontano , & poco deftderofo del bene , ) mi 
renderà femore prontijfmo ,<y del tutto diff>ofio*\ 
non "voler ricercare altra co fa oue io fi fu fiato mat- 
tamente con f ufo . 

io non ho punto di rimar Ji di confeientia , di mo- 
glie o pr attiche ch'io habbta fatto } &"vene chiamo 
tutti in te/limonio per farmene arrofsire , come me- 
ntarebbe qualunque haueffe <vfato Vna tofi inde- 
gna maniera et hauer voluto "violar l 'interna liber- 
tà, tanto con farmi afapereper via dijùppltche tut- 
to quello farebbe a proposto per confermare lajalut e 
delli Prenapi particolari , & generali del mio Re- 
gno,com anco condì fender e m efi alcuni titoìt più 
proprij a turbare lo Stato, che à procurarli ciò che gli 
e rotile t 

Toiche io ho quefta fatisfatttone in me fleJso>W 
che e gli non mi può efer imputato altnmente, inttn 
gitatelo ne i vofìri cuori , C difeernete quel ch'io 
merito al pari di tutti quelli ,/èpur Ve nefojfero che 
haue fero proceduto cC altra maniera , & notate che 

qual 
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qualche parte delle mìe intentimi 72071 pub efer co- 
nofiiuta ne attribuita da chi fi vagliai perche io vo - 
gita prender auttorita contro, la ragione . 

Perche io fino *voflro Re datto da Dio , & fin 
io filo che lo pojfa Vera et legittimamente dire, don- 
de nafie eh* 10 non voglio ejfere in quefla monarchia 
faluo che quello ctiio fino , non potendoui defiderar 
ancora più honore ò maggior auttorita . 

Fauorite dunque ,cy* Vene prego > (miei buoni 
fudditt) la mia retta intent ione , che non tende ad 
altro 3 che a far rivendere di più in più la gloria di 
*DioJa no/Ira Santa Religione Catolica , Àpoflo- 
kca> & Romana, a etlirpare tHerefia m tutte le 
Prouimie di quefio Regno , fJabilirut ogni buon or- 
dine t£) regola, alleggiare il mio pouero popolo cotan 
toopprejfo , O* rileuat e la mia auttorita ingiù (la- 
mente abbajfata: & lo àefidero , non tanto per mio 
interejfe particolare , come per il bene, che a tutti 
ne everrà a ridondare . 

Fra tutte le forti digouernare, &1 commandare 
agli huommi, la Monarchia e più eccellente dell'al- 
tre: il profìtto, che Voi>& li nvoflri *r/hauete tratto 
fitto il legitimo & dolce Dominio delti miei Prede- 
cejfori y ci inulta a ba fianca a laudare Sua Diurna 
Maettàd hauerui fatto nafiere> &1 fitto ad vno % il 

X quale 
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quale effendi della medefima prof Api* , non ha fila- 
mente her editato la Realtà, ma ti medcfimo 3 & più 
gran 7$/o> che fi puote , ad augmtntare la gloria del 
no tiro buon Iddio, & a confiruarui tutti : fi come 
gli prometeiche le mìe anioni lo confermeranno . 

Quel male > che la malitia del tempo ha radicato 
nelle mie Prouincie , non deue tanto ejfere attribuito 
d me (non ch'io me ne voglia del tutto ifiufarej co- 
me alla negligenza , fi^ perauentura ad alcuni altri 
mancamenti di quelli >che per C adietro fino flati ap- 
prejfo di me : al che io ho di già incominciato a met- 
ter ordine, fi come hauete Veduto: ^Ma io v'afiicuro 
bene , che bau ero talmente l'occhio fipra di quelli 9 
che mifiruiranno per lo auuenire> che ne farà fiaric* 
lamia confitente > il mio honore accrefeiuto >0*lo 
mio Stato ri jì aurato , con contentezza di tutti gli 
huomtni da bene:& forgerò quelli^ quali tuttauid 
contro ragione hanno meffa tutta la loro affettione 
in altra parte, che Ver fi di me , di riconofiere il loro 
errore. 

Sono affai manifefli li teflimonij , ma/si me 
dd alcuno di Voi altri, chefìete flati honorati di fi* 
re appreffo di me inan^ , &• dopo ch'io fino Rè , di 
guaiolo, & buon piede habbtafimpre c aminato al- 
U e fi ir pat ione delle hcrefie>& degli H eretici . Al 
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che io più che mai esporrò la mi a vita fino ad Vii a 
certa morte , fi ne fera bifigno ,per la diffefi,& 
protettione della noflra Santa Fede Catolua, Apo- 
fi oli c a , Romana , come nella più fiperba tomba, 
outo potefiifipclirmì, come farebbe entro le ruine de 
tHerefie. 

Le battaglie non filo , ch'io ho evinte , ma quel 
grande Efiercito di Raitri, per confonder la cui glo 
ria , la Diuina Bontà m'ha eletto per honore del fio 
finto nomefé della fia Chiefi, mi è <una frffìcien 
te proua, di che gli trofei le (foglie ne rimangono 
èneo in vi fia d'ognvno. 

Troueranfì dunque de' Spiriti cefi poco capa- 
ti della Verità , che pofiino credere , che nejfuno fia 
più infiammato a Volere la loro total eftirpatio- 
nc , non efiendofine Veduti più certi effetti , che gli 
miei . 

Et quando l'honor di Dio, che mi è più caro , che 
la propria vita, non mi fojfe tanto raccomandato,^ 
d cuore , di chi è quel patrimonio, che vicn occupato, 
& difiipato da gli Her etici ? di chi fino l'entrate, 
che robbano ? di chi alienano i fidditi ì di chi di- 
/brezzano t vbidicnzjL ì di chi è il ri fieno , che vio- 
lane ? taut tonta , & l* dignità ? non vorrò io 
dimeno al pari et ogn altro la loro ruina ì fielate ho- 
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mai gli occhi , & giudichi ciaf uno di voi qualap^ 
p Aringa wi fi a . 

La Riunione di tutti i mieifidditi Cat olici per il 
finto Editto c ho fatto, per alcuni mefi m qua, l'ha 
te (il ficaio a baftanza, & che non ha cofa alcuna piti 
fot ^a m W animo mio , che di Veder Iddio filo hono - 
rato , riuerito , <y* fruito nel mio Regno . 

Il the io hauerei continuato di mojìrarui, come fi 
no fimpre anco con pericolo della mia ^vita , finzjt 
quefla diuifone , (he fi fece fa Catolici ( auantag- 
gto incredibile al partito de gli Heretici ) hauendo- 
ti i impedito d'andare in Poitù , oueio crtdo , che la 
luona fortuna non mi haur ebbe più abbandonato di 
quello, che ha fatto ne gli altri luoghi, et onde per gra\ 
tia di Dio il mio Stato ne ha tirato il frutto de fide* 
rato , necefiario . Ancor che Voi non fommettia* 
te , come io fi imo alcun punto , che nfguardi la re- 
flauratioic , fer* la riforma di que fio Regno : non 
re fi ero però di tefitficarui per mezp d'alcuno, che co- y 
no fio effere de principali quanto io fi a difboflo , non 
filo per quello che ne dirò al prefinte s ma per gli e f 
fi tu che ne fluiranno , £ abbracciargli tutti, come 
io debbo giudicando ciò effer necejfarifitmo , per la 
nncfsità , che n hanno le nofìrc anime > i no fin bo- t 
n ri > ejr ,1 nofiro Stato . 
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Leftrema off/} , che riccu: gorn*bn:nte il no- 
ftro Iddio dalli Giuramenti , c?* tcftimowj , che 
cotanto gli fpucciono , io aborri/co , mi fa mul- 
tar ui tutti a non [monticami ne' rvoftri memoriali t 
punitione un giù fio caligo , che meritano . // 
che io defidero fenica cccettione ne di qualità > ne di 
perfine . 

La ricerca , & pumtione della Simonia , non pi- 
ra anco, come deuono tutti i buoni Chrifìiani,da uoi 
dimenticata nell'ordine che fi ricerca nella venali- 
tà degli offici] di Giudicatura y & multi phot à de 
gli Officiali > efendo cof a indegna , & troppo graue 
éil mio afflitto popolo . al che finzj, il tumulto eh' meo 
mtncio tanno i s 8 8 . io di mio proprio moto hauedo 
mefio ordine, io ne afpetto da uoi le buone, fante 
propofìe per abbracciarlo di cuore . 

Come alla difJnbutione , prouifione de Be- 
nefici jet Offici j di Giudtcatura 3 et degli altri Ho- 
non , Cariche , Stati , Dignità , & altri offici \f del 
mio Regno . Nel che fi tratta ancora di quello che mi 
è più caro , deli' anima mia , del mio honore , della 
confèruatione, 0* Jplendore dello flato, & della bc- 
neuolerr^a de tutti i mieifudditi Ver/5 di me. A fine 
difodisfarui degnamente , 10 prenderò un tempo 
più inanzj, douefihauerà auertenz£,per più matu- 
ri .. r amente 
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r amente pen fatui , di dmidergli con tanta confi- 
do? attorie de meriti di ciafeuno > con quanta mi cb- 
liga Iddio. 

La ragion lo 'vuole , la mia rifutatione maflrin- 
gc y & il bene , ch'io soglio al mio Stato . Volendo 
che nell'auemre eia/che duno tenga da me filo i beni, 
C> honori , che riceueranno , era me sindrit&no : 
perche da me deriuano , dando boro più che mai ogni 
facile adito per afioltar li, fecondo che regolerò le mie 
bore per quefìo effetto . 

Qofi inulto tuttii miei fudditia rifiluerfi d*am- 
mini fi rare con tanta rettitudine, affé tt ione , & fe- 
deltà le funtioni , de quali fino fiate da me, $ faran- 
no prouidi , quanto fi richiede , per lo fi ari co della 
loro , mia confiienT^a . nel che fino rifiluto a non 
comportare da qui manzi alcun mancamento . 

Astringendomi per fàgr amento di non dar mai 
rifirue di cofa che fi <voglia > riuocando quelle che 
foffero fiate per l' adietro ottenute, dichiarandole tut 
te del prefinte di niun Valore, non intendendo di ep 
fitui piùobligato , come cofa che potendo inuit are 4 
^volere, o procacciare la morte altrui , è troppo dan- 
ne uo le V per me , e? 4 per quelli , che l'impetrano . 

lo dichiaro ancora , che non darò più regrefjo, ri- 
mettendomi per quelli , che di già fino Slati conce/si 




ncirAflcmblea de* Stati Gener. $4 

g farne fecondo che me ne confg/ierete . 

Egli è co [a necejfarijfitma di ri hoc are f euocat Io- 
ne y le grafie, remifswniy fjtf abolttiontyO 4 che la giù 
flit ia fa più front dy i? 4 mengraue al popolo y cs* fie- 
no i delitti c/attamente puniti . 

Voi non yi dimenticante ancora l % arriccbimin- 
to delle arti , delle fetente , l'abbellimento delle 
Ville del mio Regnoy il regolamento del commercio, 
(fri della mercantia tanto di mare y come di terra 3 
restringimento del lujfo , Jupcr fluita y &* tajfa 
delle cofe y che fino a/cefi a Vn prezzo ecce/si uo. 

Il rtnfre/camento delle antiche Conftitutioni con 
cernenti la dignità } ct aut tonta del Prencipe foura- 
noyO*la riueren\4y che fi deue a lui&l a fiot Ma- 
gittrati y farà dà Voi abbracciato : come la ragion 
Hjuoie . 

// giù fio timore y che hauete di cadere dopo la 
mia morte fitto il Dominio et vn Re H eretico 3 s' egli 
aueniffe y che Dio non mi profierajfe di dar mi ficee f 
fione di figliuoli \non fa men radicato ne' voflri cuo- 
ri di quello che fid nel mio . 

Et atte fio manzi dDto , eh* io non ho la mia fa- 
llite più a cuore di quel eh* to babbi a di lekaruene ti 
timore y & l'effetto . Perloche io ho principalmente 
fatto il mio Editto d'unione > Csr per abolire quefi* 
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danno fa Hevcfia : il quale, auenga ch'io babbi a fin- 
ta c> filennementc giurato in luogo, O* tnanzj a co- 
lui cti apporta ogni coflay^a a tenere ivveuocabtli t 
buoni & finti figvamcntiyio fono di parere per ren- 
derlo più fìaùtle, che ne facciamo ma delle leggi fon 
darnentah del Rcgno,& che in queflo profumo gior 
no di Adartedì in queflo mede/imo luogo , in 
quefia mede/ima, notabile Affimblea di tutti i 
mici Stati , noi tutti la giuriamo ^acctochentffuno 
ne pretendi mot caufi d'ignoranza . \#wr*^ svtfltl 

£t affn che i notivi finti de fi devi j non fieno Vani 
pev mancamento de i mezJ,pvouederogli col me^p de 
configli , che mi davete , conVn tal ordine , che fi 
come da me non Vcvrà il mancamento, egli non Ven- 
ga da poca pvouifione, che Vi babbi at e fatta, accio- 
che vief chino gli effetti della no/Ira buona Volontà . 

Per il mio Editto di Riunione , tutte l'altve Le- 
ghe, film che quelle fatte fittola nofivaauttorità 
non fi deuono comportare,^ quando ^ifuffe qual- 
che ombra di prete flo , Dio però , ne il doueve loper- 
mettono , & fino fovmalmente contrarie . Pcvcbc 
tutte le Leghe, Accompagnamenti ^r attiche , bro- 
gli , intelligence, leuate et huomini, di danari, O 4 
viceui mento d'efii, tanto dentro, come fuori del Re- 
gno ,fono atti ài Rè, in ogni Monarchia ben or- 
dinata, 
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dinata y delitti di Ufi Mae Ha yfinzj la fermi [ito- 
ne del fiutano. 

Intendo* btne ò e> di mia propria bocca tetlipc an- 
dò la mia fi la a Ltiontà > metter fitto a i piedi pt r 
quèflo tutta il pajjato s ma fi come io fino obliato >k 
C?" Voi tutti di cahftruare la dignità Regia y co fi di^ 
chiare ch'io cor fimo dal pre finte per l'aueninf do- 
pò che farà fatta la conclusone delle leggi, che haur\ 
terminate ne Ut miei Stati ) ine or fi , conutnti del 
wedefimo delitto di lefia M aeflà y tutti i mieifùd- 
diti che non fi ne dipartiranno > ò Vi entreranno fin- 
^4 mia licenza nella forma debita > figtUata col mia, 
gran figlilo. ' ,. - 

Queflo è quello y ond'io tri affamo > che farete co- 
tanto nfplcnder la Vera fedeltà col configliar mi y 
ricercai mi di rtn/refiare & fortificare quefìa bella y 
& antica legge ^radicata nel cuore de'ueri Francefiy 
U quale gli difende . Il che farà me fio con parole 
chiare , cfprefie . lo lo debbo a me , al mio 
Regno 3 & njot U douete ameyO 4 allo Stato , che 
Voi rapprefintate . O 4 toVenewuttotnanzj al Dio 
rifluente. 

Perlo pafiato il bell'ordine y & politi a c/fatta- 
mente ofieruato infra le genti di gutrra y appottaua 
Vna mtrauigliay O* terrore dt Ha noflta natione y 
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anco Vna particolare , O* honorata gloria alla No* 
biìtà Trance fi. 

Racquietarne bora queflo honore, per lo quale 
fiamo flati famoft fopra tutti gli altri Regm . ^Pef 
quefìo 'Voglio io bora grandemente affane armi: Fa- 
te ancor Voi il mede/imo ,acaocbe t ira di Dio s ac- 
queti > f£) le no Tire forte firumo per conftruar lo fla- 
to y & non per diHruggerlo , dando tanta conten- 
tezza, & alleggiamelo a mieifidditt, quanta de- 
fìderano poiché eglino fono coflretti a tenere per ló± 
ro amici gli foldati a cauallo , a piedt , rj* a te- 
nergli , ani} adbauergliinborrore,0* con grandi f~ 
fima ragione. 

M 'tnerefee eternamente di non poter mantene- 
re la mia dignità Regia, O* le C anche neceffarte 
del Regno ftn^a danari . Perche il non battermi 
quello che menomi trauaglia nel mio patire : mi 
quefìo è njn mak ncceffario . Non fi può anco far 
la guerra degnamente fen^a danari . Et poiché fia- 
mo in qualche bel camino , per efitrpare quefla ma- 
ledetta H ere fi a , egli e di me fi ter t hauer gran fom- 
ma di danari per peruenirui , finta li quali ( non 
bt fogna palliare la Verità) le forte faranno più a no- 
li) o danno, che a noflro profitto . Et tuttauia non fi 
può fare alcuna buona imprefa fentfi hauer ne. 
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lo mi prometto dunque y che non 'volendo per la 
mia parte fyaragnarm nulla, <voi ancora vi appor- 
terete con effetto il %elo , che Voi mhauete fmpre 
ajficurato di portare al feruitio di Dio , O 4 al bene 
dello Stato . 

La onde btfogna,facendoui Vedere per minuto il 
fondo delle mie Finanze 5 che habbiat$ quella confi- 
deratione > che rapprefentò il Senato Romano a njn 
Imperatore , // quale > ( come io vorrei ) defideraua 
di jupprimere tutti ififfidij , ciò} eh 'erano i ncrui y et 
i Mufculi , quelli che conteneuano il corpo dello fla- 
to ,0*1 quali fendo leuati , egli Veniua a diffoluerfi* 
C7* a fepararfi . 

. 6t di ciò > tuttauia che piacele a Dio , che la nc- 
teffitk del mio Stato non mi conftrmgefe dhauera 
ne y &• che poteffe far tutto in Vn colpo delprefente 
al mio popolo 3 C7* che sabbremaffe anco la mia Vita, 
non desiderando di Viuere fe non quanto io poffi tffer 
natile al feruitio di Dio ><& alla voftra conferua- 
tione. 

In quanto al teUo dell'ordine , che fi ricerca nelle 
mie Finanze , tanto per lo folleuamento del mio pò- 
polo )fia fopra lo sfrenato & gran numero degli of- 
ficiali che Vi fino, ò fa per l'altre particolarità i* 
maffuuro ,<he Vi barn et e drifguardo necejfario per 
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le propofle , che me ne farete , come ejjlndo Vno de 
principali gangheri , /oprati quale V noi , & tutto 
ti generale dello Stato, fi amo in buona parte appog- 
giati. 

Si tratta ancora delle noflr e anime nel prouede- 
re alìt debiti, eh* io non ho fatti tutti, & li quali ef- 
fondo quelli del Regno , Voi ve ne douete pigliar U 
cura . al che la fede public a , & la integrità obliga 
gltbuomtni. V edrete dunque quali effi fieno*. 

Il Rè , ejfcndo il Quadro*, [opra il quale tjuddi- 
ti apparano di frmarfi ,fa ancora che in compagni* 
della mia naturale tnclmatione maffatticbino di fi a 
bilire **>n tal regolamento nella mia perfìma > & 
nella mia cafa , che Jeruirà di modello , & di effem- 
pio a tutto il re fì ante del mio Regno . 

Hora a fine di renderui con effetto tefìimonie di 
ciò che da me potete defiderare , & ch'io ho grande- 
mente /colpito nel mio cuore, per lo riguardo di que- 
fia celeberrima Jffemblea ( hauendo prefa intiera 
rifolutione /opra li y olì ri memoriali ) domani n eli ai 
Chie/a , acctoche tutti i miei fuddttt la fappiano; (y 
tenghmo per legge tnuiolabite, <y fondamenta/e,^ 
che muno Vi poffa covtrauentre Jenon con fu a uer go- 
gna , (tj infamia . Et che egli non fi a per fempre di- 
chiarato cì imi no/o di le fa Adaeflà , & traditore 
t S della 
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dell a fu a patria ; anzj taùbrazsj con ogni fio po- 
« fere . 

lo mi ^voglio legare per /tiramento filenne 
/opra i fanti Euangclij , C5^ co/i tutti i Prenctpt , 
Signori, & Genttlhuommi , che mi fono affi f en- 
ti m que/lo V ffkio con njoi , gli Deputati de i 
miei Stati partteipanti in/ieme al bene fortunato 
Mi fieno della noflra Redentione , dofferuare 
tutte le cofe -,ctito haurò determinate , come leggi 
fiere , finz^adi nferuara me mede/imo la licenza di 
dipartirmene per l'auenire per qualunque caufà , 
prete fio , ò o ce afone che fifa , fecondo che io l' bave- 
ro terminato per ciaf un ponto , ay* di mandare fu- 
etto per tutti i Parlamenti Baliaggi del mio 
Regno , aceto f facciati mede fimo t tanto dalli Ec- 
(le/ìaftta Nobiltà , quanto dal ter^p (iato. 
Con dichiaratane , c he chi mi sapponcrà , farà in- 
corfò , & conuinto del medefmo delitto di Lefi 
Mae/là. 

Che s'egli pare, che ciò facendo, io mi commetta 
troppo ^volontariamente alle leggi , delle quali fino 
l'autore che mi disenfino effe mede/ime dal loro 
Imperio,' & che in que/lo modo io renda la dignità 
Regia in qualche modo più limitata, che li miei pre- 
dece ffori-, m quello a punto fi viene a cono/cere la ve 
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ra genero/ita d'vn buon Trencipe > che è et intiriz- 
zare i fuoipenfieri y & le fue attiom, fecondo la buo- 
na legge s & rtfelucrfì del tutto a nonlafctarji cor* 
rompere . Et mi bafiera di rifondere quello che dtjfc 
quel Rè 9 a cui era fatto a fapere , eh' et lafciarebbtil 
Dominio Regio minore atlt fuoi fuccejfort di quel 
che egli hauejft riceuuto da Jùoi padri , che fa > ci/ et 
gitelo lafciarebbe più durabile > & più ficuro . 

Per finir ti mio ragionamento , dopo hauer vfàta 
l'auttonta, (t) il comandamentoyio Verrò alla ejjòr- 
tatione, & preghiere > &• Vi multerò tutti per la ri- 
uerenta , che douete portare a Dio > il quale mi ha 
con/litui to /opra di uoi,per rapprejintare la fua Ima* 
gine, per il nome de' Veri F rame fi y che tanto è a 
dire, di appafftonati amatori del loro Prencipe natu- 
rale & legittmo , per le ceneri , la memoria di 
tanti Rè miei Predecejfort , che v'hanno enfi dolce , 
C7* felicemente gouernatii per la charita>cbe uoi por- 
tate alla Voflra P atri a, per li pegni & ho{i aggi >che 
efja ha dalla <voflra fedeltà : Vofire mogli, Voilrt fi- 
gliuoli 3 O* Vofire fortune domeftiche 3 ehe Voi ab- 
bracciate da doucro quefta eccafione, che totalmente 
attendiate alla cura del publico , che vi Vmate 
r alleghiate meco , per poter combattere i difirdtni f 
& la correttone di queflo Stato con la uo fira fuffi* 
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cicntia , integrità , cy diltgen\a> mettendo in ban- 
do tutti i ferì feri contrari] > & non retandovi ccn 
miotjfmpio ,filuoihetl Jòlodefìderio dei* a /i/ut e 
Vntuei fiale > fi come io non ho , faluo che quella di 
buon Rè. 

Se Voi ri v fate altrimenti sfarete colmi di male- 
dttt toni imprimerete vna macchia d'infamia perpe- 
tua alla Voftra memoria . V oi leuarete alla ~uofira 
foderiti queflo bel titolo di fedeltà bere di t aria Ver 
fo il Voflro Rè, che Vi è fato cofì diligentemente ac- 
qui flato la/ciato da' vofìri maggiori. 

Et io prenderò per te/limonio il cielo , la terra , io 
at te fi ero la fede di Dio , & degli buomini, che non 
non fard mancato per mia Jollecitudine , ne diliger 
%a,cbe non fano fiati riformati li dijordmi di que- 
flo Regno: ma che Voi bautte abbandonato ti )f vo- 
ilro Prenctpe leeitimo in vna cof dtgna^ofifanta^ 
& cof laudabile atttone. 

Et finalmente Vi citerò a comparere net giorno 
del Giudi ao innanzi al Giudice de Giudici , oue fi 
Vedranno allo fioperto le inttnttom 3 le pafstont , 
oue faranno leuate le majehere de gli art tfiajft dil- 
li dtfiimulationi ,per riccuerne il cafttgo , (he bautte 
meri tato .perla dtfibedtezji uerjo deluoftro Rè, et de 
Uvoflr a poca genero fit a } et lealtà utrfo ilfuo Stato. 
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Non piaccia a Dio y ch'io lo creda 3 ma più tofto f 
che voi V/ gouernarett in queflo, come io mi promei-t 
to della toflra buontà , offe tt ione , f£j fdtifi che 
to\ farete opera grata a Dw> al Vofti o Rè :fart-t 
te benedetti da tutto il mondo , acqutflarete U 
riputatane di confinatoti della uoUra Patria . 

Il -fìfie. 

» ■» i. «li.-l t »M 'tur l 4,V u»i jWIVm liw .»> i 
• *■ V 

Dopo che il Re hebbe finita la fudetta Oratone, 
JMonf gnor che tiene tn guardia li Sigilli cominci* 
anch' e fb a ragionar alìi Signori congregati , per ptì$ 
ampia dichiaratane di Ha mente di Sua Mae (là da\ 
cui egli hanca hauuto comandamento di cof fare : &*< 
finito eh* egli hebbe il fuo tagtonamento % tjirctue- 
fouo di Boùìges refe a nome di tutti gli Stati del 
Regno humilif/ime grafie al Rè fpra la propofìa fat 
ta dalla Maeslà Sua nell'apertura delli fot Stati, 
Csr* per la dichiarai ione della fua bencuolen^ 3 Ver- 
fo i fuei fu d di ti . 

*AppreJfo il Barone di Senecey per nome della: 
'Nobiltà di Francia , il Prefetto de Mercanti di 
Parigi per il ter^o Stato fecero per or dine r in gra- 
ttamenti al Rè, tendenti al mede/imo fine: cioè di 
facciar tHerefe^ rifìaurare lo fato della Chic- 
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fa C Molte a Romana ,follcuare il popolosi fi abilir e M 
Regno ( col mezp di fupprimcre le diuifiom ) nella fu* 
primiera dignità Splendore, con proferte di c/fo- 
nerui franca , liberà , O* genero] amente fitto la fu a 
auttorità fin fili* vltima gocciola del fuo fangne . 

Il Martedì 1 2 . Ottobre 1 ;88. Sua .Mae (là, 

tutti gli Deputati entrarono nella Sala per la fe- 
conda voltatone fattop filentio, incomincio la Mae- 
flà fùa a dire quel che figue . 

Signori, lo ut di (fi, c? 4 te tti ficai il giorno di 
Domenica p affata il defiderto che ho hauuto di ce- 
dere , durando il mio Regno , tutti gli miei fidditi , 
buoni, & leali , yniti nella Vera Religione Catolis 
ca , Apoftolica , e> Romana ,fotto l^ubidien^a, cr* 
auttorità , che è piacciuto a Dio darmi fipra di Voi J 

£t hauendo per quefto effetto ordinato il mio E- 
thtto di Luglio paffàto ,per effere, & tener luogo di 
legge fondamentale in quefto Regno , per obltgare 
& noi , z? 4 tutti ,0* la poflerità , auuenga che la 
Maggior parte di voi thabbia particolarmente giu- 
rato 3 &* promejfo s nientedimeno accioche quefto E- 
ditto dimori fermo & fi abile per fìmpre, come fat- 
to col Configli 0 , O 4 commune con/enfi di tutti gli 
Statt di quefto Regno : & accioche mffuno preten- 
da caufa dignvranzfi dclTeffenzf) O* qualità d'e(fo t 
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Dichiaratione 

ft} eh 9 egli fa ftgnato col fegno di legge del Regno 
perpetua, lo ^voglio, cheque Ho Editto co/i [fìnto 
fa prefentemente letto ad alta Voce , intefo da tut- 
ti y poi giurato da tutu in corpo di Stati . A the fare 
faro io il primo a mostrarmene l'ejfempio , afftn che 
la mia finta intentione fi a conofeiuta inan^j a Dio , 
inanità gli huomini . 

HauendoilRè finito, Sua Mae flà comandò a 
Ru^e Signor difieanlieu , wno de Secretori del (ito 
Stato, di legger ad alta Voce la dichiaratone , che 
la Mae fi a Suahaueua fatto quel mede/imo giorno 
fopra il fio Editto dVnione del Mefe di Luglio 
proffimo paffuto . di cui feguc il tenore. 

Dichiarationc del Re, fopra il Tuo Edit- 
to d'Vnionc di tutti gli Tuoi fud- 
diti Carolici . 

Rrigo ,per la grafia di Dio , Rè 
di Francia > & di Polonia d 
tutti i prefinti , & auenire fi- 
Iute. Ogrivno sàabaftanza , 
che dalli primi anni della noflra 
giouinez&i, & anco maniche 

Dio ci bone Se chiamati a quefla Corona, noi no* 

hJ ^ 
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k Abbiamo def derato co/a alcuna tanto come di ce- 
dere il Regno ripurgato dall' Herefia , & i frddtti 
di ejfo rime/fi all' ynione della fra Che fa fanta > 
per peruemre a queflo y noi non babbi amo (par agna- 
to la noflra propria per/ina, an^i t battiamo fluen- 
te ejpofta per il mantenimento della fede Catolica , 
Apopolica , O* Romana ,& dopo che egli è piace lu- 
to a Dio et malfarmi in quefta Re al dignità y ft come 
fiamo frccejjì al nome , O* titolo di Rè Cbrifliano 
C zhe da' noftri progenitori hanno con la loro pietà, et 
Valore acquisi ato) cojì babbi amo moHrato , che noi 
crauamo ber e di del loro zelo , & affettione , altho- 
nor di Dio, (T augmento della fra fanta Religione . 
Perche conofendo il débito , nel quale il carico che 
Dio ci ha commeffo /opra il fro popolo Chrifttano, ci* 
il Sacramento che babbiamo fatto nella no/ira Con- 
fecratione ci obligano , noi babbiamo oprate per In- 
dietro le più dolci Vie , che babbiamo penfato>che po- 
te/fero fruire ad eflirparel'berefie di queflo no Uro 
Regno , riunire tutti i noilri fudditi alla detta 
Religione Catolica , Apo/lolica , & Romana . Ma 
hauendo alla fine conoftuto , che la dolcezza ( la 



' Dichiaratlonc 

tro durre Lt loro ofimatione . 

Noi b abbi amo dopo qualche tempo tentato di tir 
menargli con la fona all^bidien^a , che eglino de- 
vono aDio>& anoi,tsr bora pcnf amo àipcter me- 
glio y O* più prontamente peruemrut per me*p della 
/anta Vmone , che habbiamo fatto a noi di tutti ino 
jìrifudditi Catella, col nofiro hdtttn del Me fedi 
Luglio pajfato , il quale efitmando chenelTauemre 
haUtda effere vno de principali fondamenti della 
coìifruatione della detta Religione Catolica > che 
noi habbiamo più cara , che la noBra propria vita , 
cr della re/lauratione del nofiro Stato , tauttoritì 
che a appartiene , la fedeltà, & vbtdien^a a noi 
douuta da nofiri fudditt per render lo più fermo >f£Ì 
{labile , cy non mai irremeabile . 

Noi babbi amo col Con figlio della Reina nofJra 
honorattffima Dama,cjr Madre , delli Prenapt del 
nofiro /angue , Card, cr alta Prencipi, & Signo- 
ri del no fìro Conftgho , ftj col parere , & confnfo 
delli no fin tre Stati congregati^ conuocati per no 
firo comandamento in quefia V ili a di Bles > fi at ul- 
to, ordinato , Statuimo, cjr or dinamo^ ci pia- 
ce per qui fi e pre/enti fignate di nofiro pugno , che il 
nofiro Editto di Vmone qui attaccato /otto il an- 
tro fgillo della nollra Cancellarla ,/ia > & refli in 
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perpetuo legge fonderne ale >et ineuocabile dique- 
(io Regno . E t come tale cogliamo, f£j ordiniamo ■ 
che egli fi a guardato da tutti 1 no fin fu ddi ti >p?c/n 
ih auenire^ che da loro egli fa prcftntialmtn- 
te giurato >finza tuttauia derogare j ne fregi u dica- 
re m alcuna co/a alle ragioni, franchigie , libertà, et 
immunità della no/Ira Nobiltà y di guardar inficrne* 
& ofjtruar tutte t altre leggi , <y confi itutiom di 
quefio Regno , concernenti l'auttorità, che appar- 
tila noi, & la fedeltà , c> obedun^a , che eie 
douuta da tutti i nopri fùdditi . 

Co/i diamo in commi (fon e per le pn finti alli 
fio fin amati Fedeli H uomini tenenti le nofire 
Corti di Parlamento y rBaliut ^ Seni (talchi , o 
loro Luogotenenti , & a tutti gli altri notori Giu- 
dici > officiali , ir a ciafiuno di loro , come fe gli 
apparterrà , che il detto Editto attaccato con la 
f refinte legge fatta & fermata nell' Jffcmblea ge- 
nerale de no fi ri Stati > eglino faccino li ggere > regi- 
Arare, intrattenere , guardare , e?* ojferuare in- 
usabilmente , come legge fondamentali & perpe- 
tua del Regno, O* conferuation di elfo, fon finn- 



Atti della con ferma rione 

tutte le pene contenute ne gli Ordini /opra di ciò 
fatti y fecondo che meriteranno li Cafi : 

Dat. a *Blcs nelf Jjfimblea degli pati il J\d ar- 
te di it .del mefe d Ottobre t anno di grafia» i sii. 
(?• del no f irò Regno il XV . 

Letta che fu quefla dichiaratane dal Secretam 
rio fu de tto> egli le/fe ancora ad alt a voce l'Editto del 
Re fepraCV mone defuoi Judditi Cat olici , Veri- 
ficati nella Corte di Parlamento a 21. di Lugli** 
1 s 8 8. et dopo quefla lettura l* Arauefiouo di Bour 
ges fece per commandamento del Rè vrìcjfort atto- 
rte a gli Stati /oprati Sacramento folenne preftatù 
da Sua Macfìà , da e fa mede/imamente rtchie- 
fio dalli Jùoi /udditi 9 per l'intrattenimento di que- 
fio Editto diamone . 

La qual e/fort attorie finita , il Rè hebbe a dire . 
Signori y V 01 hauete wdito il tenore del mio Edit- 
to y O 4 inte/o la qualità di ejfo y & la grandezza, 
dignità del Sacramento y che Voi volete al prefinte 
prendere . Et poiché io vedo 1 Vofiri defidertj tutti 
conformi al mio y 10 giurerò y come giuro dinanzi a 
DiOy in buona /ana confitente t ojferuatione di 
queflo mio Editto y tanto che piacerà al Signor di 
mantenermi in quefla atit a, voglio y c?* ordino, 

ch'egli 
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th % egli faofferuatoin perpetuo nel mio Regno > per 
legge fondamentale 3 O 4 in testimonio Jempiterno 
della corriJpondenT^a , & confentimento 'Vniuerfale 
dt tutti gU S tati del mio Regno . Voi ancora giù - 
rerete al prefinte l'ojseruatione dt quejlo mio Editto 
et V nione tutti con vna Voce , mettendo/! gli Eccle- 
fiaftici le mani al petto , & gli altri leuando le ma- 
ni al Cielo . 

Il che fu fatto con grandi fsimo applaufo, & gri- 
di di tutti gridando . Viua il Rè . 

Folle ancora la Ad aeftà Sua , che fojfe drizzato 
perifcritto inatto di que Sic ficr amento y che ft fa- 
tea per feruir di memoria (t vn fatto cofì folenne . 

Era que (Fatto tale* come fegue. 

9 9' % • **".* V . „ 

Atto del Sacramento fatto dal Rè .alcuni Pren- 
cipi Stati , per tojferuat ione dell'editto, con tra 
quelli della Religione . 

Hoggi il 18. giorno tt Ottobre 1 xS8.il Rè fe- 
dendo a Bles in piena Affemblea de Hi Stati generali 
del fio Regno, ha giurato nella fua fede, e parola 

9 *m « - 
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fons * Duca di Monpenfier * Card, di Gulfa , di 
Lenoncourt , O* de Gonidi* Duchi di Guifaji Ne- 
mours , di Neucrs , & di Retbi * Monfignor che 
guarda li Sigilli di Francia , e? 4 molti altri Signo- 
ri tanto del Configlto di Sua Mae(ìà y come Depu- 
tati de Hi tre Stati di queflo Regno , hanno giurato 
di guardare, et intrattenere inuiolabilmcnte la det- 
ta legge * tanto in loro nomi propri j &* priuati * 
come per lo Stato 5 O 4 le Trouincte * che gli hanno 
deputati * per trouarfi in quefla Affemblea genera- 
le de gli Stati . 

lo RuTg Segretario de gli Stati * ftj dell'i 
comandamenti di Sua Mae ila prefente # 

Tatto queflo Sua Maefla , t edifico il gran defi- 
derio > che hauea di metter fine a que fi' Affemblea * 
et prouedere a tutti i/uoijudditifopra legiufle que- 
rele* SS* lamenti* & per queflo effetto pr orni fi di 
non fi partire dalla Villa di Bles * fin ali ultimo fi- 
ne dell' Affemblamento de Hi detti Stati > ordinando 
pari mete a tutti quelli della detta Affemblea di non 
fi ne partire m modo alcuno. Di che fu la Mae ili 
Sua r in grattato da tutta t tAffiflenT^. 

Ritirandofil* Affemblea* Sua {Maefla* coni* 

Reine, 
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Re! ne > li Prencipi , Prencipeffe> li S ignori y C ardi* 
nali , Prelati > O 4 dltri Signori con tutti li Deputa- 
ti dell'i tre Stati , andò nella Chiefi di S. Salvato- 
re a far cantar ti Te Deum.oue eglino furono fìm- 
pre accompagnati di commune confenfì, O* Voce ge- 
nerale di tutto il popolo , gridando , Vma il R) . & 
mofìrando una ettrema gioia, <y aUerre^a. 

Della morte del Duca di Guift. 

Entre fi cotinuauano li detti St4 
t iaBles , non pero fen^a qual- 
che diffidente , che nafeeano da 
un bora all'altra fra le parti . 
Il Reda tutte le parti riceueua 
duìfi, che egli erafopra il rnormo 
r amento d'vn gran pericolo della Vi ta, per certa con- 
giura , che f tramaua > fi ben toflo non gli prouede- 
ua. Ma ecco in un momento > poco dopo Ji 23. di 
Decemùre 1 sii. uola la fama per tutti i luoghi di 
Francia , Monftgnor di Guifa e fiato ammalato 4 
Bles . Quefta prima nouella fa dì terrore a nx>L 




Della morte del Duca di Guifa. 

tutti y fin a tanto , che per le Promncte furono porta- 
te lettere di Sua Matftà allt Gouernatori . il tenot 
delle quali , come anco l'Hifioria fi vedrà nel fe- 
guente Libro. 



Il Fine. 



